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Roma, 2 Dicembre. 


J eri allo spuntar dell’ alba lo sparo dell’ arti- 
glieria del Castello annunciò agli abitanti di questa 
città il giorno anniversario dell’ incoronazione di 
S. M. 1’ Imperatore € RE e della battaglia d’ Aus- 
terlitz. Alle . undici della mattina tutte le au- 
torità civili e militari si riunirono nel palazzo di 
S. E. il Sign. Conte Miollis, Luogotenente del 
Governator Generale , e di là si recarono in 
grani corteggio alla chiesa di S. Pietro in Vati. 
cano ; ove fu celebrato ‘un solenne servizio in 
musica., dopo il quale fu cantato il Ye-Dewm , 
e pronunciato un discorso analogo alla circo- 
stanza. ‘Il concorso di quei. che intervennero a 
questa ‘augusta ceremonia fu numeroso , ed il 
colpo-d’ vochio y-che.nffrivana tutta. le, autorità. 
messe in abito di costume nel tempio più grande 
e più bello del mondo formava lo spettacolo più 
brillante , che possa vedersi. Alle tre ore. pome- 
ridiane vi fu la distribuzioue delle doti nel Cam- 
pidoglio ; indi la corsa de’ cavalli con il fantino 
nel Circo Agonale. Le fenestre e le gradinate 
erano piene di spettatori; quasi tutti gli abi- 
tanti erano accorsi ; questo spettacolo per la sua 
magnificenza , e grandezza ci richiamava all’ idea 
quegli che davano. gli antichi nello stesso Circo. 
Il tempo era bellissimo » e corrispondeva alla 
gioja che ispirava una festa si memorabile. Do- 
po la corsa $. E. il Luogotenente del Goyernator 
Generale diede un magnifico pranzo cui furono 
invitate. le primarie autorità , e i forestieri i più 
distinti: La sera vifu solenne ricevimento , e cir- 
colo ove intervennero ipubblici funzionari , e le 
dame in gran gala. Daremo in seguito dei det- 
tagli sulle altre feste, che si vanno preparando 
in questa. città , e di quelle che hanno jeri avuto 
luogo nelle altre comuni del dipartimento. 


Parigi, 17 novembre 


Le lettere hanno perduto il sig. Ameilhon , © 


in età di 80 anni, membro dell’ Istituto e della 
Legion d’ Onore, continuatore. della Storia del 
Basso Impero di Le Beau , e conservatore della 
biblioteca dell’ Arsenale. Un gran numero di 
membri dell’ Istituto , di dotti e di letterati han- 
no assistito ai suoi funerali, (Mont) 


vr: 


Del 18 novembre. . 
Oggi S. M. ha tenuto il consiglio del com- 
mercio, e delle manifatture. 
(Zdem.) 
Turino ; 4 noverabre. 


L’ Università e l’ accademia delle. Scienze 
e delle Belle lettere hanno fallo una perdita 
difficile a ripararsi. E' morto il di primo di que- 
sto mese il sig. abbate Francesco Regis, pro- 
fessore di letteratura italiana. Era stato autore 
di varie opere latine ed italiane, tutte rimar- 
chevoli per la purezza del gusto. Esso dovea 
particolarmente il suo credito alla sua tradu- 
ziohe della. Cyropedia. 

(Cour. de Marengo. 


NOTIZIE ESTERE. 
ansse Cn j 

BA DRII ERA. 

Norimberga , 7 novembre. 

Tutti i giorni passano per la nostra città 
dei carri la maggior parte a otto cavalli ‘colle 
derrate coloniali , che erano a Maddeborgo de- 
stinate per Milano, il trasporto delle quali & 
stato intrapreso dalla ditta Goutard di Eranco- 
forte. Esse. ammonteranno a 56m. quintali, ed 
impiegheranno 900 carri. Le partite destinate 
per. Francoforte sono molto più considerabili di 
quelle per Milano ; specialmente ‘i cotoni vanno 
quasi tutti nella prima delle due piazze sud- 
dette. ; (Ten Mer.) 

GRAN-DUCATO DI BERG. 
Elberfelò , 1 novembre. 

Il dotto' storico e geografo signore Zimer- 
mann ha or pubblicato un operetta importan- 
tissima , intitolata : Considenazioni sulle derrate 
che l Europa traeva dalle Indie occWentaii. 


| L'autore dimostra in un modo più autentico e 


più completo di quel che sì fosse fatto finora 
quali sono le perdite enormi che |’ introduzione 
di queste derrate cagiona all’ Europa : indica in 
seguito minutamente tutti i compensi che le 
produzioni continentali. presentano per supplire 
efficacemente alle produzioni coloniali. Quest’ 
opera ;é eccellente per illuminare e guidare lo 
spirito pubblico, 
(Jour. de l Emp.) 


Roi 4 


ripeti 


Di Ae peo Me A RO Gi A 
\ Copenaghen , 5 novembre. 

Sî presumono considerabilissimi i danni ca- 
gionati in mare dall’ ultima tempesta , che ha 
durato dal 25 ottobre fino al 2 novembre. Si 
contano da Drogoe , salendo la costa, una quin- 
dicina di bastimenti incagliati , e tutti non più 
în istato di reggere al mare. Raecontano alcuni 
\ viaggiatori quì venuti, che una fregata nemica 
ha incagliato vicino Fatsterbo yl”aveano ‘da prin- 
cipio vista disalberata , e 1’ indomane era affatto 
scomparsa. Altri viaggiatori assicurano , che un 
vascello di linea inglese era stato spinto contro 
uno scoglio vicino Bornholm , dove non ne avea- 
no vista che la poppa. Forse l’ ultimo .convoio 
inglese ch’ ha passato il Belt non ha avuto-un 
destino migliore. £ 


(Monit.) 


Pr Ro St Si LAS 
Berlino ; 9 movembre. 

{Giusta le ultime notizie di Russia il luogo- 
tenente generale :Marcoff. ha. passato il Danubio 
il 14 ottobre, ed ha ottenuto notabili vantaggi 
sulle truppe turche che. gli'.erano ‘opposte. 

è (Jour, de l’ Emp.) 


ENG I RR AS 
Londra , 6 novembre. 
(De 1° Alfred.) 

Correva voce in Cadice , alla. data delle ul- 
time notizie di quella città, che il comitato 
delle Cortes , nominato per esaminare se .con- 
venisse abolire o ristabilire )’ [nquisizione , era 
stato di sentimento che conveniva ristabilirla 
sull’ antico piede. Questa nuova avea sparso 
Y allarme ‘fra i giornalisii ed i letterati ; e n° è 
nato che il ristabilimento di questo tribunale‘ 
oppressivo è» stato vigorosissimamente combattu- 
to nei giornali e nei fogli del giorno. Non si 
limitano gli oppositori ad attaccarlo con prin- 
cipj generali. Provano colla storia della Spagna , 
che questo tribunale dal primo momento della 
sua creazione , fu universalmente considerato 
come distruttore della libertà del popolo. Essi 
iosistono specialmente sul disprezzo che le Cor- 
tes si attirerebbero in questo secolo di lumi, 
dal canto del di loro alleato e di tutte le nazio- 
ni dell’ Europa, se nuovamente. canorizzassero 
( sono questi i termini degli indicati scrittori ) 
un tribunale detestato e proscrilto da tutte le 
nazioni , niuna ecceltuata , e se autorizzassero i 
Francesi a ripetere , « che gli Spagnuoli non si 
battono che per difendere | Inquisizione. » 

Del 7 novembre, 
. (The Star.) 
Lettem db Gubilterna , il: 21 ottobre. 
« Saprete , senza dubbio, che i Francesi 


si sono impadroniti di S. Rocco e di Algesiras ;.© 


dove pare che vogliano stabilirsi. Ciò nuocerà 
molto al nostro commercio. Da otto giorni, le 
nostre porte sono già chiuse , e nulla più è 
stato sbarcato o spedito. Ignoro ciò che voglia 
fare il nostro goyernuo; ma è certo che i ne- 
gozianti in mercanzie di fabbriche di Manche- 
ster softriranno moltissimo. Il nostro cambio 
scende , e temo che cada a 38.0 37. » 

« Alcune nostre lettere dicono che. i Fran- 


cesi hanno avuto rinforzi da Siviglia , ove ancora 
si trova Soult. » 

« Si avea avuto in Gibilterra. qualche ti. 
more che il nemico non bombardasse la cittàz 
il che avrebbe. potuto far molto male alle pro- 
prietà de’ particolari , quantunque la città sia 
impenetrabile. » 

(Du Courrier.) 

Con dispiacere leggiamo in un articolo di 
Edimborgo , che parecchi bastimenti della flotta 
del Baltico, che aveano fatto vela per ritornare 
in Inghilterra , hanno incagliato sulle coste della 


'’ Scozia. Raccontano gli equipaggi, di aver ve- 


«duto colare a fondo alcuni bastimenti di quella 
flotta. I colpi di vento nel mare del Nord sono 
stati terribili. 

— I Francesi occupano ancora le alture di S, 
Rocco , senza fare alcun tentativo contro le 
truppe inglesi che si trovano a Tarifa; Il colon- 


i nello Skeritt ha fortificato la sua posizione , ed 
! è in istato di resistere a tutti gli attacchi del 


nemico 53 ma siccome quest’ ultimo si è accan- 
tonato ; non è perciò wérisimile che faccia al- 
cun tentativo. 
— Pare che tutti si aspettino che sia per succe- 
dere una rivoluzione in Sicilia, se pure non é 
già scoppiata. Noi siamo sicuramente in errore, 
quando tentiamo spiegare la; politica del governo 
siciliano 3 e pare che quel che si pensa , si op- 
ponga al senso comune. Imperciocchè y' è sor- 
presa maggiore di quella di vedere un. governo 
provare tutt’ altro sentimento che la gratitudine 
per una nazione che gli ha impedito di perdere 
quanto possiede ? Ma., se vogliam credere alle 
nuove della Sicilia , la corte guarda gl’ Inglesi 
con gelosia ; con diffidenza , e con un sentimento 
assai diverso da quella cho. moritano» 
Diciamo la corte; perchè il popolo è affe- 
zionatissimo agl’ Inglesi, e sa valutare la lor pro- 
tezione. 

Le ultime lettere di Malta dicono che sì 
riguardava come inevitabile una sollevazione. 


Del 9 novembre. 


Estratto è una lettera di Kingston, alla 
Giammaica il 22 settembre. 


Il Pellicano , eccellente bastimento mercan- 
tile , caricato all’ Avana per questo porto , avente 
a bordo 80,000 piastre e 3000 dobloni, fu pre- 
so giovedì passato dopo la più vigorosa resisten- 
za ; all’ altura della punta dell’ Alligatore a $. Eli- 
sabetta , dal Marengo , di otto cannoni e di 90 
uomini di equipaggio , ch’ era stato armato & 
Baltimore. La metà di questo denaro apparte» 
neva ad alcuni negozianti di quì , ed era de- 
stinato a saldare il prezzo delle merci vendute; 
l altra metà apparteneva ad alcuni passeggeri che 
trovavansi a. bordo di quel bastimento , e veni- 
vano a comprar delle merci. Questa perdita è 
disgustosissima , non potendo a meno di rallen- 
tare il nostro commercio , che intominciava è 
prendere molta attività. Si teme che il capitano 
sia ferito mortalmente. 
= Jeri in un consiglio di Gabinetto tenuto alla 
tesoreria , fu risoluto il proclama per la prora» 
ga ulteriore del parlamento al di 7 di gennajo» 


Dell’ 1tmovembre. 


periore dell’armata di lord Wellington 
( recentemente arrivato a Lisbona ) 
in data del 14 ‘ottobre. 


Da alcuni giorni, nulla «è accaduto d’ in. | 
teressante., a riserva d’ un piccolo: fatto »d’ ar- | 


mi, di cui avrete sentito parlare, avvenuto (fra 


un distaccamento di cavalleria e le nostre trup- | 
pe ; i Francesi venisimilmente si ierauo proposti | 


di fare una semplice scoperta. Si devono degli 
elogi alla condotta degli 11° .e. 14° reggimenti 
di dragoni ed al 1° degli usseri, che non essen- 
do più di 350 uomini haano resistito a 15 squa- 
droni di cavalleria francese, e li hanno caricati 
ad otto. diverse riprese. 

Sicuramente Marmont aveva avuto 1’ inten- 
zione di attaccarci il 27 settembre ; ma lord Wel- 
lington , prendendo un’ altra posizione , ha isven- 
tato Il suo piano. Il 25, lord Wellington sfuggì 
a gran stento dal nemico; alcuni dragoni, nel 
momento in cui stava occupatissimo a riconoscere 
i movimenti del nemico , avendo improvvisamente 
guadagnato le sue spalle, avrebbero certamente 
ottenuto l’ intento , e presa $S. S. , se il maggior 
Gordon non fosse venuto di galoppo serrato ad 
informarlo della situazione , in cui si trovava ; il 
che gli fece trovare il suo scampo nella leggie- 
rezza del suo cavallo. Anche lord Carlo Man- 
ners fu vivamente inseguito, ed obbligato a sal- 
tare un largo ruscello. 

Corre voce, e questa voce è probabilissi- 
ma, che Soult discenda dalla parte dell’ Alen- 
tejo. E° molto evidente che i Francesi non han- 
no bisogno di discacciarci dalla penisola, 0 per 
lo meno sono persuasi che adempiranno meglio 
il loro scopo , lasciandoci fare in questa guerra 
dei grandi dispendj in uomini e in denaro. 

Al Convento di S. Sebastiano , dal quartier ge- 

nerale dell’ armata Inglese a Freneda , 
16 ottobre. 

« Mi figuro che sarete molto meravigliati 
in Toghilterra della rapida marcia del nemico, 
e dalla ritirata che n° 6 seguita da Fuente-Gui- 
naldo. Il nemico, nell’ intenzione di soccorrere 
Ciudad-Rodrigo , si è avanzato . contro questa 
città con immense forze; e la marcia della sua 
invumerabile cavalleria era un colpo d’ occhio 
bellissimo , sebbene allarmante per noi. Fuente- 
Guinaldo è collocata in un’ estesa pianura, e 
dal ‘suo convento si possono vedere tutti i mo- 
Vimenti che si fanno, come se si stesse sul ba- 
stione della Regina a Portsmouth , e che il tea- 
tro dell’ azione fosse la comune di Southsea, 
Quando si fu ben certi della superiorità delle 
forze del nemico , che mai abbiam veduto , gran 
Dio ! Mentre i Francesi da una parte si preci- 
Pitavano nella piazza, gli abitanti dall’ altra ne 
fuggivano alla disperata. Quali scene di orrore e 

1 confusione presentavano le strade da Guinaldo 
a Cascelle de Flores , e di là ad Alfayates ! don- 
ne supplicanti i soldati a metter ne’ furgoni i loro 
figli; infelici abitanti malati che, si trascinavano 
A gran pena , l’ armata inglese e portughese, 
tragittante il fiume, con appresso la grossa ar- 
tiglieria ed alcuni pezzi d’ assedio ; 6000 muli in 
Marcia alla sfilata con i bagagli ; i nostri malati 
© feriti assistiti da chirurghi; tutto fuggendo per 
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Ri di ie 30154 TRA { ‘tuma strada difficile e quasi impraticabile. Ecco 
‘stnui una lettera scritta da wni val sw | 


le scene, avvenute per un tal' movimento , giac- 
‘chè non possiamo chiamarla una ritirata, tro- 
vandoci di bel nuovo in una stessa posizione. è 


«Altra degli 11. 
Auerica MERIDIONALE. 
Caraccas , 2 agosto. 
La sedizione operata a Valenza dai nemici 
‘della nostra indipendenza avea per iscopo di stuo- 


tere la patriottica fermezza di S. Filippo ; questà 
città però ha ‘consolidato il titolo di brava che già 


î si aveva acquistato, Il suo consiglio prevenuto dai 


rappresentanti del distretto , ricevè, come dovea 4 
le insinuazioni di Valenza, e ne impedì gli ef- 
fetti a Nirgua , come apparisce dai documenti 
segucuti. 

S. Filippo ; 16 luglio. 

« L’ altrieri tutti i depatati di Venezuela 
sottoscrissero 1° atto d’ assoluta indipenza , già 
passato il di 5 del corrente. Infinita fu 1° alle- 
grezza di tutti gli abitanti, vedendo così tinit& 
ogni competenza fra l'America e l’ Europa. Tutti 
i cuori non respirano che per l’indipendenza @ 
la concordia, ed i patriotti stessi han punito gli 
eccessi di alcuni imprudenti, che avevano ‘ardito 
dire la minima parola contraria all’ intima unio: 
ne che deve legarci con un nodo indissolubile, 
î Dal quartier generale avanti la Nuova Valenza, 

253 luglio, 

« Si propone un’ armistizio per trattare duna 
capitolazione. Se si continuano le ostilità ad onta 
di questa proposta in favore dell’ umanità , e sì 
conforme all’ amor paterno , col quale il supremo 
governo di Venezuela tratta tutte le comunità 
della sua confederazione , le fatali conseguenze 
che risulteranno da un’ ostinazione ad un tempo 
inutile ed ingiusta, e tutta la responsabilità sa- 
ranno sopportate da colui che ne sarà stato 1’ au- 
tore. 

Sottoscr. - Francisco DE Miranpa. 
Carto SOUBLETTE. 
Del. 16 agosto. 

( Si è arresa Occmare all’ armata confederata 
il 24 ‘luglio. ) 

« Si prevengono! gli officiali ed i soldati che 
occupano it Morro e gli altri punti militari nelle 
linee di Valenza , che se tirano un colpo solo di 
cannone sull’ armata di Venezuela , che loro fa 
fronte , nòn solamente sarà rivocata la capito@ 
zione proposta, ma si entrerà ancora nella città 
colla spada alla mano, e gli abitanti saranno pu- 
niti con tutto il rigor della guerra. I capi sa- 
ranno responsabili personalmente verso 1’ armata 
di qualunque insulto od oltraggio che sarà com- 
‘messo: 4 
| Sottoser: = Francisco De MiranDA. 

Carco SoUBLETTE. 


Resa pera Nuova VALENZA. 


Dispacci di S. Ec. il general ‘Miranda, 

« Le nostre disposizioni per il blocco e la 
resa di Valenza essendo. state ridotte al punto 
di non aver bisoguo d’ altro che di uh attacca 
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Ciniela per metterle in esecuzione , noi pre- 
parammo tutto per un assalto immediato , riu- 
nendo le truppe delle diverse parti della  pro- 
vincia. i 

« L'attacco successe jeri verso le ore due 
dopo mezzo giorno , in un sol tempo sopra otto 
punti diversi , il che richiamando |’ attenzione 
. del nemico sul gran numero degli attacchi , rese 
la sua difesa meno efficace. L’ attacco continuò 
fino a notte. Ridotto, allora il nemico ai suoi 
trinceramenti nella gran piazza , noi conservammo 
la nostra posizione , aspettando il giorno seguen- 
e per ricominciare l’ attacco, dope date alcune 
ore di riposo ‘alle nostre truppe. » 

« All alba rianovammo l’ attaccò nello:stess? 
ordine e colla stessa bravura, sebbene diretto 

iù immediatamente su certi punti particolari, 
‘Alle ore dieci , il nemico, cui ayevamo già 
tagliata ogni comunicazione coll’ acqua ; propose 
di capitolare. Le sue otferte furono ricusate , ec- 
cettuata la condizione di-cederci le sue armi, 
posto che avevamo già provata l° infrazione d’ una 
capitolazione formale. Fu dunque costretto di 
arrendersi a discrezione, e di abbandonarsi .in- 
tieramente alla nostra. generosità ed umanità ; ed 
a mezzo-giorno le nostre truppe presero possesso 
della piazza, delle armi e. dell’ artiglieria ; e fu 
inalberato lo stendardo di Venezuela. » 

« La flottiglia , consistente in quattro o 
cinque piccoli vascelli armati , che infestavano 
il lago di Valenza e.il suo contorno, fu egual- 
mente consegnata dopo una breve conferenza ; 
di maniera che di tutto il popolo, che il 21 
luglio si era armato contro i Caraccas , ora non 
vi resta più alcuno che mon sia sottomesso e 

uillo. » 

Las Nei susseguenti dispacci darò conto dello 
scarso numero de’ morti e de’ feriti ‘che abbia- 
mo avuto in quest’ a sla quale ha coperto 
e truppe di gloria. » 

# pai Lino Bon Simone Boliver , che 
al pari de’ suoi compagni d’ armi si è nelle di- 
verse suè funzioni distinto in questa giornata 
patriottica , ed il mio ajutante di campo, il 
capitano Don Francesco Salias , uscito da una 
carcere per servir la sua patria , informeranno 
V. E. di quei ragguagli che la ristrettezza del 
tempo non mi permette di qui collocare. » 

« Dio guardi V. E.» 


« Quartier generale a Valenza , 13 ago- 
sto 1811, al segretario OL Stato. » : 
Secondo dispaccio di don Francesco de Miran- 

da , in data dal quartier generale dell’armata 
di Venezuela , Nuova Valenza 15 agosto. 


« V. E. è già informata dal mio dispac- 
cio del dì 13 del corrente , della resa fortunata 
di questa citta alle truppe da me comandate. 
Vi dissi che era stata effettuata con. poca  per- 
dità ; e quindi mi sono occupato di hconciliare 
al nuovo ordine di cose l’ animo di quegli abi- 
tanli che n’ erano maggiormente contrarj. Ora ho 
il bene dì assicurare che poche eccezioni ha 
incontrate il mio completo successo. Fra le 


persone da lungo tempo affezionate all’ antico 
governo ed interessate a sostenere la schiavità , 
e che sembravano ancora determinate ad opporre 
qualche resistenza , alcune sono fuggite , altre 
sono in mio potere. Quest’ ultime nella. prima 
occasione saranno condotte a Caraccas. » 

« Le! mie truppe ; nel prender possesso 
della città, hanno mantenuto, conforme ripro- | 
metteva la lor disciplina , un ordine» perfetto|, 
senza permettersi inutilmente alcuna violenza, 
nè alcun’eccesso sulle proprietà e le ‘persone. è 

« Ho trovato negli arsenali e ne’ magazzini 
una quantità considerevole di munizioni , 17 pez- 
zì di artiglieria. di grésso calibro, ‘sussistenze 
per due' mesi ; senza contare gli ‘altri oggetti 
di equipaggiamento e di -provvisté , e' nel tesoro 
una. somma‘ rispettabile. Ne renderò ‘conto a 
V. E. subito avuti i rapporti de’ fornitori dell’ 
armata. » 

« Io sono certo di ‘potere aggiugnere che 
regna in questo niomento la ‘più grande tran. 
quillità, e che non si è manifestata la minima 
apparenza di turbolenze ‘a venire. » ; 

Sott, - Francesco De Miranpa. 
(Monit.) 


STATI-UNITI D’ AMERICA, 


Nuova-Fork , 29 settembre. 

Il 21 marzo, vi fw all'Isola di Francia, 
un torribile oragano } che cagionò molti danni 
tanto sulla costa che in porto. Vi erano giunti 
de’ bastimenti iuglesi affatto dissalberati, in un 
numero grande , e si temeva che un numero 
ancor maggiore ne fosse perito , giacchè non se 
ne aveva più alcuna notizia. Una spedizione in- 
glese diretta a Madagascar è stata quasi intie- 
ramente distrutta. Ha potuto sfuggirne una sola 
corvetta , essendo perito tutto il restante. 

Rimarchevole è stato quest'anno. per le 
terribili tempeste sopravenute nell’ India, tanto 
alle Isole che al Capo di Buona Speranza. Nel 
mese di maggio vi é stato un colpo di vento 
continuo per tutta 1° altura del Capo. 

ll 7 giugno, vi fu al Capo un considera- 
bile terremoto ; ne furono rovinate le case , e 
ne senlirono lo scacco perfino i vascelli nella 
baja : durò la commozione cinque minuti. 

(WMonitewr) 
— Giusta le lettere dell’ Isola di Francia, le 
fregate il Presidente e la Malacca vi hanno 
recato dall’Inghilterra 1’ ordine di .cambiare in- 
tieramente il governo. Le due isole saranno 
poste sul medesimo piede dello stabilimento di 
Madras. Subito dopo l’ arrivo di queste due 
fregate , tutte le navi americane provegnenti 
dagli Stati-Uniti sono state detenute , e rimar- 
ranno iù sequestro fino all’ aggiudicazione deli» 
nitiva. E° stato proibito ai capitani di avere 
alcuna comunicazione colla terra: i 

Gli abitanti frencesi dell’ Isolà di Francia 
s'‘approfittavano di tutte le partenze per |’ Eu- 
ropa , € s'imbarcavano per abbandonare quest 
Isola. 


(Jowr. de © Emp.) 


CC [CRI re tire caero tene erre artt, ce ed 


In Roma, presso Paolo Salviucci e Figlio , al Corso, num. 248. 


Roma ,°4. Dicembre 1811. 


Num. 145. 


INTERNO. 
Roma , 4 Dicembre. 


Pa solenni:zare la ricorrenza dell’ anniversario 
dell’ incoronazione di S. M. 1° ImereRatORE , e RR 
e della ‘battaglia d* Austerlitz, il Sig. Intendente 
del tesoro Imperiale Baron Janet trattò il giorno 
2 a-lauto pranzo. le primarie autorità civili , e 
militari. «Nella sera ed allo stesso oggetto. S. E. 
il Sig. Conte Miollis: Luogotenente del Gover- 
nator! Generale radunò ad una festa di ballo tutte 
le autorità civili, e militari , e le persone le più 
distinte Romane ed estere. La magnificenza , e 
l’ eleganza presiedevano alla riunione , che fu più 
del solito’ numerosa. ) 

Il ballo fu sospeso per passare ad ‘una cena 
splendidamente imbandita ; la quale terminata, la 
danza si riaprì , e si prolungò fino a notte avan- 


zato. La + 4% 
MINISTERO DE’ CULTI. 
Estratto delle Minute della Segreteria di Stato. 

Dal Palazzo di S. Cloud, 15 novembre 1811. 
NaroLrone Imperatore DE’ Francesi, RE D’Ira- 

LIA , PROFETTORE DELLA CONFEDERAZIONE DEL 
Reno, MEDIATORE DELLA CONFEDERAZIONE SVIZ- 
ZERA EC. EC, 

Sul rapporto del nostro Ministro ‘de’ Culti, 
Noi abbiamo decretato e decretiamo quanto segue: 

Art. r. Sì accorda sopra i fondi delle Pen- 
sioni Ecclesiastiche una pensione annua a vita 
durante, di mille e cinquecento franchi al sig. 
Raffi ( Pier” Antonio ) Canonico della Cattedrale 
di Corneto } e facente le funzioni di Maestro di 
Ceremonie. 

Art. 2. Questa pensione correrà dal primo 
di ottobre 18rt. 

Art. 3. I nostri ministri delle Finanze, de’ 
Culti e del ‘Tesoro Imperiale sono incaricati , 
ciascuno perciò che lo concerne , dell’ esecu- 
zione del presente decreto. 

Fir. , NAPOLEONE. 
Per 1 Imperatore; © 
Il' ministro segretario di stato, 
Per spedizione conforme , 
L’ Uditore al consiglio di stato , segret.. generale, 
Sott, - D. Sanzi. 
Per copia conforme, 
Il Luogotenente del Governator Generale , 
Miortis. 


‘Parigi, 22 novembre. 


Martedi scorso fuvvi gran caccia nella fore- 
sta di S. Germano. Intervenne alla medesima 
S. M. 1° Imprratore con $. M. }’ Imperatrice , ed 
un numeroso ‘seguito di persone addette alla 
Corte. 

Bneselles , 18 novembre. 


Bruselles ha'offerto lo spettacolo interessante 
e nuovo di up, salone d’ esposizione , ‘e di con- 
corso. Gli artisti di questo dipartimento ‘coro- 
nati «tante volte a Gand, a Parigi, a Milano, 
e a Roma annunziavano ‘abbastanza’ che una tale 
instituzione era conveniente j |’ amore delle belle 
arti l’ ha: creata sotto la protezione dell’ auto- 
rità; il salone è stato aperto il di 4 novembre 
in mezzo agli applausi di tutta la città. Più di 
400 oggetti’ di pittura, scultùra , architettura , 
incisione , e disegno offrono all’ occhio curioso 
dell’ amatore tutte le ricchezze della scuola fiam- 
minga mo:lerna ‘accanto alle brillanti produzioni 
della scuola francese. 

Hl 17 la commissione, e circa 40 giudici 
riuniti nel salone hanno accordato il premio aî 
concorrenti. 


NOTIZIE ESTERE. 


Sere NSA, 
‘Cadice , 6 settembre. 


Continuano le turbolenze ; e la guerra cîi- 
vile nei dominj Spagnuoli dell’ america , e sì 
assicura che la reggenza di ‘quella città ha il 
progetto di spedire al’ Messico , e a Munte-Vi- 
deo diversi corpi di' truppe per sostenere la sua 
debole autorità «in. quelle rimote contrude : ma 
si deve temere che questi soccorsi non giungano 
troppo tardi : d’ altronde qual follia pretendere 
all’ Impero d’ America quando siamo continua- 
mente alla vigilia ‘di esser presi dil nemica! Cosa 
c’ importano i suceessi , chie potremmo conse 
guire oltremare , quando neila nostra propria 
patria contivue sconfitte rendono inevit bile, e 
prossima |’ intera sommissione della Sp.:gna ‘all’ 
armi francesi ? 

| (Jour. de l Emp.) 
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So CA I NSINI NGI CIA coi DER 1 
Vienna , 6 novembre. 

L° Imperatore ha emanato un decreto favo- 
revole ai creditori dello Stato , concernente ‘il 
rimborso de’ debiti contratti nel mese di ottobre 
1805. La pubblicazione di questo decreto ha avuto 
un favorevole effetto sul corso del cambio. Il 
numerario è meno raro , ed oggi il cambio so- 
pra Augusta è disceso a. 222; si sono fatti de- 
gli affari ancora a 219. 


(Moniteur.) 
UNiG HE RAT Ao 


Buda, 7 novembre. j 
Il dì 25 dello scorso mese il Pascià Ju- 
leimac , comandante il corpo d’ armata turca-della 
Bosnia , passò la Drina non molto lungi da Zu- 
vornick , con parecchi distaccamenti di cavalle- 
ria e d’ infanteria. Il governo Serviano avendone 
avuta notizia spedi subito l’ ordine alle truppe 
Serviane postate a Doligrad , di andare a marce 
forzate verso la Drina. Czerni Georges fece pure 
tutti i preparativi per. partir da Belgrado , e andar 
contro i Turchi. La fortezza. Serviana di. Scha- 
batz, essendo minacciata d’un assedio , è stata 
provveduta di truppe, di viveri, e di muni- 
zioni. Si crede che tutta 1’ armata Turca ascen- 
da a soli 20 mila uomini , che debbono {però 
ricevere de’ grossi rinforzi: al. presente il; Pa- 
scià si è accampato sulla sinistra del detto:fiu- 
me , per osservare i movimenti de’ Serviani , che 
hanno spedito de’ grossi corpi di truppe, verso 
Widino e Nissa. 
SZ SON Lc 
Weimar, 8 novembre. 
S. A.I. la nostra gran-duchessa ereditaria 
dopo il suo parto stà così bene come si. può 
desiderare. i 


BA VI ER.A 
Inspruck, 9g novembre. 


Noi vediamo quì passare ogui giorno molti 


carri carichi di zuccaro , caffè , e altre derrate 
coloniali, che provengono da Magdeborgo ,, € 
sono destinate pel regno d’ Italia. Da Nuremberg 
essi essi prendono la strada del: circolo dell’ Inn 
per recarsi a Botzen , dove si scaricano per farli 
passare in seguito al loro destino ulteriore. 


GRAN DUCATO DI FRANCOFORT. 
Francfori , 16 novembr:. 

Pare attualmente , che gli ebrei stabiliti nei 
stati del gran-duca goderanno bentosto del di- 
ritto di cittadinanza. Essi potranno comprare delle 
case e dimorare in quei quartieri della città, 
che gli converranno senza esser costretti ad aver 
domicilio nel quartiere detto degli ebrei , e dove 
erano essi obbligati di dormire. 


GRAN-DUCATO DI VARSAVIA. 
Varsavia , 26 ottobre. 

I ministri di Stato si sono adunati di bel 
nuovo al palazzo il 22 e il 24 del corrente , alla 
presenza di S. M. Si dice che l’ oggetto di que- 
ste conferenze siano il perfezionamento dell’ am- 
ministrazione del paese e 1’ introduzione della più 
grande economia possibile nelle pu bbliche spese. 
(Monotewr.) 


DAN IM ARCA 
Copenaghen , 17 novembre, 

S. M. avendo veduto colla. più gran sodi 
sfazione il buon successo 3 che ha avuto | Ro 
prestito di quattro ‘milioni di biglietti di banco 
ultimamente ordinato , e la cura patriottica , che 
ha indotti quasi tutti i suoi sudditi a_contribuir. 
vi; vedendo nondimeno con pena che vi è un 
piccolo numero d’ aggiotatori , che cercano di 
| sottrarsi a questo dovere d’ ogni buon cittadino 
ha autorizzato la commissione incaricata della 
ripartizione del detto imprestito ad imporre ad 
ognuno dei repugnanti una contribuzione giu. 
sta, ed equa, e a dichiarargli nel tempo stes. 
so, che se non si conformassero alla decisione 


|-della..commissione nel termine di otto giorni se- 


guenti , le contribuzioni respettive saranno tra- 
sformate in un imprestito forzato , e che allora 
questi contribuenti saranno esclusi. dai vantaggi 
accordati a coloro che avranno mostrato più pa- 
triottiche disposizieni. 


RUS Lordi 
Pietroborgo;, 26 ottobre» 

In questi ultimi giorni si è data sepoltura 
con. pompa (al, consigliere ‘intimo conte de Stro. 
gonow. .L° Imperatore , (ed il gran-duca ,Costan. 
tino trovavansi. nella .cusa del defunto , quando 
l'il corteggio andò a prendervi il cadavere. 
— Inoggi , il rublo. vale 101, «centesimi 
pra Parigi. d 

(Jour. del’ Emp.) 
‘Altra ‘dei, 50. 

Si scrive da Mosca in data del 26 sette» 
bre , chela. principessa; Nina-Giorgewna di | Min- 
grelia è giunta in quella, città. con un, seguito 
assai numeroso. Essa -doyea trattenervisi per tre 


seltimane, e poi recarsi a. Pietroburgo. 
(Monitewh.) 


$0= 


Teli «RAGNI Aa 
-  Costantinopoli., 6 novembre. 

E’ finita la spedizione di. cui era ‘stato in- 
caricato il capitan Pascià con suna porzione delle 
truppe marittime contro Aly Molla, già ribelle 
di: Eraclea. Il 26, sbarcò il capitan pascià le sue 
truppe ad. Eraclea. Sentendo Aly Molla quali 
forze lo minacciavano per \terra e per mare , sl 
perdè, di coraggio , e senz’ aspettare neppure che 
il grand’ ammiraglio avesse posto piede a terra, 
se ne fuggi ‘segretamente ed in tutta. fretta. 
Il pascià Chosrew , che comandava le truppe di 
terra, ebbe il tempo di occupare Eraclea prima 
dell’ arrivo idel. capitano. Un ‘Tartaro ha sull 
istante recata questa fausta notizia al gran Si- 
gnore. Un firmano della Sublime Porta, direlto 
a tutti i governatori dell’ Asia Superiore , 10- 
giunge loro di prendere il ribelle, e di consegnarlo 
vivo o morto. ; 
— Ilidi 29 del mese passato, questa disgrazia 
ta città fù testimone nuovamente di un violen- 
to incendio, Una porzione della capitale fra Fe- 
nar e Balata dalla parte di Psamatia fu ridotta 
in cenere. 

— Le notizie dell’ Egitto ci fanno sapere che 
l’ infanteria , destinata dal governatore pascià Me- 
hemed Aly Pascià, ad agire contro i Vecabitt , 


era di già arrivata sul principio di agosto all’ 


Ystmo-di Suez , ed era ‘stata sbarcata sulle coste 
dell’ Arabia. Si ‘aspettava la cavalleria che si era 
posta in cammino dal Cairo , e non poteva tar- 
dar molto ad arrivare. Le spese di questa spe- 
dizione si fanno ammontare a venti milioni di 
piastre.  Mehemed Aly Pascià prosiegue con ar- 
dore .il suo piano. , tanto' per ‘corrispondere ai 
voti ed. alla-fiducia del suo Monarca:, quanto 
per.sgravarloidalle  spese' ‘di questa spedizione 
coll’ immenso, bottino. che farà se ‘la campagna 
riesce...come si|-spera. di 
(Monitewr) 


ING «HI LT E° R'RUA: 


Londns , 11‘ novembre, 
AmerIcA MerIDIONATE. 
«Caraccas3‘20 (agosto. 


Il congresso: generale delle ‘Provincie Unite 
di Venezuela , volendo onorare il patriottismo 
dimostrato dalì’ armata che ha sottomessa la Nuo- 
va Valenza, ha emanato il'decreto seguente : 

Il. congresso delle: Provincie Unite e Indi- 
pendenti di Venezuela ec. non ha ‘termini ab- 
bastanza forti per esprimere 1’ alta stima îspira- 
tagli dalla. perfetta condotta del’ comandantè ‘in 
capo , icon, Francesco ‘Miravida , per l’ assedio , 
Y.assalto e la presa ‘della Nuvva Valenza‘, come 
pure pervil. patriottismo , il valore e ‘la disci- 
plina delle truppe sotto i ‘suoî ordini , spécial- 
mente .se il congresso considera } importanza 
dell’ acquisto «fatto colla ‘presa li questa‘ piazza 
che ‘primariamente ,-ha ‘disingannato una quan- 
tità d’individui.sedotti i quali îgitoravano il vero 
spirito da cuì saranno mai ‘sempre ‘guidate tutte 
le misure del governo!, e chie in secorido luogo 
ha assicurato. alla lega delle ‘provincie di Ve- 
nezuela , il potente soccorso ‘e 1’ appoggio delle 
persone che per lo innanzi ‘étano sue dichiarate 
nemiche. L’umanità mostrata «dal ‘comandante 
in capo verso gli abitanti ‘della città merita i 
più grandi elogi, e la fermezza colla ‘quale si 
è condotto verso coloro che hanno  persistito 
nella loro resistenza alla causa della giustizia , 
del pari. ‘che 1’ abilità colla quale li ha  ricon- 
dotti all’ obbedienza ; provano che ‘accoppia ai 
più grandi talenti militari quei sentimenti di be- 
nevolenza che sono i più adatti a secondare i 
progettì di queste province indipendenti. 

« In, conseguenza , il congresso ., a nome 
de’ diversi distretti, de’ quali i suoi membri sono 
i rappresentanti, fa al generale don. Francesco 
Miranda i più vivi ed i più sinceri ringrazia- 
menti , ed ordina che questo decreto sia inserito 
negli editti dello Stato. » 

« Fatto al palazzo federale di Caraccas , 
il 18 agosto 1811.» i 

Sott, - GrisrovaL DE MENDOZA , presidente, 

M. J. Sanza, segretario di Stato} 
Francesco IswARDI.;; segretario. 

Un altro decreto fa gli stessi ringraziamenti 
agli officiali ed ai soldati dell’armata comanda- 
ta da Miranda. 

Del 24 agosto. 


; 593 
Dispaccio della Giunta superiore di Suna PW 

a don Cristoval. de Mendoza. 
: « Eccellentissimo signore , gli abitanti di 
questa città hanno veduto colla più grande al- 
legrezza i rapidi progressi fatti dalla causa della 
libertà sul continente dell’ Ameriea meridionale., 
‘(e sono onnimamente decisi a sostenere con tutto 
il poter loro l’ indipendenza , alla quale hanno 
tutti lo stesso diritto., lusingandosi che un tal 
diritto sarà universalmente riconosciuto. » 

« Lo spirito di tirannia \e di superstizione 
che dirigeva i governatori che' ci erano inviati 
‘dalla vecchia Spagna , ha per lungo tempo pri- 
vati gli uomini , nati liberi , dei loro. diritti 
alla libertà. » 

e Gli abitanti di questa città e della no- 
stra provincia hanno già dato delle prove non 
equivoche del loro attaccamento alla causa della 
libertà , e del loro affetto. per i suoi difensori ; 
ed ‘oggi danno una nuova prova dello loro zelo 
e della loro perseveranza mercè i soccorsi con 
i quali acompagnano questi dispacci a V. E. 
Vi pregano di depositare nell’ officio del Congres- 
so generale di Venezuela, per poi collocarla nel 
pubblico tesoro ed impiegarla al servizio pub- 
blico, la somma di 250,000 piastre, una gran 
parte delle quali.é provenuta dalle contribuzioni 
volontarie di diversi particolari. » 

'« ‘Hanno essi creduto ' di nulla poter” offe- 
rire? di più' piacevole , al momento della istal- 
lazione , del congresso generale delle province 
di Venezuela ; ed il Congresso può esser ben 
Sicuro , che mentre gli abitanti di Santa-Fè. of- 
frono i loro tesori , non esiteranno.3 in caso 
di bisogno , ad offerire le loro persone per il 
servizio dello Stato. » i 

« Sottoscritti in nome della Giunta Supe- 
riore della città di Santa-Fé , nella sala del 
governo , il 20 luglio 1811,’ anno primo della 
loro liberta. » 

Carto AnronIO GERALDO , presidente 4 
Fr. M. PxaApEz., segretario. 
— Oggi è arrivato un corriere dell’. armata del 
generale .in capo Don F. Miranda, Il popolo di 
Coro sembra disposto a sottomettersi. 
Del 25 agosto. 

« L’albero dell’ indipendenza , piantato in 
‘queste contrade , ha già de’ fiori abbondanti , 
‘ed ‘estende i suoi rami sulle sette, provincie di 
Venezuela. ‘Tutti risentono i fortunati effetti del 
suo salutare influsso e grati riposano sotto quest’ 
ombra nella speranza di trovarvi protezione conv 
tro le tempeste che il malcontento potrebbe ec- 
citare. 1 suoi’ nemici sono in. poco numero , 
inhumerabili i suoi difensori, e verrà ben pre- 
sto il momento in cui i vigorosi. tralci che 
approfondiranno le sue: radici , copriranno il 
vasto. continente dell’ America meridionale. La 
città della Nuova Valenza che si temeva di ve- 
der lungamente resistere alle nostre armi, ha 
soccombito , ed i nostri nemici altro non hanno 
che le forze insignificanti di Coro e di Mara- 
caybo da opporre ai progressi delle nostre armi 
trionfanti che sono guidate dalla giustizia ed 
hanno la libertà per iscopo delle loro intrapre- 
se. Le nostre truppe vittoriose sotto gli ordini 
del general Miranda, dopo date le disposizioni 
necessarie a Conservare i diritti de’ nostri nuovi 


nta 


5 di 

altari s marceranno contro i distretti ancora ri- 
belli, ed il loro avvicinamento li ridurrà quanto 
prima all’ obbedienza. » i 

« Si sono trovate nella'città di Valenza 70,000 
piastre , e molti altri ‘oggetti di un gran valore 
che appartenevano al ‘governo. Non, si hanno 

«ancora de’ minuti ragguagli sulle persone uccise , 
ferite e prigioniere. » È 
Del 26 agosto. 

« Gli affari di queste province prendono 

un aspetto favorevole , | e | espansione della li- 
bertà produce una corrispondente espansione ne- 
gli animi. Dalla presa. im ‘poi di Valenza, si 
spianano tutti gli ostacoli» posto che le speranze 
de’ Coriani dipendevano: da questa città. Per ve» 
rità essi hanno una piccola armata'e due o tre 
«pezzi d’ aftiglieria; e valutando al più le loro 
forze, compresi i rinforzi ch’ ebbero da Porto 
Ricco nel mese passato di giugno , mon ecce- 
dono queste li ‘1500: uomini; quando ché la sola 
ervata di Miranda sorpassa’ li 4000 uomini, ed 
ora vi ‘sarà aggiunta tutta l'artiglieria trovata 
in Valenza. » 

« Presentemente il ‘governo di quì si con- 
duce assai bene , sebbene nel caldo. della sua 
indignazione contro i suoi antichi oppressori si 
fosse da principio reso colpevole di alcuni . ec- 
cessi. Un ‘piccolo numèro di Spagnuoli . della 
vecchia Spagna ‘che non ‘cessavano far. de’ com- 

vplotti contro il nuovo governo , sono stati, qa de- 
portati o sentenziati , quando si ‘sono trovati 
colpevoli j quantunque il processo. non fosse cg- 
municato loro in una maniera regolare , né con 
la conveniente lentezza. ‘Ora tutto è ttanquil- 
lo , ed ho'il piacere di annunciarvi che le au- 
torità recentemente costituite avranno probabil 
mente più stabilità di parecchi governi dell’ Ea- 
ropa. ll general Miranda, la di cui condotta 
avea da principio ispirato qualche sospetto , ora 
godeva della più grande covsiderazione. Si sa 
quanto sia ambizioso ed intraprendente ; ma 
ha dato prove si poco equivoche del suo attac- 
camento alla causa della rivoluzione , che. si ha 
in lui una piena fiducia. » 

Brasice. 

Rio-Janeîro, 2 settembre. 

Non abbiamo nuove della presa di Monte- 
Video , né consideriamo molio vicino un tale av- 
venimento , posto che l’ armata di Buenos-Ayres 
fa de’ progressi assai deboli nell’ assedio di quella 
città. Presentemente vanno assai male le cose nel 
fiume della Plata, e fintanto che gli affari: non 
saranno ordinati, non ci sarà facile }’ andare a 
Buenos-Ayres. i 

Si è molto parlato del soccorso che noi 
diamo agli Spaguuoli di Monte-Video. Ecco sopra di 
che potete contare : Partirono da qui, tempo fa, 


7000 Portugbesi per recarsi: in ajuto loro , edil 


29 del mese passato ci giunse uno Smack por- 
tughese , partito dodici giorni indanzi da Monte= 
Video , che ci ha recato la nuova del felice ar- 
rivo di queste iruppe sul territorio di Monte- 
Video. 

Si dice , che si abbiano intavyolate delle trat- 
tative al fiume della Plata per ristabilire la pace 
fra la giunta di Buenos Ayres ed Elio; ma non 
si conchiuderà nulla, fintanto che l’ ammiraglio 
di Courcy, che da dieci giorni è da qui. partito 
nella mira lodevole di contribuire alla riconci- 


liazione dei due partiti , non è arrivato in quel 


paese. 


— Un testimonio oculare dell’ impegno accaduto 
fra la squadra di Buenos-Ayres e quella di Mon- 
‘te-Video , scrive che « questa , essendo in nu- 
mero d’ gito bastimenti , venne a gettar 1’ ancora 
circa due miglia e mezza lontano dalla ‘nostra 
flotta, che consisteva in uno Schooner , una fe- 
luca e due scialuppe. cannoniere , ‘e ‘cominciò 
subito il suo fuoco. sù i nostri bastimenti, che 
vi risposero. vigorosamente; Le due squadre si 
cannoneggiarono più di cinque ore, Il ‘nostro 
Schooner fu due volte colpito dal cannone ne- 
mico ; per parte nostra abbiamo avuto tre soli 
feriti. Si dice che la squadra di Monte-Video ab- 
bia avuto otto o:nove uccisi o feriti. fo. sono 
stato testimonio» dà, quest azione verameute san- 
guinosissima , e che ha ;somministtato al valore 
spagnuolo 1 occasione di svilupparsi , essendo 
stato uno de’ due partiti (colpito di. terrore , e 
l’ altro non avendo voluto combattere. Di venti 
tiri non v° è n° è stato neppur’ uno che sia giunto 
ai tre quarti della distanza, per tutto il tempo 
che - quell’ azione ha: durato. La fregata inglese 
sosteneva ; la squadra di, Buenos-Ayres:; il'ché ci 
lia fatto a Moute-Video. una ‘riputazione più” cat- 
tiva di quella che già, vi avevamo. » 


i — Oltre i dettagli interessabti:che comunicammo 


jeri su di Buenos-Ayres, ci è pervenuta da buo 
nissima sorgente , una lunga lettera ‘scritta ‘da 
Plymouth . da un. particolare colà ‘arrivato sul 
Lightning, Dopo aver. confermato: ; in tutte le 
sue circostanze, quanto> avevamo già detto re- 
lativamente all’ accomodamento che, doveva farsi 
probabilmente £ra, Buenos-Ayres e Monte-Video , 
ci racconta ‘il modo.con cui è finito il bombar- 
damento di Buenos-Ayres ,. incominciato il 14 
luglio. La giunta di questa città ha forzato tutti 
gli. Spaguuoli che ,vi..si trovavano , a pagare ‘la 
somma, di: 500 . piastre ,. ed. il general Michelena 
ha acconsentito , mercè .lo. sborzo di una tal 
somma , di lasciar d’ ora in poi la città tran- 
quilla. Sono stati obbligati inoltre gli Spagnuoli a 
riparare, a spese loro tutti i bastimenti danneg- 
giati dal.cannone. L° armata di riserva di Buenos- 
Ayres è stata diretta contro Peron, per rinfor- 
zare le truppe comandate. da Cistelli ‘; che è, 
stato disfatto da Goyomeche. i 
; (Monit.) 

ROOEOZOOO, 

AVVISO DI VENDITA. 

L’anno 1811, il giorno 8 decembre dome- 
nica futura , alle ore 10 di Francia antimeridiane 
sulla piazza Navona , si procederà alla vendita 
degli effetti. mobili quì appresso descritti, e no- 
minati cioé; un tavolino di. ebbano con intagli 
sopra;; due tavolini con due pietre sopra ; uno 
con piedi di legno negro ; l’altro con' piedi in- 
verniciati rossi 3 altri sette tavolini di  pie- 
tra con suoi piedi dorati ad oro buono ; altro 
tavolino dî pietra alla moda con piedi lisci ; 
un tavolino di ebano tondo ‘a tre piedi; due 
specchi grandi con sue cornici di oro; due 
pietre. da tavolino quadrate della. larghezza di 
tre palmi circa ; un fusto ‘da tavolino da porvi 
la pietra sopra con suoi piedi alla moda ; due 
cassabanchi , e diverse tavole da bandinelle ; nu- 
mero quattro sedie di appoggio di felpone tur- 
chino 3 numero quindici pezzi di quadri fra gran- 
di, e mezzani rappresentanti marine, e vedute 
con loro cornici, ed una campana di vetro. 
1} tutto dovrà pagarsi in danaro contante. 

Domenico Farasca , Uscieree 


POSSSO ee: 


GIORNALE DEL CAMPIDOGLIO; È 


NI 


Roma, 7. Dicembre 1811. 


AVVISO AI SIGNORI ASSOCIATI.‘ 


Colla fine del presente mese termina il tremestre del GIORNALE DEL CAMPIDOGLIO : quindi 
si avvertono tutti quelli che desiderano di continuare nell’ associazione nel prossimo venturo tremestre 
di faravere al negozio Paolo Salviucci e Figlio al Corsò num. 248 la solita anticipazione ; franca di por- 
to; “entro i 5 del prossimo Gennajo ‘per i Signori ‘associati forestieri , ed entro il corrente per i 
Signori associati Romani. Se non ayrannoò adempito al pagamento ‘nel fissato termine non si conse- 


gnerà né si spedità‘il' GIORNALE suddetto. 


is RA) " 


L ibast ‘06 > ct 
O SEA LE DIRE GIP a B 
« Roma, 7 dicembre. 


fi: ‘decreto di S. M. in data dei 15 novem- 
bre scorso i Signori Biondi, Conconi, Paradi- 
si, Gecconi già giudici, della corte. d’ appello, 
sono stati nominati ‘consiglieri della Corte, Im- 
periale, di Roma. .. | ; dit, 

Coù Decreto dello, stesso giorno il sig, Pa- 
parelli già giudice della medesima corte d' Ap- 
pello è stato nominato. cancelliere presso il tri- 


bunale di prima istanza di Roma. 
Parigi, 22 novembre. 


Si dice che le LL. MM, II. e RR. verran- 
.mo in questa capitale sabato prossimo , € che 
nella domenica vi sarà gran rivista, nel cortile 
delle’ T'wileries. r 


— Sua Ecc. il sig. Duca del Friuli si è porta- | 


to a visitare il palazzo imperiale di Fontaine- 
blean. (Gaz. de Fran.) 


" Bragwignon, 12 novembre. 
Il così detto Stanislao Stelano fornajo della 
— comune di Cadière ha ‘salvato la vita a tre fan- 


ciulli che il mare avrebbe inghiottiti senza il suo + 


zelo generoso. i 
Il 30. ottobre tre ‘giovani di 12 in 15 anni 
vollerò bagnarsi in.riva di Lecques, appena sono 
essi, nell’ acqua che due fra loro sono invilup- 
pati da un flutto , che li fa sparire ;, uno ritor- 

. na dopo qualche sforzo,, e cerca inutilmente il 
suo infelice fratello digià annegato, allorchè un 
secondo flutto inghiotte lui stesso ; ai suoi gridi 
il terzo si avanza ed ambedue andavano a pe- 


rire.; un gioyanetto. li vede, dalla sua crociera, 
corre al mare, sì getta, ma esso è sorpassato, 
da Stefano; quest uomo lascia la sua casa, il 
suo lavoro si. getta nei flutti , ‘e salva dopo aver 
corsi i più grandi pericoli i due infelici , ch? era- 
no già vittime della morte , e il loro giovane 
amico venuto per soccorrerlì, ed ayea provato 
ugualmente, ma invano di salvare il primo , il 
di cui: cadavere è stato trovato in poca distanza, 

Carico di questi tre giovani Stefano ritornò 
a terra dove ha cominciato a riconoscere il pe- 
ricolo al quale sì era esposto, e che il suo zelo 
non gli aveva permesso di, scorgere. 

ll sign. Prefetto sì è affrettato di render 
conto a S..E. il ministro dell'interno dell’ azio- 
ne eroica di Stanislao Stefano , per il quale ha 
sollecitato una ricompensa. 

Nimes:, 16. novembre. 

1 lavori per lo spurgo dell’ anfiteatro di Ni- 
mes sembrano molto avanzati ; ma fino. ad ora 
gli scavi non hanno prodotto alcun’ altra scoperta 
rimarchevole in oggetti d’ arte , inscrizioni ec. Si 
è trovato soltanto , e si è sgombrato il canalé, 
che cingeva 1’ arena. La fabbrica è d’ un lavoro 


‘bellissimo. Gli scavi dell’ arena stessa hanno, dato 


alcune medaglie di Saraceni, che confermano il 
loro soggiorno in queste contrade, e par che 
indichino , che le demolizioni dell’ anfiteatro era- 
no avvenute prima dell’ ottavo secolo. Altre me- 
daglie d’ Imperatori trovate nello stesso luogo , 
attestano ugualmente i saccheggi fatti dai bar- 
bari nella fine del quarto secolo , e nel princi- 
pio del quinto. Finalmente nell’ ultimo strato si 


‘ sono trovati degli ossi , ed avanzi di diversi ani-, 
_ mali, delle zanne di cignale monumenti dei com- 


battimenti , che formavauo parte dei giochi ai 


quali erano destinati questi. anfiteatri, 
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REGNO DELLE DUE SICILIE. 
Campobasso (Molise) 20. novembre. 
T venti cominciano a rendere estremamente 
pericolosa la navigazione del mare Adriatico. La 


notte del 19 al 20, un colpo di vento fece 
naufragare sulla costa di Termoli’ due: trabac- 


coli illirici , che di Monopoli si recavano a | 


Venezia , carichi di olio e sapone; appartene- 
vano essi al padrone Giuseppe Scogliarino, Avr 
venne il naufragio alla distanza di un miglio dal 
sito detto del Baraccone , guardato da un di- 
staccamento di legionarj. Questa. combinazione. 
fortunata ha infinitamente diminuito la disgrazia 
dei due legni naufragati..{ legionarj n’ ebbero , 


infatti , appena avviso che accorsero a prestar 
loro tutti gli aiuti ch’ esigeva una circostanza}. 
così infelice : non vi fu genere di soccorso che 


nen. fu somministrato dall’ umanità e dallo, zelo, 


di quel picciolo distaccamento. ‘Posti in sicuro 
PERE SFAGIDA GUIA VETVIDI Gli 1 10 1 
gli equipaggi , essi rivolsero le. Joro cure ai. 


legni ed alle mercatanzie , che furono iù. grani 


parte sottratte dalle onde in. ottimo, stato, Il di' 


seguente 3 dovettero essi prestare soccorsi di un 
‘genere diverso , obbligati a difendere gli avanzi 
«el.naufragio. contro |’ avidità di alcuni pirati 
inglesi che tentavano predare quanto era campato 
dal furor delle onde. La resistenza. dei nostri 
legionarj’ costribsé il nemico a rinunziare ai 
suoi progetti. e 


; Reggio ( Calabria Ulteriore ) 23 novembre. 

; n mostro corsaro aveva ]eri condotta sottò 
fil forte di questa città, una bombarda nemica 
carica di zolto=predata nelle acque di Scaletta 
sulla costa di Sicilia. Verso le due dopo mez- 
20giorno , si vide uscire ‘dal porto di Messina 
una flottiglia di quarantatre legni, fra grandi e 
piccioli, che si diressero alla volta di Reggio. 
La vanguardia di tanta forza, composta di se- 
dici cannoniere , si pose in linea a tiro del can- 
mone del forte. Comineid allora ug fuoco mol- 
to vivo delle nostre batterie : ‘il: nemico con- 
servò , malgrado ciò, la sua linea, attendendo 
il resto della flottiglia. Alle cinque’, tutti ile 
gui erano infatti in linea di battaglia : le nostre 
truppe e le guardie provinciali occuparono allo- 
tà varj posti, per opporsi a qualunque sbarco 
che il nemico potesse tentare , coll’ arrivo di 
qualche convojo: che si credeva ‘potere soprag- 
giungere di Sicilia. Si passò in tale stato di cose 
“la nolte e parte della mattina seguente. Alle g, 
la flottiglia nemica cominciò uo terribile fuoco 
contro la città : per due ore continue fummo’ svt- 
toposti ad una grandine di palle , di mitraglia'e 
di bombe, che furono contraccambiate da quelle 
dei nostri forti, dai quali si fece un fuoco ‘il 
meglio diretto èd' il meglio sostenuto. 'Tauta re- 
sistenza e l’ aspetto guerriero che presentavano 
la città' e’ le sue aiturè ) Scoraggiò finalmente il 
nemico ; che si vide obbligato ‘a ridunziare a tutti 
i progetti, che avea potuto concepire. 

In tuttò il tempo dell’ attacco la città ri- 
mase tradquilla; è se si udirono voci furon quelle 
sole dell’ indignazione pubblica contro il nemico. 


I fanzionarj pubblici diedero le pruovs ls 
più luminose di zelo e di attaccamsato. Il sign, 
sottintendente Valle , uditore al consiglio di Stato 
il siga. tenente colonnello Navarra! ed il sign. ‘oi 
maudante della | piazza: si fecero. conoscere degni 
della fiducia di cui gli onora il Governo. Le 
truppe ed i legionarj mostrarono quel sangue 
freddo che appartieue solo al vero coraggio. 

La preda, che formava l’ oggetto di questa 


"muova spedizione inglese è rimasta in questo por- 


to ; tutto il furore britannico ‘è caduto sopra un 
cannoniere , un infelice contadino ed una fan. 
ciulla ‘di dodici anni che restaron morti nella 
campagna. Ecco quali sono ordinariamente gli 


| (allori che colgono sulle terre nemiche i guerrieri 


dell Albione, 
(Monit. delle Due Sic.) 


SE SA Cp pe i age ag 0 
:; og ienna, 6 novembre. 
La società degli intraprenditori delle  mac- 


. chine di: filatura in Pottendorf , stabikimento che 


iu poco:;spa.io di tempo si è elevato, al rango 
dei più importanti di. questo genere, sul conti- 
nente ,, ha festeggiaio la vigilia del giorno cuo- 


dii mastico di. S. M. Imperatore in un modo, 


che merita d’ essere scolpito negli annali dell’ iu- 
dustria e dell’ umanita. Essa scelse questo giorno 


«così caro-alla patria» per } apertura d’ uno sta- 


bilimento , in cui 200 fanciulli d’ ambi i sessi, 
particolarmente orfani , saranno mantenuti , edu- 
cati ed ammaestrati con'la mira di renderli atti 
per le occupazioni di quelle fabbriche. 

La fabbricazione della ‘seta non solamente 
è divenuta lo scopo della massima attenzione 
de’ particolari nell’ Ungheria meridionale , e ‘nel 
Bannato; ma il governo stesso ha tivolte Je sue 
cure al medesimo effetto , ed ha , lo scorso 
anno ; chiamato qui il sig. Giuseppe Blaschko- 
wilsch conosciuto favorevolmerte per molti suoi 
scritti sopra quest’ oggetto, e per l’ invenzione 
di un metodo facile per questo genere d’ ivdu- 
stria. Esso ‘si procurò 1’ occasione di dimostrare 
praticamente l’utilità di questo suo metodo nella 
signoria del barone Doppelhof. presso Baden alle 
molte persone che visitano que’ bagni. S. M. 
Imperiale. stessa accompagnata da $. E. il gran 
ciambellano conte Wwrbna.si degnò d’ assistere 
sovente ‘alla manipolazione , di farsi spiegare ogni 
pàrte esattamente, e d’ incoraggiare il sig. Bla- 
schkowitsch, non meno che i suoi collaboratori 
con generose ricompense. Tutti gl’ intelligenti 
dichiarano il metodo del menzionato inventore il 
migliore, edi proprietarj medesimi d’ Itulia do- 
veltero confessare che nel loro paese non v' ha 
uno stabilimento che possa essere paragonato a 
questo per l’utilità. Il sig. Blaschkowitsch s° oc- 
cupa già da quattro anni della composizione d’ un 
libro d'istruzione sull’ argomento , il qual libro 
bentosto sarà compiuto. 

Gli ostacoli invincibili che si frappongono 
a tirare dall’ Inghilterra i filati di cotone , la 
cui introduzione non è proibita negli Stati au- 
striaci , hanno eccitata. l’attenzione di parecchi 
fabbricatori. Dappertòtto vengono stabilite detle 
fabbriche di questa filatura , le quali gareggiano 
fra di esse’ per perfezionarla , ed è da supporsi 
chè , se il commercio marittimo resta ancora 


chiuso molto tempo , si potri almeno far senza 
della, qualità. grossolana e mediocre del cotone 
filato, d’ Inghilterra , poichè, quello di Macedonia 
e Smirne non può essere filato così fino. 
(Lenn. merc.) 


ROS Siti 
Pietroborgo 326 ottobre. 

Sono state. pubblicate le .seguenti , notizie 
officiali dell’ esercito di. Moldavia , relative al 
combattimento. seguito sull’ isola fortificata ,, che 
trovasi dicontro alla riviera. di Lom. 

«Il Inogotenente. colonnello Engelbardt , 
alla testa .di 800 uomini di fanteria ,,e d’una 
parte della nostra flottiglia, si mosse il dì 6 
settembre ;: e passò a lore 3 pomeridiane nella 
parte superiore dell’ Isola , senza essere veduto 
dai Tarchi, che .trovavansi in un fortino non 
molto. distaute, costruito ‘sopra di un alto colle. 
Il di 7 allo spuotar del giorno , la prima co- 
loana , sotto gli ordini del maggiore Krassowsky 
del 15 reggimento di cacciatori , diede 1’ assalto 
a quel fortino ,, e. se, ne impadroni subito ,.no- 
nostante il wivissimo fuaco! del, nemico ,. ed. uc- 
cise a colpi di bajonetta le truppe che l’ occu- 
pavano. La nostra colonna oppose la più forte 
resistenza. ad un rinforzo turco, che era venuto 
sopra 22 scialuppe ‘in soccorso della ‘guarnigio- 
ne; essa lo'attaceò in seguito con tanto impeto 
che lo rise in fuga. Moltissimi Turchi periro- 
no. volendo salvarsi a nuoto; ma la maggior 
parte fu uccisa sulle scialuppe , dodici delle 
quali; vennero colate a fondo , con.tutto «quanto 
vi si trovava. Ad. oggetto di risparmiar le: no- 
stre truppe e liberar 1° isola da’ nemici ; fu con- 
chiusa ‘una. convenzione , in. virlà | della quale i 
Turchi che rimanevano ancora alla testa di pon- 
tè , ed in un altro fortino; ebbero: da libertà di 
rilirarsi. In questo. fatto furono uccisi mille tur- 
chi e presi 2 pezzi di artiglieria. Dal .canto no- 
stro abbiamo, perduto. ii capitano Obreskows., 
ajutante del. generale in, capite.; il luogotenente 
Grevhammer de’ cacciatori , e 17. soldati. Un 
ufiziale dello stato maggiore, 5 .ufiziali. supe- 
riori , e. 77 soldati rimasero. feriti. — Dopo 
che fu occupata l'isola , la nostra artiglieria 
e la flottiglia agirono con molto buon successo 


—_ 


contro i. trinceramenti, di Lom Palanka , sulla | 


riva destra del Danubio , e distrussero più di 40 
bastimenti turchi. » 

« Il di’ 14 (26) settembre ; sul far del 
giorno , il general maggiore Turtschaninow , alla 
testa di un «distaccamento che consistevacin cin- 
que. compaguie del reggimento di Olones ,..50 
cosacchi $ 40 arnauti , 40 cavalieri bulgari vo- 
lontarj ,,e 2 cannoni , passò sulla. riva. destra 
del Danubio , a. 5 werste al disotto di Nicopoli 
per distruggere i magazzini nemici del villaggio 
di. Mospel; il che fu perfettamente eseguito. Il 
nemico sin numero di 500 uomini fu . battuto 
e cacciato nelle montagne. Si trovò in detti 
magazzini molta farina. e moltissimo orzo : furono 
uccisi 150 Turchi, e si fecero 1r prigionieri : 
voi non abbiamo perduto neppure uu soldato, 
ed i feriti non furono che 21.» 

— Altro. rapporto officiale spedito dal generale 
da capite Kutusow , e fatto pubblicare dalla 
orte. 


5 

e Le truppe turche, cha erano accampa? 
te sulla riva. destra del Danubio furono assalite 
all’ improvviso il. 14 ottobre » dal luogotenente 
generale Markoff, e fugate, dopo aver perduta 
1590 uomini, e 300 prigionieri , fra quali pa- 
recchi distinti officiali. Noi abbiamo preso inol- 
tre 8 cannoni, 22 bandiere, il baston di co- 
mando dell’ Agà de’ giannizzeri , ed una quantità 
ben grande .di munizioni e di bagagli. La no- 
stra perdita consiste in 9 morti e 40 feriti : il 
maggiore de. Bibikoff , del reggimento degli us» 
sari di Overpol, è nel numero de’ feriti. — Il 
gran, Visir trovasi in, persona presso il corpo, 
turco , che è sulla riva sinistra del Danubio stes» 
so. .— I nostri cacciatori si sono impadroniti ,, 
sulla riva destra di detto fiume, di quasi tutti 
i battelli di cui si erano serviti i Turchi per ef. 
fettuare il loro passaggio. I Turchi che sono sul= 
la riva sinistra del Danabio, non hanno più. co» 
munigazione con Rudsekuk. Il corpo. d’ armata 
del general Markoff è composto di 10 squadroni 
di ussari, due reggimenti di cosacchi ,. 5 mila 
uomini di fanteria con la necessaria artiglieria. 


(Jowr. de VEmp.) 


CNG BET DR RR 
: Londra ,;11. novembre, an 

La. voce sparsasi d’ un nuovo piano d’ins 
vasione, meditato dai francesi, non deve essere 
riguardata con quel dispregio che potevamo avere: 
per tale minaccia. allorchè: non trattavasi che 
d’ una. spedizione da Boulogne. L’ aggregazione: 
delle città anseatiche alla. Francia , la politica 
della Danimarca, là forza sempre crescente delle 
flotte della Schelda e del Texel, sono altret- 
tante circostanze che. cangiano considerabiluente' 
lo. stato del Continente , ed in ispecialità quello 
delle coste che. troyansi di. fronte alle. nostre: 
frontiere nord-est, e. lo rendono. ben: differente 
da ciò ‘che era nel 1805: La certezza inoltre di 
non aver nulla. a: temere dall’ Austria, è un 
altra circostanza che accresce la forza. disponi- 
bile del nemico, 

Da un altro lato la guerra in Ispagna, e 
I attitudine della Russia occupano una gran 
parte delle forze della Francia; e non è pro- 
babile che il nuovo piano di Napoleone possa 
estendersi al di,là di qualche tentativo ,. fatto 
soltanto. per! impedirci di spedire rinforzi alla 
“nostra armata in Portogallo j sarà ‘atto: tutt’ al 
più a somministrargli qualche mezzo eventuale 
‘per ‘incorraggiare ‘la. ribellione ‘in Trlanda. La; 
flotta. della Schelda , quella del Texel ;. e le 
flottiglie di Boulogne e'di Cherbourg tentereb- 
bero diverse imprese : e se ‘Jersey e Guerneséy 
soltanto ci fossero tolte , una'tale conquista sa- 
rebbe sufficiente. per. otfrire al nostro nemico 
una ricompensa ostensibile , ed un indenizzazione 
per tutto ciò. che avesse arrischiato nel tentar- 
la; e tanto più quanto che lo scopo suo. prin- 
cipale , quello cioè di. porre degli ostacoli ‘alla 
nostra difesa della Penisola, farebbe. risultare al 
certo avvenimenti tali ,, che le ‘altre parti del 
piano potrebbero altresi svilupparsi, 

Egli è ben più probabile che gli oggetti i 
quali vengono in oggi trattati tra Napoleone ed 
il meglio intenzionato e più deyoto de’ suoi al- 
leati, il re di Danimarca ,, sieno relativi a. qualche 
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piano di questa natura ; piuttosto che al pos- 
sesso d’ Altona ;, che le gazzette straniere han- 
no avuto ordine d’ assegnare come motivo di 
tali negoziazioni, sInDS 
; (Star et -Monitewf) 


‘Altra dei 14: 


Lo stato della salute del Re pare che ‘sia 
senza rimedio: S. M.'è' caduta in una specie 
d’ insensibilità , tanto più» dispiacente per i- suoi 
inguantochè le di lui: forze corporali ‘fannò ere 
dere che possa lungamente! vivere in'questa' pe- 
mosa ‘situazione. e 

— E? giunto il'bastimento Ze Scout ed ha-recati 
degl’ interessanti dispacci della Sicilia : niente sî 
è traspirato'; mà è verisimile che oramai sia se- 
guita' la‘catastrofe, di cui si è ‘già patlato : di- 
cesi ‘infatti ‘che tutta l'isola di Sicilia! sia in in- 
surrezione : si vedevano per tutto ‘affisse. queste 
«parole. (O '‘tutti Inglesi; o nessuno Inglese. (1) 


—— 


{1) Ciò-che accade. fra 1 Inghilterra ed il governo 
della Sicilia è la favola del lupo e dell’ agnello. Qua- 
lunque discussione su quest’ oggetto diverrebbe dun- 
que puerile. — La Francia non ha mai avuto un ne- 
mico tanto grande quabtò ' la corto del Re Ferdinan- 
do. — L'Inghilterra non ha mai avuto“alcuno che le 
‘sia stato ‘più costantemente’ e ciecamente ‘attaccato , 
quanto la-detta corte. — Il Principe che regnwrim Si 
eilia ha perduto un regno peri essere stato feilele all’ 
alleanza contratta con-l Inghilterra. — Gl’ Inglesi so 
mo, detestati in Sicilia :.il carattere; inglese: non .sim- 
«patizza con. quello, di qualunque altro pupolo : lin- 
gua > Pelfigno sjcostumi , tutto, è. ivijn opposizione. 
I) È Inglesi cacciano il Re Ferdinando dalia sicilia , 

essi fanno, una cosa al sommo piacevole alla Fran- 

‘cia; ed uma cosa ‘Corntraria alii loro vera ‘politica. 
(Occupare de? piccoli posti’, è non mai de’ grau' paesi , 
recco ciò che comanda imperiosamente il'lofo ben in- 
‘teso interesse. Obbliare questo principio è;un ingran- 
i dire. la voragine’ già |mezz? aperta sotto le isole Brit- 
. tanniche.; i, ; “i Ip 

Quindici mila uomini che 1’ Inghilterra ha oggi in 
Sicilia, unitia 20 mila Siciliani , formano una forza 

«di 55 mila uomini. Quando | inghilterra sarà padro- 
“na della Sicilia; i suoi 15 mila vomini nonle servi- 
“ranno per la polizia del paese essa mon ne ricaverà 
‘alcuna risorsa ; la Sicilia costerà molto è L” ammini- 

t strazione’ inglesé è la ‘più costosa e ‘la peggiore di 
! tutte lo amministrazioni. Ilbelima;} gli assassinamen- 

{ti le perdite. giornaliere sconvolgeranno la popola- 
«Zione dell’. Inghilterra 3. erle|ispese;; che. gl’ inglesi fa- 

s ranno; in Sicilia, saranho una,muova sorgente di per- 
« dita pel loro cambio...) "gg SET, 

. Le ‘sei seguenti massime éstratte. dagli scritti, offi 
«ciali inglesi debbono essere, lette , rilette >. e ‘medi 
tate da tutti 1 Re. or È ù 

Prima massima. 7 rostro Trattato di difesa col 
URe di Sicilia! non È un patto con un individiò, ma 
“ con un ifunzionario pubblico “rivestito del curattere 
- reale ,: col primo magistrato» della Sicilia. :! 

-. HI. 75 Re di Sicilia mettendo delle imposizioni , 
« & sospendendo| le ‘lessi a sio piacere); non. è più lo 
stesso. Re ,; col, quale. abbiamo  contrattato . 
te), II. Mot non siamo, tenuti a niente verso questo 

usurpatore i Ù 

IV. Il governo usurpatore è antisociale della Si- 
cilia e ostile : bisogna considerarlo come gincobino nel- 

la sua natura, e 

V. La giustizia della nazione Brittannica-non esi- 
ge forse j che un governo Che professa pubblicamen- 


—T nostri giornali lasciano travedere i sintomî 
di una'gran fermentazione in Malta; Essi | at- 
tribuiscono ‘al partito Siciliano , che trova de* 
grandi amici fra ‘gli ‘ecclesiastici , i quali ecci< 
tano 1’ odio del popolo contro gl’ Inglesi. 

— Si assicura che nella prima sessione del Par. 
lamento , la quale seguirà il di 7 del prossimo 
gennaro , la principal deliberazione sarà quella 
di' far cessare le restrizioni che sono state messe 
alla facoltà del Reggente, e clie verrà ad esso 
conferita tutta’ l’ autorità regia, senza riguardo 
alla persona del Re. 


te il giacobinismo sia privato della facoltà di ‘far 
Male 1! 

VI. Za nazione che somministra i mezzi di di- 
fesa ad un paese , è il proprietario politico di quel 
puese medesimo. Noi siamo. .i. proprietari della Giam- 
maica perchè la difendiamo. Noi abbiamo, dunque 
1! dritto di considerarci come proprietari della Sicilia? 

Sarebbe veramente una cosa curiosa se si facesse 
una raccolta delle sentenze della politica inglese. Alle 
suddette sei bisognerebbe aggiugnerne altre dodici re- 
lative ‘agli atroc1 affitri di Coppenaghen ; due, ri- 
guardanti la preda delle quattro fregate ‘Spagnuole ; 
e finalmente una ventina ‘sulla legislazione concer- 
nente i neutri e ‘l’ America. In tal guisa si riunireb- 
be una sessantina; di, massime. di Stato ;, che forme- 
rebbero un monumento dello spirito di giustizia, di 
equità e di morale del governo inglese, 

And (Morat.) 

mrriiricranivicii(e’00vvr0riciioniiea . 

vi 
c Inerendo ‘al Codice di Commercio; i Sin- 
daci ‘Provvisorj del» fallimento. del: sig. Sabbato 
Fiano fanno sapere a tutti ‘i creditori del sud- 
dettò; the. il‘giorno 9g del corrente, alle ore 9g 
antemeridiane ;!si ‘farà un, congresso in casa del 
sig. Vincenzo. Sinibaldi, uno de’ creditori, in 
via ‘del Mascherone num. 56, ove  presiederà 
il signor Giovanni Pietro Poggi giudice com- 
«smesso deli ’suddetto fallimento. il quale farà 
presentare', dai suddetti: Sindaci , lo stato attivo, 
e passivo del sunnominato Fiano : restano iuti- 
mati pertanto tutti i suddetti creditori. di pre- 
sentarsi , o farsi rappresentare per mezzo dei 
loto. Procuratori. 

Roîa ; 5 decembre 1811. 
BasrLro Luer, Sindaco. 
Luici Da-ANnGELIS ; Sindaco. - 


AVVISI DI VENDITA, 


Domenica prossima 8' corrente mese, alle 
ore: 10 di mattina in piazza Navona, si proce- 
derà' ‘alla vendita per rilasciarsi ‘al maggiore, € 
migliore ‘oblatore , di un commò impellicciato di 
noce , ed altri oggetti mobiliarj. 

Il tutto dovrà pagarsi in denaro contante. 

Luici Ferci ; Usciere. 
— Lunedì 9g decembre 18rr, alle ore 1o della 
mattina seguirà la vendita all’ incanto di circa 
128 barili di vino muovo esistente nella vigna 
posta fuori porta Portese detta di Tartaglioni 
in contrada denominata Focalasino per rilasciarsi 
al maggiore y ed ultimo oblatore. 

Il prezzo dovrà pagarsi in denaro contante 
e le spese tuite a ‘carico del compratore. 

Ienazio-Ds-Conrreras, Usciere. 
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In Roma, presso Paolo Salviucci e Figlio, al Corso, num. 248. 
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Roma, 9. Dicembre 1811, 


Num. 149. i 


AVVISO AÎ SIGNORI ASSOCIATI. ©. 
Colla fine del presente mese termina il tremestre del GIORNALE DEL CAMPIDOGLIO : quindi 


si avvertobo tutti quelli che desiderano di continuare nell’ associazione nel prossimo. venturo tremestre 
di faravere al negozio Paolo Salviucci e Figlio al Corso num. 248 la solita anticipazione , franca di por- 
to, entro i 5 del prossimo Gennajo per .i Siguori associati forestieri , ed; entro .il corrente per i 
Signori associati Romani. Se non avrapno adempito al pagamento nel fissato, termine non si. conse- 
gnerà' nè si spedirà il GIORNALE suddetto. 


INTERNO. 
Roma, 9 dicembre. 


I, corpo municipale ha dato jeri una festa bril- 
lantissima nelle sale del Campidoglio per celebrare 
Y anniversario dell’ incoronazione di S. M. 1’ In- 
rrrarore x Re. Le primarie autorità civili, e 
militari, e più di 800 persone delle più distin- 
te tanto estere che nazionali vi hanno assistito. 


NOTIZIE ESTERE. 
SP. ANG da 


Madrd , 10 novembre» 
Ai 4 del corrente è stata fatta |’ apertura 
dell’ accademia reale degli ingegneri , .creata con 
decreto di S. M. in data dei 28 agosto ultiuo, 


Bisi pei da 
Augusta, 21 novembre 
Una lettera particolare di Copenaghen in data 
dei 4 novembre , inserita nella gazzetta wniver- 
sale annunzia , che le misure prese contro 1’ agio- 
taggio dal governo danese hanno prodotto un 
effetto salutare per il meglioramento del corso ; 
e che quest” effetto pareva che dovesse essere 
tanto più durevole in quantochè nou si fa sen- 
tire che ,a poco a poco. Il nuovo \imprestito di 
4 milioni sì estenderà ben tosto, alle. principali 
città, della Norvegia, e. dell’ Holstein : la banca 
sarà. abbondantemente proveduta di numerario ; 
e si spera, di mantenere con questi sforzi straor- 
dinarj , il credito pubblico della Monarchia Da- 
nese in uno stato megliore di quello che sia lo 
stato di altre potenze più considerabili , e che 
non devono lottare contro tante difficoltà. 


REGNO DI VESTFALIA. 
Cassel, 22 novembré 
Un decreto reale riunisce a contare dal 10 
gennaro 1812 la‘direzion generale ‘del tesoro piub- 
blico e quello della cassa di amottizzamento sotto 


‘ iltitolo d’intendenza generale del tesoro pubblico. 


L’ intendente generale del tesoro pubblico 
avrà corrispondenza diretta con $. M. Esso gli 
soltometterà tutti i rapporti, e progetti relativi 
alla sua amministrazione, Ogni tre mesi egli som- 
metterà al ministro delle. finanze un prospetto 
delle sue operazioni e darà a questo ministro tutti 
gli stati e notizie che crederà conveniente di do- 
mandargli. 

D \(\-Av:N (A VM ASROCGC UA, 

Copenaghen , 15 novembre. 

Un ordinanza reale del 28. ottobre scorso 
prescrive le formalità da osservarsi per regolare 
le indennità , che dovranno accordarsi ai parti- 
colari de’ quali Je proprietà fossero nel caso di 
esser. sequestrate dal governo. per un oggetto di 
pubblica utilità. 


SR ZIAIA 
Stvckolm , 5 novembre. 

I? estrazione del numerario è stata proibita 
con. una ordinanza reale. Quelli che andranno 
negli stati esteri non potranno portare con se più 
di 100 ducati di Svezia , o un valore equivalente 
in monete d’oro, e in moneta straniera più di 
100 scudi. L ministri stranieri sono eecettuati 
da questa disposizione. 

Redi Sens SE 4 
Pietroborgo ,.2 novembre. 

Ai 15 del mese scorso la Newa comincid.a 

metter fuori l’ arena. Vezso la sera il fiume ea 
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ialniente coperto di ghiacci che per precauzione 
si dovettero tosto innalzare i due ponti di que- 
sta residenza. Nella notte del 18, la riva era 
joteramente presa in seguito di, esser statà aperta 
dopo gli 11 aprile pet lo spazio di ige giorni. È” 
‘cadula in questi ultimi giorni una. gran quan- 
tità di neve , e }’ inverno si è stabilito nei nostri 
contorni con hitto il suo visore. "o; 


— L'apertura del Liceo stabilito a Rarkojezelo |. 


ebbe lubgo jer 1’ altro in presenza dellé LL. 
MM. l’imperatore , e 1° {mpertatrite Elisabetta, 
e Maria, come ancora delle LL. AA. H. il 
gran-duca Costantino , e la gran-duchessa, Anna 
Pawlowba. I gran dignitarj dell’ Impero ; i mem- 
bri del. consiglio dell’ [mpero , e i ministri hanno 
ugualmente assistito a questa cerimonia solenne. 
Il suddetto Liceo è destinato all’ educazione , e 
all’ istruzione dei giovani, che devono un giorno 
occupare degl’ impieghi nello. stato..civiley 

— Risulta dai rapporti , che sono stati fatti sui 
progressi della vaccinazione nei diversi goverùi 
dell’ Impero , che il numero dei fanciulli vac- 


cinati dal 1604 fino ‘al terminare dell’ 1310 si' 


fa giungere a/937;080. Supponendo che niuoja 
il settimo fanciullo nella tegola “del vazolo;; 1 iv- 
troduzione del vaccino lia salvito allo stàtòo fel 
corso di questi sette 4ridi 133,868 individui. 


EINCGUHII:EOT PORRI da 
Londra , 6 novembre. 
Estratto d una lettera d America in data 

i degli 8 dttobre: ; 
Il nostro cambio colla gran Brettagna è di- 
venuto rovinoso ; lo sconto è a (25 per cento. 
-Jo. vedo con pena che il.vostio governo: non ha 
riportato i suoi ordini del consiglio del mese di 


settembre dell anno ultimo 5 egli aveva un odeca- 


sione favorevole di rovesciare. progetti di Na- 
poleone , e quelli dei partigiani”, che ha iu que- 
Sto paese, e che mantengono la nostrà animo- 
sità contro il vostro governo. 

Se | Inghilterra , € il nostro: paese venissero 
a stringere insieme i legami. di una; buona), e 
cordiale intelligenza ; tutte .leoforze: del monio 
combinate non giungerebbero a distraggerli , e 
ciò io lo dico con pena dipeade interamente 
dal vostro governo. Tocca ad ésso di cedere, 
perchè nasca un principio di accomodamento ; 
« delle misure un poco meno rigorose per. parte 
sua sono il solo punto becessario oggi quantun- 
que l’ ostinazione , che voi avete messa ib man- 
tenere i vostri vrdini del consigliò ; vi ha. fatto 
perdere molti partigiani zelautissimi. Nondime- 
no i federalisti di questo pase fanno , ed hanno 
fatto sempre degli sforzi in. vostro favore ; ma il 
loro partito è divennto troppo debole , ed essi 
non potranno riuscire ad alcuna cosa da per se ; 
tocca.a voi di aprire la strada iu modo , che 
niente qui si traspiri. Coll’. ajuto della Provvi- 
denza «il principe reggente può giungervi ; ed io 
prego il cielo , ch’ esso, evi suoi consiglieri 
siano tanto savj da abbracciare questo partito 
prima , che non sia troppo tardi. L° occasione, 
che si presenta oggi di ristabilire Ja buona in- 
telligenza fra i due paesi, nou tornerà forse più 
mai; e siate convinto, che s’ essa è ristabilita 
«per. mezzo dell’ influenza del partito che prevale 
vggi in questo paese, non solamente sarà più 


durevole ; ma più conforme ai sentimenti di tutti 
gli abitaoli del paese , che s© i suo Tistabili. 
mento fusse |’ opera dei federalisti. I miei sen 
*timentimon sono espressi in uno stile elegante, 
ina li credo fondati. LR) 
"© P. S. Se gli ordini del consiglio non sono 
revocati ; io penso che i pagamenti per i carichi 
‘dî farine niandali a Cadice e a Lisbona saranno 
tutti esatti in piastre , o quelle città saranno 
spogliate della doro vultima piastra o bisognerà 
che ‘rio rinunciamo A questo commercio. 
Altra dei 9. 
Estratto di wna lettera particolare di Filadelfia. 
«Dopo le nostre uttime lettere noì siamo an- 
cora nell’ impossibilità di farvi parte di. alcun 
cambiamento nella politica, 0 uel commercio; 
ogni partito par che sia in un riposo , dove ri- 
marrà , e noi pensiamo che |’ epoca di una rot- 
tura-aperta sarà sempre tenuta lontana atta ja. 
zienza imperturbabile di ambedue i partiti ; il no- 
stro commercio è quasi interamente ruinato ; il 
commercio. di estrazione è al suo lermine:; |’ at- 
to di non introduzione c’ imbarazza molto, ma 
più durerà, e più noi impareremo a non aver 
bisogno di voi; l'accrescimento delle nostre ma- 
nifatture è veramente meraviglioso , 6 ) intro- 
duzioné dei me/nos di Spagna é di un vantag- 
gio incalcolabilè per il nostro paese. 
(WMonit.) 
Altra dei 14. 

Questa mattina abbiamo ricevuto alcuni gior- 
nali americani che vanno fino al 15 del mese 
scorso, e ne abbiamo falto i seguenti estratti: 
( Dalla Gazzettà di Norfolk, del 14 ottobre. ) 
Estratto 9° una lettera di un gentiluomo scritta 

ud Uno de suoi amici in questa città , è 
datata Va Sayiira il 9 settembre. 

«Dacchè è stata qui dichiarata 1 indipen- 
denza \sonb accaduti grandi tumulti. Gii amici 
del governo spagnuolo sono insorti lo stesso di 
a Valeaza e a Caraccas 5 @ in quest’ ultima città 
si sono impadroniti del quartier de’ veterani ; ma 
bentosto i cittadini, corsi all’ arme ed attacca- 
tili , li costrinsero ad arrendersi ; alcuai furono 
messi a morte; e fra questi anche uno che offe- 
riva un’ immensa somma di danaro 
la vita. A Valenza Ja cosa fu un po’ più seria; 
numerosi essendo gli Europei in questa città , € 
quindi in grado d’ opporre ai loro nemici più 
considerabili forze , il generale Miranda marciò 
con 5m. uomini per sottomerli ; gli Europei fe- 
cero una lunga resistenza , e perdettero da 5 in 
600 nomini ; quasi altrettanti ne perdettero gli 
abitanti di Caraccas ; ma alla fine Valenza fu pre- 
sa d’ assalto , ed è stata bruciata o distrutta; 
immenso è il bottino che s’ è fatto in questa 
ciltà. » (Zhe Cour.) 
— Un nostro giornale assicura che lord Wel- 
lington abbia informato i ministri che i Francesi 
concentrano le loro forze nella penisola , e che 
perciò domanda de’rinforzi per resistere all’ urto 
da cui è minacciato. E?’ però difficile di indicare 
la parte della Gran-Brettagna di dove si potreb- 
bero ricavare le ferze necessarie ai bisogui di 
lord Wellington. Le nostre truppe sono sparpa- 
gliate ed il nostro esercito non ha mai potuto, 
durante il corso di questa guerra , tentare uno 
sforzo «di grande importanza. 


er - 


_. Le notizie «di Malta. anmmiziano!;. che esiste 
in quell’ isola un partito attivissimo ; che si sup- 
one fomentato. dal governo Siciliano il. pri- 
spario scopo è di far rilevare la mala. fede.del 
governo inglese , traendo ‘a, tale. oggetto tutto 
il possibile profitto, dalla religione : si dice che 
sia ‘segretamente sostenuto.» da un | personaggio 
gcclesiastico di gran distinzione. ‘Si; fanno dai 
maltesi. delle | doglianze molto. forti, perchè ‘è 
ermesso ali inmegozianti inglesi di mettere in cir- 
colo i biglietti di banco; da qualcosa fa spavire 
quasi tutton.ilmumerario. IL nobili volevano di- 
rigere una petizione al «gowerno .} ma ne furo- 
no impediti., , 
(The Alfred.) 
Del 16. j 
Alla partenza delle ultime notizie di Sicilia, 
Ja Regina. aveva avuto :ùn, attacco d’apoplessia , 
ma stava però meglio... (40/20..) 
— Corre voce che il. marchese di Wellesley ri- 
tornerà nell’ India nella isua! prima, qualità di go- 
vernator generales 
. (Statesmani — Jour. de l’ Emp.) 
) Nuova York, 7. ottobre» 


Consolato degli Stati, Uniti d’ America, 
Brasile ; Porto |S. Salvadore, 14 agosto. 


«. Essendo. quì stato, pubblicato sun ordine 
del Re.che vieta, lo sbarcare in questo. porto a 
chiunque | provenga dagli Stati Uniti, non muni- 
to di un passaporto firmato; dall’ incaricato d? af- 
fari di Portogallo a Filadelfia, \ed essendo un 
tal ordine stato di qualch= molestia ed imbarazzo 
pel commercio americano in questo porto, il sot- 
toscritto erede dover suo il notificare ai nego- 
zianti americani .che .l’ ordine suddetto è stato 
modificato in guisa da non esser più applicabile , 
per l'avvenire ; che ai soli passeggisri , e non ai 
comuissionati , capitani o marina} de’ bastimenti 
americani. » ° 

H. Hurt, console deglo Stati Uniti. 

(Gaz. de Fnnce) 
IRLANDA. 
Dublino , 12 novembre. 

Il processo intentato dalla corona ai dele- 
gati dei cattolici Irlandesi occupa, tutti gli spi-, 
riti. La causa viene instruita avanti al tribunale 
dello 5 banco del re, e alle udienze interven- 
gano Je, persone più distinte della città, Ai 7 
novembre il gran gé7 , d'accusa dovendo es- 
sere installato il sig. Burrowes, e il sig. Nally 
a nome del sig. Kirwan uno dei principali pre- 
venuti domandò la parola per fare dei rimpro- 
veri ad uno dei giurati.l’ #/0erman Howe , co- 
me che si trovava al servizio della corona. L' av- 
vocato-generale della corona cercò di. dimostra- 
re, che la legge non autorizzava questo modo 
di attaccare i membri di un gran yéy in for- 
ma di rimprovero prima che ne fosse presentato 
l’ atto di accusa; mia che la sola maniera le- 
gale era di arringare, coniro di essi dopo la pre- 
sentazione dell’ atto. Vi fu una-iunga,e dotta 
discussione su tale questione , nella quale i due 
avvocati del prevenuto maltrattarono fortemente 
il giury come ‘che ‘composto in gran parte di 
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officiali di: polizia 1° esistenza de’ quali dipeo- 
deva interamente dal favore della corona. .Vi fa* 
disparere fra i giudici ; nondimeno. la maggio»; 
rità si decise contro la «domanda degli avvocati» 
del prevenuto 3 îl: 90227 fu installato; e il sign. 
Day. uno dei giudici gli diresse un discorso nel 
quale si mostrò ‘personalmente favovevole ai.ri4 
clami dei 4 Cattolici, ‘ma si dichiarò. altamente 
contro le assemblee tumaltuose., e le. proposi- 
zioni violenti ; ch’ ebbero luogo su «questo pro- 
posito:, ‘e che invece: di mandare ;avanti la buo-; 
na causa dei. Cattolici ; ritardavano il suocesso 
dei loro voti. 

Agli otto il giury ammise l’ atto. di accusa 
contro i delegati ; ecco i capi d’ accusa ‘contro 
il sig. Kirwan : d’ aver fatto nominare, 0 d’ aver 
nominato i delegati del corpo dei catiolici sotto 
pretesto di far diriggere delle petizioni al parla, 
mento , e di provocare un cambiamento nelle 
leggi relative ai Cattolici d’ Jrianda. Agli uc 
dicembre i. prevenuti comparvero ionanzi alla 
corte .; ie risposero ‘all’ appello ‘nominale. dl sig. 
Kirwan presentò© per. mezzo del, suo patrucina- 
tore ; (la sua domanda contro la. validità dell’ 
atto di accusa motivando che i giurati non eran 
tutti veri diberi censuarj poichè ve n’ erano trè 
invistato di fallimento dichiarato , cioè | alder 
man Stamer, il sigé Cope, e il sig. Blaker. [ 
due consiglieri del prevenuto 1 sigg. North, e Goold 
hannò arringato. per questa domanda con una tal 
forza di ragionamento , e con ‘un eloquenza così 
persuasiva ; «che il pubblico non potendo più ri- 
tener il’ ‘espressione de’ suoi sentimenti, sl per- 
mise degli applausi prolungati. 

Il presidente’ del tribunale. dichiarò che 
) estensione, e le profondità dei discorsi , ch’ era- 
no-stati pronunciati da una parte, e | altra, 
aveano fatto: una così profonda impressione sallo 
spirito dei giudici, che credeva couveniente di 
aggiornar la causa .all’ indimani. 1l giorno seguen= 
te, uno dei giudici essendosi trovato indispo- 
sto, non si è ancor pronunciato sull’ obiezione 
falta ai membri del giuy. 

(Monitewr.) 


AGP TR TC 
« Dunist, 27 settembre. 

«Grandi turbolenze sono scoppiate in questa 
città , il So. agosto. Ecco le particolarità più 
importanti di questo ‘avvenimento. 

« 1 soldati turchi, già da molto tempo 
malcontenti di ‘vedere il governo della Reggenza 
in mano di una famiglia mora del paese che lo 
possiede esclusivamente , aveano macchinato 
d’ esterminar tutta questa famiglia e di nomi- 
nare un bey della loro nazione , come si fa 
ad ‘Algeri. Essi, avevano, già. stabilito il giorno 
per, l'esecuzione. del loro progetto : era questo 
un venerdì, giorno ia cui il bey suol venire a 
Tunisi, I congiurati doveano trucidarlo insieme 
col seguito di lui. nel momento che sarebbe 
entrato nella moschea per farvi la sua preghiera = 
poscia si sarebbero portati in forza al 82/04 
luogo abitato dal sovrano e dalla sua corte, e 
vi avrebbero egualmente messo a taglio di spada 
tutta la famiglia, i grandi e tutti i sudditi fe- 
deli, Il bey fu avvertito di waa tal congiura., 
e non voleva iprestarvi fede : ciò non «ostante ,, 
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sia che si lasciasse persuadere «di non ‘andaréta 
Tunisi , sia che la sua, buona! sorte volesse -sal- 
varlo., egli non:si parti; dal. Bardo. nel:-giorno 
destinato per la. strage. » “ 

« I ‘Turchi sospettarono. allora che .il loro 
disegno potesse essere svelato, è temettero che 
il segreto non potrebbe essere. serbaio per otto 
giorni se» differissero. fino al |seguente, venerdì 
l'esecuzione della lor'trama. Fecero quindi scop- 
piare la «loro congiura nella. rotte stessa. del.3o 
agosto alle nove della; sera» Scagliaronsi costo- 
ro; quai furibondi , nelle botteghe , le saccheg- 
giarono 0 incendiarono. Avendo il popolo dato 
di piglio ‘allesarmi da tutte, le \parli. onde re- 
primere tanto disordine ; i Turchi, asporiando 
il bottino che aveano fatto ,-si ritirarono in nu- 
mero: di 2200: alla Gaspana ; forte principale della 
città. Questo forte sgraziatamente era presidiato 
da truppe ‘turche: le quali; nevapersero subito le 
porte cai ribelli. Questi, , dopo i.che, si furono 
messi in istato di difesa, (si occuparono della 
nomibva d'un: bey ; instituipono. un governo; e 
tirarono molti colpi: di cannone. ,i segnale. co 1- 
venuto' per avvertie le guernigioni. dei forlì delia 
Goletta ; ‘del: Keft:, di Bisserti.; di, Seze. ec. , 
che avessero anch’ esse ad.inalberar lo isteadar-! 
do della ribellione. «il.» Kaya di Porto-Farina. 
( ministro «di marina ) avea usato! grandi. precau- 
zioni. ‘Al momento stesso. che !sbppe. la inotizià 
della sedizione dei Turchi, fece, armar.-gli Arabil 
e gli Zuaves; ‘truppe deli paese. Con ;lqueste! 
forze marciò immediatamente sulla, Goletta yper- 
siaso che la guernigione ‘avesse parte: alla cons 
giura. Contemporaneamente il. /prino «ministro 
del bey arrivò ‘a l'unisi con tute le truppe che 
avea potuto ‘raccogliere. 1 ribelli avevano innal- 
zato ; come segnale dell’ insurrezione 3 la ban- 
diera verde y ch’ è quella. del, Gransignore. »;). 

« Tutti i forti della città ebbero ordine di 
far fuoco sulla Gaspanz ; ov’ eransi trincerati. i 
ribelli; Il cannovamento vdurò d’ ambe de parti 
dalle sei del mattino fino. alla sera. AI’ appres- 
sarsi della notte , «la Gaspanz dimnui smolto 
il suo fuoco. La mattina um ufiziale di marina 
inglese ed un prigionier francese , arrivati puco 
prima da Malta 3 incaricati dal bey di ‘dirigere 
il fuoco delle sue truppe, .tirarono una venlina 
di bombe “sul forte della Gaspuna : gli assediati 
furono colpiti da terrore , a. segno tale che pen- 
sirono a salvarsi colla fuga ; ove ciò fosse pos- 
sibile : intorno a 1700 misero in esecuzione questo 
progetto. Le truppe che circondavano la Gaspa- 
ra ricevettero ordine dal bey. di:lasciar passare 
i fuggitivi , ‘attesochè egli aveva. Incaricato le 
truppe arabe: delle provincie vicine di starsi in 
armi, e d’ inseguire 1 fuggiaschi. » 

« In fatti, sarebbe stata. cosa imprudente 
lo sguernir di truppe la città, tanto più che 
fion si ‘conosceva il numero de’ ribelli. di lascia- 
tono’ alunque passare ì fiaggitivi i quali presero 
la strada ‘di Tabarca« Il 1° seltembre alle 8 del 
mattino, 500 ‘insorgenti ch eravo rimasti nella 
Gaspara ; deposero le armi ,\ e sì arresero. pri- 
gionieri. Trenta capi circa furono condotti innan- 
zi al bey, ii quale dopo d’aver loto rimpro- 
verato la loro condotta, li fece porre in orri- 
bili prigioni. Parecchi di essi sono già stati de- 
capitati. Subito che la tranquillità fu ristabilita 
in Tunisi, il bey spedì di auovo |’ ordine agli 
Arabi d’ assalire i fuggiaschi e di prenderli vivi. 
I Turchi, oppressi dalla stanchezza e dalla fa- 
me, avevano presa la strada di Tabarca. Quelli 
che non poteano tener dietro al loro corpo , ve- 


nivano «viccisi» da’ loro. propej compagni , per ti. 
more iche» venendo ‘essi: trovati: dagli Arabi nop 
rivelassero il. progetto che aveano gl’ insorgenti 
d? impadronirsi del: forte di Tabarca ; e dichia. 
marvi gli Algerini } co’ quali è Tunisi. in guerra, 
Ma. queste stragi. servirono > precisamente: a far 
iscoprire. la, trama:, perocchè' gli Arabi , avendo 
trovato più di 50 di questi infelici ‘trucidati 
lungo la strada , presagirono che la truppa tur- 
ca, prendendo quella via, non poteva ‘avere 
altro scopo. che quello .;d’ impadronirsi di Tabar- 
ca : il che fece si ch’essi affrettaronsi di rag- 
giunge:la ed attaccarla. » 

« I Turchi, dopo a due giorni di marcia; 


sa i Baz: > ; 
vedendosi raggiunti dagli Arabi, non osarono 


più resistere nella pianura } ove la cavalleria gli 
avrebbe esterminati;; e risolsero. di ritirarsi sovra 
una mootagna chiamata: Gebel-Eusarin ,°Jontana 
da Tunisi una. ventina di.Jeghe, vi Usi. stabili- 
rouo in istato di difesa; e proposero di ven- 
dere a caro. prezzo , la loro | vita. Gli Arabi, 
giunti a piè della montagna , si divisero:in due 
corpi » uno accerchiò- la montagna , l’ altro 
smoutò da cavallo; ev sali'all’ assalto. Comecchè 
ridotti al numero di 1600 , i ribelli fecero fronte 
lungamente agli Arabi ch’erano forse 6000) ma 
la superiorità del numero la vinse finalmente; 
seicento ribelli deposero le ‘armi; gli altri erano 


| caduti morti sul campo di battaglia. Per par- 


te degli ‘Arabi, 2 mila aveano» perduta. lavvita, 
Si spedì sull’ istante Ja ‘notizia di questa vittoria 
al bey ; ‘chiedendogli che cosa farsi dovea dei 
prigionieri. ‘Egli ‘ordinò che ‘gli si mandisse il 
preteso bey), com: pure i ministri nominati dai 
ribelli; oltre ventisette fanciulli turchi ‘che avea- 
no seguito i ribelli : in quanto agli altri, il bey 
permise di ucciderli tutti. Gli Arabi, pieni d’ odio 
contro “i' Turchi‘, eseguironò quest’ ordine. con 
ardore ;l'ed il 4 settembre, trucidarono tutti i 
prigionieri, ad' ‘eccezione ‘di trentadue che  fu- 
rono ‘condotti al :Bardo'; i' ‘cinque capi furono 
strangolati,, ed i fanciuili messi in carcere. Il 
bey. lasciò ai Bedoinied'agli; altri. Arabi tutte 
le spoglie de’ Turchi, che consistevano in de- 


\ naro , diamauti ; effetti preziosi ed armi che essi 


avevano rapito nelie botteghe. Così ebbe fine 
questa rivoluzione» Grazie. sieno  rendute alla 
’rovvidenza! per aver. mandato a vuoto wu simile 
attentato , poichè è certo che molte persone sa- 
rebbero \perite , e soprattutto i cristiani sareb- 
bero stati tutti sacrificati. -Il bey ha preso tutte 
le precauzioni perchè ‘non abbiano più a succe- 
dere simili ‘avvenimenti; 
(Jour. de l Emp.) 


manine rerane une 


RIST TIRE SII 

FALLIMENTO. 

Li creditori del sig. Serafino Maripucci sono 
invitati. ad ‘adunarsi. nel dì 20 del mese di de- 
cembre 1811; alle ore dieci della mattina nelle 
sale del tribunale di Commercio sedente in Roma 
nel palazzo di Monte-Citorio , affine di procedere 
alla presentazione dei Sindaci provvisori: confore 
me all'articolo 477 del Codice di Comme 
Criseino Gatassr, Giudice Commesso 

al. fallimento. 


urrrrriiaianiao menu tlitianonai ione 


Ago VitaVa tb Sun 0 vst 

Presso Antonio Sebasti mastro di Posta $ 

trova di ritorno, una buona berlina sopra quat 

tro molle , per Turino, Lione Parigi, ® 

tutta la- Francia. Chi desidera profittarae i} 

dirigga presso lo stesso Sebasti e domaudli di 
Domenico Celari. 


aerei 


IORNALE DEL CAMPIDO 


+ Snb “RoMA , 11. Dicembre -1811. 


Num. 148. è i LE 


AVVISO AI SIGNORI ASSOCIATI. 


È PO pa? 

Colla fine del presente mese termina il tremestre dell GIORNALE DEL CAMPIDOGLIO : quindi 
si avvertono tutti quelli che desiderano di continuare nell’ associazione nel prossimo venturo ‘tremestre 
di faravere al negozio Paolo Salviwcoei e Figlio al Corso num. 248%assolita anticipazione!) franca!di por- 
to, entro vi 5. del. prossimo Gennajo per.i Signori associa ti forestieri , ed entro il corren!e per i 
Signori associati Romani, Se non avranno: adempito al paga mento nel fissato. termine non si conse- 


gnerà nè si spedirà il. GIORNALE suddetto. 


tea 


soppressione ti tutte le Corporazioni religiose 
G i; nel ‘dipartimento ‘de la Lippe. È 
*« “Roma, 11 dicembre. — Altro decreto ‘fissa il regolamento sull’ inden® 
, ti nità|dà pagarsi ‘agli Ecclesiastici‘, che rimpiaz-' 
Pte scotso alle ‘ore nove ; la Corte Impe- |. sano i Curati, o i Vicecuvati in’ diverse. cir- 
«riale ha genuto una'seduta , a. canìere riunite, |, costanze. - b Sdi 
per ammeitere al giuràmento i Signori Ange- {| — Con decreto-Imperiale—del-dì 12 corrente 
lotti, nominato presidente di camera alla Corte {{S. M. ha creato una compagnia di' operai mi- 
Imperiale ‘ di' Roma 5 Biondi} ‘Cecconi, ‘Conco-' || litari, che sarafino addetti all’arsenale del Ge- 
ni e Paradisi nominati Consiglieri. dellà > stessa nio a Metz. È t:/b4 NE) 
Corte. 0089; 8 : % — I Ministro della Marina ha fatto un ‘rappori 


IN T“EREN 0: — Un decreto del 14 novembre’ ‘contiere Ja 
"ig Fi 


Pompili‘; nominato Procurator Imperiale al {toa S. M. rélativo: alla!‘perdità ‘dellà fregata 
Tribunale di prima istanza. di- Frosinone. | la°Neréide ‘e'del Forte di “'anidtava ; in con 
Berrini <}- Vice-Presidente al ‘Tribunale di |! segudiîiza del» quale ‘$/ M.vha ordinato che il 
prima istanza di Perugia. i | Ministro della Marina farà eseguite le. leggi dell’ 
Linvetziani ;, cd Arlandieri , Giudici. è'Ta- || Impero ec. in isa i abi denti 
miet, Sostituto Procuratore Imperiale vallo; stesso. 3259001 pi sa clvire (Gaz. de-F.) 
Trib uogido lisci ; | «Varie lettere diSpa | annumziano | che ‘il! 
Masi , Sostituto *Procuratore | Tmperiale al |! miaresciailo Suchet'bi le! itmpadrovito | del, Grao:, 
Tribunale di prima'istanza ‘di Frosinone , e | chè © <il porto cdi Valenza»: «l'esercito francese 


‘Ruga; Giudice. Supplente «al ‘Tribunale di || é‘attàalmente: accampato isulla riva sinistra. del' 
prima ‘istanza di Roma. ì iowib-{l |i Gradalaviar:, in. ifaccià lalla detta città di Valen= 
! IICFRRALICI > bh Ì | za+ Blake: sicè ritirato sulla riva destra di quel’ 
Parigi} "25 novembre ‘1 f { svweali finine)con gli avanzi: della sua varmata , che pro- 
Ì qa ‘ I i cufa' ‘di 'niorganizzare. + ian ci 
i no i € MOT. € 


vil0g5t9 Ù o (4dem.) 


Jeri, dopo la messa , furono! presentati a || 
S. M. diversi generali , ajutanti comandanti , |} -*'* pop 
e colonnelli ;che prestarono il ‘giuramentò nelle || ©! NOTIZIE ESTERE. 
mani della M. ‘Sua. Jeri: purev$. M. tenne |, > sly consd i pi Li 
un gran\ Consiglio dellé* Legione  d’ «Onore. Ao REGNO DELLE DUE SICILIE. 
+— ln quest’ oggi S\M.'ha tenuto altro‘ .con- || «‘ Napoli 35. decembre. È 
siglio di Commercio !@ manifatture. | UA quanto sapnunziammo ( pel n 267 ;in data 
— ‘S. M. ha' fatta spedire al’ sig. Mairé della» || di Reggio ),sull’ ultimo. attaccò degl’ Inglesi con- 
‘città ‘di ‘Colonia , per. mezzo ‘di S; Ecc. il Duca: | tro<la. città di «Reggio ; dobbiamo aggiungere al-. 
del Fribili } “la ‘somma di’15,000 franchi per i. || cuni riscontri, posteriori : { 
Poveri' e ‘indigenti’ di questa ‘città, sor | (voi danni icagionati: ia..quella: iscittà sono 


6o% 

appena osservabili , e per gl’ Inglesi che non sanno 
avere altra felicità oltre quella di nuocere , non 
- possono certamente esser, un. motivo di conso- 
lazione to un icompeaso all’ inutiktà dei loro ten? 
tativi-ed-all’apparatò di forze da essi spiegato @ 
con sì poca fortuna in quella circostanza : tutte 


le perdite sono--al-contrario--ridondate-in--Joro-- 


danno : confessauo essi stessi di avere avuti non 
pochi uccisi o feriti , edi fuggitivi ed i diser- 


tori attestano , che all'indomani dell’ azione !più* 


di cinquanta donne piangevano alla porta del 
generale Maytland la perdita di un figlio ,@. di 
una sposo. Sappiamo inoltre , che due loro. cau- 
noniere , traforate da parte a parte, sono fuori 
di servizio, e che un mortaio scoppiato in mez- 
zo al fuoco ha cresciuto Je-perdite ed i danni,” 
Questi fatti sono così veri, che la gazzelta 
di Messina , nella impossibilità di dissimularli o 
di colorirli in qualche modo , ha preso il partito 
prudente di non pronunziare neppure unà-pàrola 
sopra quest’ azione ; persuasa forse che basta: 
vano già. troppo. di diffondernella notizia le &rida ! 
delle veilove e «delle «madri piangenti onde’ risuò- 
nava, tutta la città. istessa! dii Messina. |. 
: @Monit, delle Due-Sicx)y®* 
REGNO D’ ITALIA. 
Milano , 30 novembre. — 
UE” stato “plibblicato un T. e R. Decreto , il‘ 
quale porta che la Coscrizione del Regno d’Italia 
per l’anno, 812, sarà di, 15,"mila, uominity 9. 
mila de’ quali saranno messi; in ;altiyità, 08,6, 
mila resteranno in riserva per} esser chiamati al, 
hisogn®. — La leva delia coscrizione si fayà:trà 
i giovani che avrauno..20, anni compiti : al; pri», 
mo gennaro 1#124,.....;/ è pisani 


“© (Gion Hal)» 
ARI SARO rd 6 
‘| Cadige;,, 22) sette rabrewi.. 04). inshil 


"© Ogni giorno la rivoluzione delle colonie $p3;,: 
gnuole, d’ Aunerica fa ; muovi progressi. La reg: 
genza si è renduta, odiosa, in, tulte le;provincé 
di, quel vasto, emisfero: e ‘soprattutto nel. Vice, 
reguo. di Buenos Ayresij al Chili;,,a|Garacga 3 e. 
ne? paesi adiacenti. AL Messica;a la sconfitta, sof}; 
ferta dagl’ insorgenti , lungi dal ristabilire, la, tran»; 
quillità, noo; ha servito che a rendere i malcon- 
tenti più. temerarjs Diyensi 2 eddissarj;) percorrono. 
tuttele proviuce.dil,quel. bel i-Regno, per accen:,, 
deryi il: fuoco. della :ribellioze ,/e fanno jleve di, 
truppe che spediscono, in oluoghi-sicuri ;3,0y® SONO i 
esercitate nel. maneggioltell’;armi Si, calcola che) 
trovansi raccolti in un:sito Gna domini}. fia un, 
altro; 8m., incun.terzo sitbir ans, ved ila un, qUaraà 
to zom. Questi corpi mivecciano. diversi pupli Ms, 
portanti.;}hanno già riportato non piccoli van- 
taggi, ed intercettano tutte le comunicazioni In- 
terne. H nostrò ‘governo non può] veder con 137 
differenza simili avvenimenti che hanno una così 


progressi, 


Del 24 of 
La seduta tenutasi l’ altrieri dalle . Cortes 
stata impiegata nel discutere la proposizione che 
un membro aveva già fatta d’ incaricare uù con- 
siglio di guerra d’ esamigar le gause della ver. 
gognosa sconfitta del 3.0 esercito j ed è stalo de- 
ciso che questo esame debba essere terminato 
entro venti giorni, 
*. Si é quì pubblicato ‘un opuscolo intitolato; 
:Gl intrghi delle Cortes scoperti e dimostrati dh 
un deputato senza voto. Quegto deputato e Dy* 
Luigi.di Sosa, di cui si è negato di confermare 
i poteri. come supplente del Regno di Leone, 
Egli sig quasi unicamente occupato nel confu- 
tare le accuse personali che gli erano state di- 
rette. otecaze 


(Jour. de l Emp.) 
Valenza , 15 ‘ottobre. 


Ci si scrive da Peniscola , sotto la data del 
‘ag ‘settembre; ch* è stato colà pubblicato! colla 
‘massima ‘solennità ‘ua ‘proclamà :del' generale in 
capo dell’ esercito ‘de’ ‘ribellis: D. $. Blake, col 
i|quale! egli, accorda un’ ‘amuistia a tutti quelli che 
hanno: avuto la debolezza!di disertare ; e  minac- 
cia le) più.severe punizioni a’ coloro che; per l’av= 
venire si renderanno colpevoli dello stesso delitto. 

$ sol " M (1dem.) 
Madrid , 6 novembre. 

r Il corpo » del generale: Mahi è stato attacca- 
to dal maresciallo Suchet il 25e ottobre, fra Li- 
\ria e Valenza, vicino al villaggio di Puzol. I 
| reggimenti d’ Affrica..e- della Corogna , i bersa- 
iglieri di Cuenca , i dragoni del Re e della Re., 
gina s.iecla ‘divisione, di .Villa-Campa hanno più 
particolarmente solferto,; Igenerali Mabi ed Os- 
i sorio,sono.stati fatti prigionieri. 11 28 deffo stesso 
| mese, il, ,maresciallo,,Suchet; ha, intimata la resa 
\ alla città di. Valenza. Molti disertori arrivano. a 

Tarrancon;.i, il eu icibpasd 

— Già da qualche tempo il sig. maresciallo Jor- 
| dan ba ripreso «il, comando:,di questa; capitale. 


pad WU Sie B Ty 4 ivi 
Vienna , 18 novembre. 
-VHIL elezione )dell® arcivescavato 
| fissata< ail :3o. di. questo mese»: 


A sli 


isiiogr D'AN:4IMA RCA. ios 

Copenaghen 16.; novenwbras, 

ib Cisì annunzia.da Viburg che, secon 

| porti di diversi viaggiatori,;;la maggior parte dei 

bastimenti che componevano la flotta mercantile 

| nemica la quale ‘passò ultimamente iper il Belt fa- 

{ cendo vela verso il nord è perìta per causa delle 
| ultinie:? tempreste è» IP s2200 Serift..È 


2 RURLMISAO) fiere j i 
s DG H I ILE RR Aso 

{ cncas .M Zondna ,ix4, novembre vi sisi, | 
| Decreto della \Giuta. provvisoria delle) province 
«unite dalla riva della Wlata.;. <., 


î 
1 


di Olmutz è! 


do, i rap: 


n. 


vantaggi , e dai benefizj del loro suolo natale, 
e divenuti le vittime dell’ ambizione , essi. non 
sono. stati solamente stretti dalla più vergognosa 
servitù, ma sono stati condannati altresì .a, ser- 
vire al .lusso sfrenato , e’ ac saziare 1’ avarizia 
dei loro oppressori. Una situazione così umiliante 
rion poteva fare a meno d’interessare vivamente 
un governo di cui tutti gli sforzi tendono ad 
assicurare il bene della ‘patria , e che non cessa 
di promuovere non. con proclami insiguificanti , 
e parole inutili , ma coll’ applicazione di quegli 
stessi principj, liberali, ai quali deve la, sua 
esistenza , e che dovranno necessariamente  assi- 
curare la sua durata, e la sua prosperità. 
Tutti i membri del governo profondamente 
penetrati da questi principj , e desiderando di 
mettere ' in opera tutti i mezzi adattati. per 
ristabilire .gl’ Indiani nei loro primitivi ‘ diritti 
hanno dichiarato , e dichiarano che essi possie- 
dono fin da ora diritti eguali a quelli dell’ altre 
classi, che. compongono lo stato ; incorporano 
i, loro reggimenti a, quelli degli Amèricani Spa- 
gnuoli che sono stali arruolati in questa capi- 
tale; ordinano che si farà il medesimo in tutte 
le altre. provincie ‘unite al nostro ‘sistema: poli- 
tico , e che saranno considerati come ‘capaci , 
come tutte le altre classi degli abitanti ; di per- 
venire a tulti gli impieghî , carithe!, e dignità, 
alle quali il diritto di nascita chiama esclusi- 
vamente gli Spagnuoli.; e che si faranno tutti gli 
sforzi per la..loro, instruzione , e per la propa- 
gazione di tutti i. priucip) sociali ,, e liberali fra. 
loro per sgombrare i loro spiriti da ‘tutte de 
idee tenebrose , alle quali aveali assoggetiati la 


tirannia. Eglino sono'ugualmente invitati di pren-' 


der parte al governo supremo della «nazione. 
Non ,rimane altro , che distruggere Y ultimo 
anello dellla catena , che li tiene nella schiavitù 


abolendo il tributo , che ‘gli era imposto. Essi. 
pagavano questo tributo alla corona di Spagna 


come popolo conquistato , ed erano obbligati così 
di riconoscere. come un benefizio l'atto schifoso , 
che. li privò della loro libertà. 

La giunta avea da.molto tempo irisoluté! di 
far cessare’ questa vergognosa macchia di servi- 
tù ; ma ‘essendo provvisorie ‘le sue'funzioni’essa 
è stata obbligata fino a questo momento di la- 
sciare ad ‘Un ‘Congresso generale | 1° adozione di 
questa misura. Ma oggi, che la maggiorità dei 
deputati. delle provincie é riunita , e che I’ aper- 
tura di quest’ augusta assemblea resta sospesa per 
una moltitudipe di circostanze imperiose,,, non 
parea proposito di dilazionare più lungo tempo 
l'adluzione di una risoluzione che, per il, suo 
rapporto immediato con molte altre deye diye- 


nire la base principale della, nostra‘ rigene- 


Tazione., 4 { 


‘1. Che. da questo momento per sempre il 


tributo che gl’ Indiani pagavano alla coruna di 


Spisna ‘sarebbe abolito în tutti i distretti delle, 


province uuite ‘al, governo attuale della riva del- 
la Plata. IR rr i 

2. Che per dare etto necessario ‘ alla 
présente’ risoluzione , sarà pubblicato in tutte le 
città , e villaggi delle provincie, dell’ interno, 4. e 
che da ora in poi il detto tributo ‘cesserà di esser 
percepito per tutto j al quale oggetto sarà stam- 
paio un numero sufficiente di esemplari tanto 


| dere dn portico ‘Uta ‘cisa piacevole. 


È 603 
in Spagnuolo che în lingua di quinclav per essed 
mandati alla giunta provinciale e agli altri ma- 
gistrati, che invigileranno per 1’ esecuzione della 
detta risoluzione. 

Segnato - Juan Passo, segretario. 

Buenos-Ayres , 1 settembre. 

(Monitewr.) 

Estratto di una lettera di Caniccas. 

— Gli Spaguuoli meritano |’ esecrazione di ogni 
uomo civilizzato per gli sforzi che hanno. fatto 
all’ oggetto di eccitare gli schiavi alla rivolta y @ 
per fare di questo bel paese un nuovo S. Do- 
mingo 4, il teatro della guerra‘, e della desola- 
zione. Noi ci‘ occupiamo a formare un' corpo 
di volontarj , ‘e di milizia mazionale ;°'è questi 
due corpi, di cui} organizzazione sì prosegue 
con zelo, e successo riusciranno , spero ‘adi: 
fendere l’° indipendenza del loro paese contro i 
suoi nemici... ‘Questi’ nemici sono gli Spagnuoli 
della Vecchia Spagna che nelle ‘loro pretenzioni 
politiche vorrebbero arrogarsi la ‘supremazia , che 
affettano i protestanti d’ Irlanda. Voi vedrete 
dai documevti officiali che vi mantlo che «il go- 
verno ha adottato ‘verso i forestieti'una condot- 
ta non meno saggia , che liberale, Infatti il suo 
desitlerio ; ‘è quello di tutti i cittadini patriottì 
ed illuminati di questo paese ( e ven’ è una gran 
quabtità ) che il più gran numero possibile dì 
forestieri utili‘, ed industriosi vengano a’ stabi- 
lirsi qui; ed io posso assicurarvi che un suolo 
più fertile; è più piacevole non ha mai potuto 
fissare ‘gli sguardi delle persone + che vogliotta 
emigrare. E’ esso il più ricco paese che io abbia 
veduto ; un suolo profondo , ricco ; simile a quel- 
lo d’Irlanda fertile sopra ogni dire ,° chè pro- 
duce quasi senza preparazione due raccolte l° anna 
di biada e di. granturco , o di tutti gliv.altri, 
prodotti annui degli altri paesi, e ‘tutto senza 
il ‘soccorso di concime, di cui qui ‘ve’n’è ap” 
pena l’idea. I prodotti i più generalmente col* 
tivati ‘oggi sono della’ specie più ‘ricoà come l’in- 
dico, il caffè , lo zuccaro , il tabacco , il co» 
tone ‘e il cacao; e questi prodotti offrano per 
il commercio de’ si grandi ‘profitti, che gli abi4 
tabli hegligentaho ‘la cultura d’'una Quantità dii 
granaglie suffitienti per ‘il Iorò consunid , tone’ 
ancora | edacazione degli animali'ddmistici nélla 
vicinanza delle città’) cose_.tutte che potrebbero” 
procurarsi nella più bofnd) «bbondanta. l fratà 
tivy e i legumi ‘sotio n si, e di usa buoda 
quialità., è suscettibili di esser. portati. all’ ultima 
grado'' di meglioramento' per ‘mèlzo "di una cul- 
turdi perfezionata; Il'clinia è ‘egualè , temperà- 
to, sino, e piatevole ; in mezzo aî freddi più 


| aspri’, jl terinometrd' di Fabrénheit'nòn si ab? 
! Bassa mai sotto. i bo Ra je bel più‘gfan caldo 
nou ‘s’inbalza mai ‘sop 


‘di 75; ne' segue da ciò 
che'nion si ‘conoscé nè gelo, nè ‘neve , nè‘gran+ 
dine) ma piogge ‘dolci, e rifrescanti ‘che fre 
uentemeate vengonò a inumidire ‘la ‘terra’; le' 
dei bob genéralinente fresche” al publto “di rei 

) ic ber tre ‘parti 
del‘ giòrho' i° riggi” del ‘sole ‘si ‘trovano! intercet-' 
tati “da 'ridimerose nuvole , che attirano le ‘altez-’ 
ze, To tutto )° atitio'‘le “mattine ii ui il! cielo” 
è tn poco coperto li giorni sono, piacevoli , e 
le serate son. fresche. ,Vi regnano costantemente 
dei venti fseschi.z:è\mon-si. conoscoo mal quer 


+ $ Ù 
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caldi smaniosi che si sentono presso. voi. nell’ 
estate. Con questa felice. unione della tempera- 
tura dei climi temperati, e di quella della zona 
torrida voi potete veder crescere nel campo me- 
desimo il frumento e la canna di zuccaro , il 
banano dell’ India, e la patata d’ Irlanda ; e non 
v'è che la vigna, e tutti gli altri prodotti de- 
liziosi della terra potrebbero esservi coltivati con 
successo. In somma questo paese possiede tutti 
i doni naturali. che possono renderlo un vero 
paradiso terrestre. La terra produce tulto lan- 
no. Voi potreste formarvi un idea di questo 
clima , e della sua vegetazione, allorchè vi dirò 
che tutto Ì anno voi potete aver sulla vostra 
tavola. dei piselli, dell’ insalata , delle patate 
fresche , e de più bei frutti. Il pollame è buo- 
mo, e se ne potrebbe togliere una gran quan- 
tità : si potrebbe avere ugualmente del buon 
burro e del formaggio , se gli affittuar) voles- 
sero mantenere del bestiame. Quanto alla libertà 
di coscienza uno straniero può qui goderne pur- 
chè però rispetti certe cerimonie che l’ uso con- 


serva, é purchè si astenga dall’ esercizio pub-, 


blico di un culto diverso da quello della reli- 
gion dello stato, ch’ è la religione Cattolica. 
Queste restrizioni, io devo farvelo osservare , 
nou sono comandate che dalla politica per non 
urtar troppo aperiamente le abitudini delle ulti 
me classi della società , e per non ‘dar di cozzo 
bruscamente alle opinioni delle persone le meno 
illuminate , e perché i nostri, nemici sarebbero 
contentissimi di poter trovare. un. motivo per 
imputarci 1’ intenzione di distrugger la loro chie- 
sa, ma queste restrizioni non sono né nelle vi- 
ste, nè nei progetti degli uomini savi, ed il- 
luminati ,. eil. loro numero. cresce ogni giorno. 
Voi sarete forse meravigliati un giorno di sen- 
tirci proclamare da stessa libertà su tutli i pun- 
ti., come è quella della. quale. godete  atiual- 
mente negli Stati- Uniti ;, ma bisogna ancora per 
qualche tempo usar prudenza , e, maniera per 
allonianare tutti i pregiudizj , ed arrivare a que» 
sta libertà assoluta. Aspeltando yoi polrete esser 
perfettamenie liberi qua .soito il rapporto, reli- 
gioso , e nou comunicando, le, vostre opinioni 
che agli uomini, i quali pensano in modo libe- 
rale. Io non;ho bisogno di' dirvi ciò che sapete 
cioé che questo, paese è in. rivoluzione , e che 
perciò chiunque vi stabilirvisi deve. esser 
preparato ai timori lì ‘allarmi, e inquietez;, 
ze inseparabili dà questo stato. di cosg ; ma ‘io 
non dubito , che il risultato non, sia felice, é 
oggi che le terre , e le case, e tutte le pro-, 
Pira sono a. buonmercato è questo il momento, 
di azzardarsi prima , che un gran numero di {o- 
restieri vengano ad inalzarne il prezzo. Con un 
piccolo capitale potete comprare alcune staja di 
terra, e procurarvi |’ indipendenza per tutto, il 
resto della vita, Piacesse al. cielo ; che ‘molte 
migliaja di nostri compatriotti , che sarebbero 
qui stimatissimi , vi fossero, venuti ! In fatti Ja 
coincidenza delle opinioni religiose , ed alire co- 
se ancora offrono particolarmente agl’ Irlandesi 
questo vasto continente come una nuova patria 
dove possono yenire a' stabilirsi. pei 
sit our, de È Emo)” 
riti ii 
i AVVISI DI VENDITA. 
i iu. Ortoida vendersi al incantoa: \iuuy ibi 
Ì ‘Quest orto è posto nel territorio di Tivoli dipar- 
imento di Roma, contrada li Reali della capacita di 


nuo " 


circa rubbia 4 vitato a diverse sorta di uvame , ciog 
parte di pizzutello , parte di pergolese 3 e parte dî 
uva con suo canneto annesso , € casetta rurale di 


i due membri, confinante colla strada consolare ,.con 


il fiume , coi beni del sig. (Andrea Comei da una 
parte , e dall'altra con quer del sige Iguazio Fioren- 
tini , salve altri ec. A $ E OAGLI 
Il detto orto è stato oppignorato in pregiudizio 
del sig. Gioacchino Boschi \ex-ricevitore del dema- 
nio a Tivoli , Possidente domiciliato in detta comune 
di Tivoli dipartiment, di Roma, contrada la Piuzzeta 
ta di San Michele num. 26 con atto di Massimo Felici 
usciere presso il tribunale di prima istanza di Tivoli 
il giorno 26 ottobre prossimo pa sato 1811, ad istan- 
za dell’ Amministrazione del registro , e del demanio 
stabilita a Parigi via Choisseuil e per essa dell’ am 
ministrazione suddetia del dipartimeuto, di Roma, per 
la quale 1’ amministrazione del registro , e del dema- 
nio stabilita ‘a Tivoli in contradala piazza de’ Palatini, 
Una copia dell’ atto di pignoramento è stata ri» 
messa al cancelliere del giudice di pace del ‘cantone 
di Tivoli; ed un al'ra copia al sig. De-Angelis maire 
di detta comune. ; ; È 
Questo pignoramento è stato trascri to all’ uffizio 
della conservazione delle ‘ipoteche a ‘Tivoli il giorno 
18 novembre 1811 reg. 1 num. I ore due pomeri- 
diane. ì 
Una simile trascrizione (è stata fatta alla cancel- 
laria del ‘tribunale di prima istanza di ‘Tivoli , dipar- 
timento di Roma il giorno 28 del medesimo mese, 
La prima pubblicazione avrà, luogo all’ udienza , - 
che ‘il medesimo tribudale terra il giorno dI gen- 
naro 1811. è 
Il' sie. Lodovico Ottati' Patrocinatore' presso il 
dettò tribunale domiciliato in Tivoli contrada la piaz- 
zetta dî San Michele ‘num.’ 26 è incaricato ‘di ‘proce 
dere per l oppigaorants, Ì 
1} resente estratto è! stato esp:sto nella tabella 
nella sala del’ udienze del tribunale il giorno 129 no- 
vembre xBxk. 


Il Cancelliere, Pacrricr. 
— Mercoldì . 18 decembre 3 ad ore 10 della matiina 
nella piazza Nayona , sì procedera alla vendita di dae 
rosette ‘di brillanti ; altra di fiammenghe ed' una figa- 
rola di brilladti , e si‘rilasceranno all ‘attimo ,emi- 
gliore ‘oblatore. : t 

Hiprezzo si pagherd in pronto contante, 

Wencesrao Vacenti ; Usciere. 

— Domenica (15; decembre: ad ore 10 Wella mattina 
nella.piazza Navona, si procederà alla vendita di al- 
cuni, quadri. ye. si rilusceragno, all’ ultimo ,.e miglio» 
re oblatore., PRINT, Sl 

Il prezzo si pagherà in pronto cotitante. 

Micia ©. Firmato comé sopra. 
— Domenica quindici del corrente decembre, alle 
ore ‘due pomeridiane in Piazza Navona, si proce- 
derà ‘alla vendita ‘per ‘rilasciarsi al Maggiore e 
migliore ‘oblatore, ed ‘ultimo offerente degli og- 
getti seguenti: cioè; nun. quattordici ‘letti compiti. 

Il'itutto! dovrà Pagatsi “a' danaro” contante e 
a tutte spese del compratore, "| 

its ANNrBare Ercorani, Usciere. 
— Domenica quindici del corrente decembre , 
alle ‘ore ‘ro del mattino in piazza’ Navona, si 
procederà’ alla yetidita per rilasciarsi al maggio- 


| re ,€ nilgliore oblatote, ed’ ùltinio dfferente degli 


oggetti ‘seguenti: cioè ; taune 8° e'inezza raso 
i capiciola torchino «chiaro 3 canne 9g. dettò bianco 
argento $ canne 1g fajone bianco afgento liscio ; 
canbe 7 almierre paglia 5 Cadne 7 naso in capic- 
ciola‘ verdéstro'; caunie 8 ‘amuerre ‘néto; | 

to Il'bitto “dovrà' pagarsi in danarò’ contante e 


a' tute Spese del compratore, 
Si Linn gf ea i “et ‘Fitbifato ‘Cole sopra. 


Roma , 14. Dicembre 1811. 


Num. 149. 


AVVISO AI SIGNORI ASSOCIATI. Ù 
Colla fine del presente mese termina il tremestre del GIORNALE DEL CAMPIDOGLIO : quindi 


si avvertono tutti quelli che desiderano di continuare nell’ associazione nel prossimo venturo tremestre 
di faravere al negozio Paolo Salviwceci e Figlio al Corso num. 248 la solita anticipazione , franca di por- 
to, entro i 5 del prossimo Gennajo per. i Signori,assuciati forestieri, ed entro il correnie per,i 
Signori associati Romani. Se non avranno adempito al. pagamento nel fissato termine non si conse- 
gnerà nè si spedirà il GIORNALE suddelto. y i 


MIRROR IND MILIZIA E TIT VITI CAPUT TALLIN O I TT A ZII NAT 


INTERNO: 
Parigi 3 29 novembre. 


Jo dopo essersi levata S. M.siè degnata di 
segnare il contratto di matrimonio del. sig. Bil- 
liotti uditore al Consiglio di Stato con -la siga. 
Fanny: Maury nipote. di Sua Em. il sig. Card. 
Arcivescovo di Parigi. 
—. L’ Imperatore ha cacciato jeri a tiro nella 
pimgo di Galiè. S. M. |’ Imperatrice ha seguito 
a caccia. È 
— La manifattura dei velluti dipinti, stabilita. a 
strada dei SS. Padri num, 52, ha terminato un 
parato in velluto dipinto , e ‘otto pezzi di arazzo 
destinati.;per un salone del: palazzo del Senato. 

L’ architetto del Senato, e il direttore dei 
lavori di questa manifattura hanno > concepita 
1’ idea nel momento della nascita del Re di Roma 
di parare un salone di cui. tutti i. pezzi , come 
ancora la stoffa del parato rappresenterebbero i 
monumenti di Roma antica, e moderna , ciò 
ch’ è stato eseguito. Questo parato contiene più 
di 80, monumenti di Roma, e dei contorni. Sarà 
esposto per. dieci giorni agli occhi del pubblico 
dai cinque di dicembre fino ai 16. Saranuo. di- 
stribuiti viglietti «di entrata alle. persone che si 
presenteranno , e che si soscriveranno alla ma- 
nifattura per averne. 

Altra dei Bo. 

S. M. ha tenuto il suo consiglio di stato 
a Saint-Cloud. 

Oggi a sei ore le salve d’ artiglieria hanno 
annunziato l’ anniversario dell’ incoronazione di 
Sua Maestà. 

Tutti gli spettacoli sono stati apérti gratuita- 
mente. 


»Le LL. MM. sono giunte a Parigia ott* ore 


Dopicesima ‘Division Mirirare. ì 
Copia: dell ordine del. giomo della divisione deb 
zi novembre 18114 

Il sig. Gourtois Saint-Clair, già ajutante di 
campo del sig. general lesvet.de la Vioiais, e 
nominato dopo un mese tenenteval rr6.° reggi- 
mento ‘di. linea in vece di eseguir I-ordive di 
S. E. il ministro della guerra , e di partire dalla 
Rochelle per raggiungere il suo corpo ha diser- 
tato al nemico nella mattina del 20; esso ha no- 
leggiato nel porto della Rochelle .un canoe per 
recarsi all’ isola di-Aix , ed uscito dal canale ha 
forzato il canotiere di condurlo-alla crociera ne- 
mica minacciandolo con due pistole, il sig. Cour- 
tois già coperto della maledizione paterna dopo 
aver scroccato a 1’. Isle-Dieu., e alla Rochelle _as- 
sai. forti somme ad officiali, e mercanti si è giu- 
dicato egli medesimo indeguo di servire nelle 
armate di S. M. l Imperarors «e Re, e inoltre 
di restare più lungò tempo nel suolo francese , 
dove non vi era più per lui che vergogua , dis 
sprezzo ‘e gastigui. gli ha portato i suol de- 
hitti in mezzo ar noslui nemici, ed ivi ne rice- 
verà prontamente. la pena dovuta alla sua inde- 
gua condotta. 

Il generale di divisione comanda che sia sù 
tutte le costè raddoppiata la, sorveglianza per pre- 
venire ogni comunicazione col, nemico. Si farà 
un severissimo esame sulla condotta del canotiere 
che ha condotto il'sig. Courtois al nemico; il 
suo canot è sequestrato , l’ uomo è in prigione, 
e sarà trattato con tutto il rigor delle leggi. 

Il generul di divisione comnundante la dodice- 

sima division militar:. 
Segnato - Rivaup Harvmn de la Raffiniére « 
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4 .bordo del vascello di S. M. B. l Albercrombie 
*.° li, 20 novembre 1811. 


Mio generale , 


To non cercherò di giustificare Ja mia con- 
dotta ; io sò bene che merita tutta la vostra in- 
degnazione ! . . . Ero nato con disposizioni molto 
felici; ma ne ho fatto un cattivo uso, Non ho 


avuto alcun Mentore per imparare a reprimere» 


le passioni impetuose che' mi conducevano - ‘all’ 
orlo dell’ abisso; non v' è stato un solo che mi 
porgesse una mano di soccorso ; abbandonato da 
tutti, io mi vi sono precipitato . .. Credete nrio 
generale che più forti raggioni mi hanno spinto 
a quest’ atto di disperazione. Mio padre sopra- 
tutto verserà lagrime di sangue sulla mia con- 
dotta ; ma ì suoi tardi rimorsi saranno inutili .... 

Raccomando alla vostra bontà i due pescatori 
infelici, che mi hanno condotto a bordo del va- 
scello ammiraglio. Questa mattina li ho noleg- 
giati per andare all’ isola di Aix; ma quando 
sono stato a traverso del forte di Schèé gli ho 
messo due pistole , e gli ho giurato sul mio ono- 
re che io gli ayrei bruciato il cervello se non 
si diriggevano a bordo degl’ Inglesi. Li ho fatti 
passare ‘all’ estremità della barca ; ed ho preso 
il timone, le mie pistole erano sempre armate, 
e il primo di essi che avesse falto un movimento 
sarebbe caduto morto. 

Quest’ infelici sono stati dunque forzati di an- 
«dare dove .io. volevo. Io vi giuro sul mio i vao- 
re , che questa è la pura-verità , abbiate dun- 
que pietà di questi due «disgraziati padri di fa- 
‘miglia. Impedite che sia fatto loro processo , e 
che sia preso il.loro battello, Mettetevi nella loro 
situazione , mio. generale , e: consultate il vostro 


cuore. 
In due giorni , io passo io Inghilterra. Possa 
io trovarvi qualche sollievo al dispiacere ,i che 
io soffro da due anni, E voi, mio generale, voi 
ch’ io stimo , voi pel quale io ho il più profon- 
do rispetto possiate godere insieme con tutta la 
vostra famiglia di tutto quel bene, che meritate, 
Jo vi raccomando nuovamente quegl’ infelici 
pescatori ; essi sono innocenti, ve lo giuro. 
Segnato - CountoIs Sainr-CLair, 


‘A bordo del vascello di S, IM. B. È Abercrombie 
nda di Basques ib 20 novembre 1811. 


Generale , 

Sull’ onore di un officiale inglese , io penso 
che ì due pescatori, che hanno condotto questa 
mattina un ajutante di campo, il capitano daint- 
Clair a bordo della squadra inglese , vi siano 
stati determinati contro la loro intenzione , e 
per forza della minaccia, che loro ha fatta di 
dargli la morte, se rifiutavano di farlo. Questi 
uomini infelici sono dunque degni della vostra in- 
dulgenza, e della vostra umanità. : 

Segnato - Wixuraw Carro Fanie capitano 

del vascello di S. DM. B. P_ Abercrombie, 
3 Per copia conforme , ; 
Il general di divisione comandante la dodice- 
suna division militare. 
Rivaup Baron de la Raffiniéra. 
(Monitewr.) 


NOTIZIE ESTERE. 
SEPA GN A 


Valenza , 16 ottobre. 


Avviso al pubblico , firmato da D. Ramon Pirez, 
Sraro magGIORE , Il.0o ESERCITO, 

« D. J. Alake essendosi proposto di soc- 
correre la stimabile guernigione del castello di 
S. Fernando. di Sagunto , e di cominciar le sue 
operazioni col liberare il Regno di Valenza dalla 
presenza de’ nemici , aveva messo il suo esercito 
in moto nella giornata di jeri ; na la sorte delle 
armi non ha secondato ì suoi progetti ed i suoi 
desiderj. La popolazione di questa capitale è stata 
testimone del valore con cui, in gen ‘rale , le 
nostre truppe hanno combattuto , e dell’ ordine che 
hanno osservato. nella loro ritirata , rienteando 
nelle linee per occupare le loro antiche posi- 
zioni. Il nemico orgoglioso della sua vittoria, 
credendo che il nostro esercito fosse stato intie- 
ramente disperso , è ‘che la conquista a cui egli 
aspira , gli fosse assicurata , ha spedito oggi a’ no- 
stri. avamposti un officiale parlamentario. Il ge- 
nerale în capo , avvertito del suo arrivo , ha in- 
caricato un officiale dello stato maggiore d’ an- 
dar ad informarsi dello scopo della sua missione , 
ed’ annunziargli ch’ egli non poteva inoltrarsi 
più oltre. Il parlamentario è di nuovo partito 
dopo d’ aver consegnata la qui unita lettera di. 
retta al governator di Valenza. 

Esercito D’ ARRAGONA. 
Dal Campo sotto Valenza , 26 ottobre. 

Stig. governatore , dovete aver cognizione dell 
esito della giornata di jeri. ‘Otto mila’ prigio= 
nieri.,, molti generali , e la maggior parte deil 
artigiteria dell esercito comandato dal sig. Bla: 
sono sn nostro potere. «Sono incaricato da d. È. 
il maresciallo conte Suchet di proporvi d evitare 
alla città di Valenza vi imali e tutti ‘gli orrori 
che provocherebbe innevitabulmente sopra di essa 
una resistenza inutile , e 06 cui tutte le città 
prese! 0° assulto dalle ‘nostre truppe vi presentano 
un esempio spaventevote. Sono autorizzato ad ofe 
Feriri le condizioni più onorijiche e più vantag: 
giose per garanti la sicurezza e la tranquillità 
degli abitanti di Valenza. Al momento che que- 
sta città sarà renduta alle arni db S. M. lIma 
peratore e. Re, il passato verrò posto in'obblio , 
né più esisterà alcun risentimento presso è Fran- 
cest contro i Valenzani. Noi ci sforzeremo coil 
nostra buona condotta , e colla protezione: spe- 
ciale che loro promette S. E. il maresciallo , di 
far loro dimenticare i mali della guerra e dell 
orribile ‘anarchia onde sono già da tanto tempo 
oppressi, } 

Ricevete , sig: govematore , ec. 

Finnato, il generale di divisione barone Harisere 

La confusione e la perplessità prodotte da 
questa sconfitta , e la situazione di Valenza sono 
tali che i nostri governatori non si sono. arditi 
di smentire i fatti conteriuti nell’ intimazione;s 
ed ancor s’ iguora se , renduti più prudenti , pre- 
feriranno una capitolazione onorevole agli spaven= 
tevoli disastri d’ un assalto. 


(Estr. dalla Gazzetta di Madrid. —J. de l’ Emp.) 


Cadice , 27 ottobre. 


Non abbiamo più speranza di veder levar 
VP assedio da questa piazza, perocchèé i Francesi 
hanno, non lungi da noi, delle poderose forze , 
sotto gli ordini de’ generalì Soult e Godinot. Un 
ufiziale che ha avuta occasione di vedere le opere 
del nemico , riferisce, che esse sono di. una 
forza incredibile , specialmente quelle che ha 
erette vicino a Chiclana e S. Maria. Le fortifi- 
cazioni di questa città. sono state ultimamente 
riparate: dai Francesi : essi ‘trovansi ancora nelle 
vicinanze di Tariffa ; ma il general Godinot , 
che era a S. Rocco, si è diretto verso l’est. 
— Il nemico continua i suoi lavori : il castello 
di Pontalez. ha fatto fuoco sul ‘Trocadero : un 
pezzo d’ artiglieria, ed alcuni carri sono stati 
spediti. da Porto Reale a S. Maria, e 20 carri 
di munizioni con una forte scorta di fanteria, 
sono stati diretti. da quest’ ultimo puno sopra 
Xeres. Oltre i lavori che proseguono a fare in- 
torno ‘alle opere, i Francesi hanno accresciuta 
la forza della batteria della lunetta di Media a 
Porto Reale. Il castello del forte Luigi e la bat- 
teria adiacente, hanno pure fatto fuoco sul Pon- 
tale, che ha loro risposto. Circa. a 400 uomi- 
ni di fanteria, e 50 corazzieri si sono recati co” 
loro. equipaggi da Porto Reale a S. Maria, Una 
scialuppa cannoniera è colata a fondo innanzi a 
Rota. 
(Jour. de l Emp.) 


VA Li VA) Gib Me 
Bucharest , 50 novembre. 

La relazione officiale de’ vantaggi riportati 
dai russi sull’ esercito turco , è qui comparsa 
quest’ oggi. Ecco le particolarità chè sì posso- 
no aggiangere a quelle già da moi annunziate : 

« I ‘l'urchi che trovansi nell’ isola di Slo- 
bodse , non ebbero notizia de’ nostri successi , 
se non dal fuoco deile nostre batteriè dirette 
contro di essi dalla riva destra. del Danubio. 
"Tuiti quelli che poterono fuggire dal campo , 
si misero ‘in Rudschuck. Jl gran-visir trovavasi 
nel campo trincerato della riva sinistra. Avendo 
cgil fatto domandare al generale russo una so- 
sp.nsiove d’ armi , che gli fu negata, approfittò 
dell’ oscurità della notte per rifuggiarsi a Rul- 
schuck sopra una piccola barca che Bosniar-Agà 
trovò mezzo di fargli pervenire. » 

« Intanto che il generale Markow impadro- 
nivasi del campo del grari-visir , il generale in 
capo Kuiusuw faceva un falso attacco sul campo 
di Beli-Bascià ; situato sulla strada di Turttkay , 
a diritta , oltre Rudschuk. Belì-Bascià rientrò 
nella piazza col suo corpo. Il generale russo di- 
resse la sua priucipale attenzione nell’ occupare 
tuiti i punti di comunicazione che i tarchi dell 
isola di Slobodse potevano avere colla riva destra. 
Egli fece armare ed avanzare alcuni bastimeoti 
da trasporto , e s’ impadroni d’ una. piccola isola 
ove 1 ‘l’urchî avevauo eretta una batteria di due 
Cannoni , e doade si poteva bombardare la grand” 
Isola. » 

« Il figlio di Czupan-Oglu , ed alcuni altri 
bascià comandano il corpo turco ch’ è nell’ isola 
di Sloborise , la quale , sotto una pioggia di palle ; 
d’obizzi e di granate, è di- già ridotta a man- 


bog 


“giar la carne di cavallo. Mentre che succedevano 


questi ayvenimenti innanzi a Rudschuck, altri 
corpi russi passavano pure il Danubio. Uno di 
essi si è impadronito di Turtukay; un aitro marciò 
sopra Silistria e prese la piazza. d’ assalto. Ismail ; 
bey. di Seres } è stato egualmente: costretto a 
sgomberare la piccola Valacchia ‘sulla riva sini- 
stra del Danubio , ed il generale Sass lo insegue 
col. suo corpo sulla destra, » 
(Gaz. de France.) 


GRAN-DUCATO DI VARSAVIA. 
Varsavia , 5. novembre, 

Domenica ultima depo il servizio divino. vi 
è stato ricevimento alla corte , e la serà il cir- 
colo nella sala d’ Istoria così detta perchè vi si 
vedono dei quadri che rappresentano gli avve- 
nimenti i più notabili della storia di Polonia. Que- 
sti quadri sono del sig. Beccarelli primo pittore 
del fu re Stanislao Augusto, e di S. M. il re 
regnante. E” stato esposto da qualche tempo un 
quadro dello stesso artista composto per ordine 
di S. M. e che rappresenta 1’ epoca rimarchevo- 
le della nostra rigenerazione ,, cioè il momento 
in cui NapoLgone IL GranpE consegna l’ atto di 
costituzione ai membri della commission del . go- 
verno. del Ducato di Varsavia riunito a Dresda. 
Questo celebre artefice ottogenario: ha lavorato 4 
questo quadro per lo spazio di tre anni. 

U ceggia Mg i Be SI DATO! Boe les 
Alli sigg. Redattori del giornale, 
Ge AG: 

Il quadro ‘del signore Lethierre, direttore della 
imperiale accademia ii belle-arti , esprimente la ce- 
lebre condanna, data da Bruto ai suoi figli , che ve- 
desi esposto nel convento della Trinità de’ Monti ; fu 
gia Fivorevolmente annuaziato nel vostro foglio 20 
novembre. Ma da quell’articolo altro non se ne potè 
rilevare che il soggetto , schiarito appena da Dialhe 
breve riflessione in genere. Ciò è poco per una prò- 
duzioné di tanta importanza , poco per un lavoro ch” 
è trutto di luughe meditazioni , e può considerarsi co- 
me l’opera di un maéstro, capace di far epoca nella 
storia pittorica del nosiro tempo e di servire di spec+ 
chio a chi cerca palme in si difficil carriera. Loutano 
dunque da elogj vaghi e da cert» inconcludeuti eri- 
tiche, che fucili a darsi, facili a smentirsi , fiuiscono 
per essere inutili così al pubblico , che all’ autore, 
interessantissima dovrà dirsi la scelta del soggetto 
tanto per rappresentare uno de’ più singolari fatti 
dell’ antica Roma; che per Velello espresso su quel 
teatro medesimo ove accadde. 

Trattarlo però com”altri fece, e com’ egli stesso 
in men motura eta ATne s nol’ permetteva il buon 
seuso , e vi si opponeva l’ arte stessa co? suoi precet- 
ti. Da vina scure vibrata sul capo degli infelici; o da 
teste recise, lorde è fumanti ancora di sangue , che 
altro cttenersi potea che una vista. truce ,, stomache- 
volè , e ributtante ? Qualunque occhio sensibile , in- 
cupace di sostenerla sarcbbesi sottratto. da quella te- 


tla talchè il vederla e non vederla sarebbe stato un 


momento. Sia pur quanto si voglia lodevole il co- 
raggio di Bruto , fatti si atroci spetta soltanto alla 
stona di riferirli; le arti belle come la scena non 
vogliono orrori. Perciò il maestro del teatro e delle 
arti disse 

FLAO » BUE UE È delega e Ie IA UGO ONE 
Ex oculis, quae mox nurtet fucundia praesens. 

lo che il celebre Buileau elegantemente tradusse 
2.000 + + il est des objets que l’ art judicieux 
Doit offrir è l’ esprit, et reculer des yeux. 
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‘Lisio. dunque alla massima , e servendosi altronde 
dell’ ceguas potestus accordata ai pittori non men che 
ai poeti ha saputo il sig. Lethierre far si che nel ri- 
cordare il terribile fatto ; senza contradire la storia , 
offra il suo quadro una delle più patetiche situazioni , 
con ispirare un più tenero seutimento , una commo- 
zione più durevole , incapace di ributtare gli sguardi. 

Finge egli che sopra uno de? colpevoli sia già 
stata eseguita la. fatal senteaza. Il mozzo cadavere 
dell’ infelice già si trasporta, e dalla vista, sparisce 
egualmente. che dall’'idea. Tutta l’attenzione piomba 
sopra di Bruto e del figlio superstite. Non manca chi 
intercede per lui. La sua minorità scemando in. parte 
la colpa fa che il maggior numero inclini al perdo- 
no : alla virtù del console donerebbe ognuna volentieri 
questa seconda vita , e la metà del sacrificio gli 
basta. Gli sguardi di un immenso popolo tutti. si 
diriggono a Bruto. La speranza anima tutti i volti 
spiegandosi in variati modi ; nè l’unità della scena 
sì oppone alla moltiplicità dell’ espressioni. Bruto più 
combattuto degli altri fra il padre ed il giudice si 
rimane indeciso. Questa è la vera Fisiologia, del qua- 
dro , la compassionevole e commovente situazione che 
il pittore ha scelto , 0 piuttosto ha creata. Di questo 
modo egli ha dipioto per tutti. A chi è noto quel 
fatto , sebbene sappia qual termine avesse , si trattiene 
in riflettervi senza raccapriccio ; chi lo ign ra non 
può non interessarsene , ed invogliarsi di saperne la 
fine. Così una scena del tutto lugubre, muove dol- 
cemente gli affetti e penetra il cuore, chè lo sco- 

o dell’ arte. 

Venendo ai dettagli , |’ ef tto generale del qua- 
dro viene molto ajutato dalla luce che lo rischiara. 
Essa è in un rapporto totale col suo sogge'to : con- 
venendo cioè alla scena un atmosfera tetra e concen- 
trata , egli ha immaginato che l’ aere si prepari ad 
un imminente tempesta. Se ne serve egli di; una 
maniera poetica e pittoresca senz” alterare la verosimi- 
glianza e quell’ unità che vuole 1° occhio richiamato 
sul gruppo principale. Degli altri lumi accidentali 
non parlo , siccome spettanti ad una ispezione secon- 
daria su di ciò che non fa che parte del soggetto. 

AI decoro della composizione nulla manca rispet- 
to agli edificj che ne rivestono il campo. Sebben” 
arduo sia, per mancanza di monumenti, il giudicare 
con precisione qual fusse il gusta di una tal’ arte 
ai tempi di Giunio Bruto ; non può mancare che vi 
regnasse quello stile schietto , e massiccio che già 
distinse l’ Etruria , da cui si sa che la più antica 
Roma tolse le arti e gli artisti. Mentre dunque il 
pittore richiama il Campidoglio sulle tracce di quan- 
to vedesi ancora, la sua architettura è composta di 
linee semplici e chiare , che più aeree divengono per 
la vista in lontano della campagna, saviamente in 


trodotta per dare uno sfondo maggiore alla composi- - 


zione. Questa intelligenza generale del tutto insieme 
dimostra che 1’ artista è un attento osservatore della 
natura ne’ suoi effetti, e che ha studiato tutte le 
parti dell’ arte. 

Nel considerare finalmente la disposizione delle 
figure che formano il gruppo più interessante , trovo 
che sono in opposizione senza fatica , 0, come l’arte 
insegna ,. poste insieme con quell’ artificio che non 
apparisce. La scena si discopre e spiega da se me- 
desima. Il giovane nella modesta posizione di un:col- 

evole sembra confessare la sua colpa, senza che il 
suo abbattimento giuuga alla debolezza. Gli amici che 
Jo sostengono si Fisiugona ancora che abbia a dire 

ualcosa in sua discolpa : altri stringendo le ginoc- 
de di Bruto implorano la sua clemenza. Questo 
infelice padre vittima di un rigoroso dovere fa il pro- 
tagonista alla scena j non basta ; è il capo d’ upera 
del ‘quadro e merita un particolare elogio. Bruto im- 
mobile e senza alcun gestio apparente, per un moto 
prodotto dal sentimento tiene strettamente chiusa una 
mano ; coll’ altra increspata ‘e contratta anch’ essa 
stringe la sedia che lo sostiene, Che dirò della testa ? 


Giammai espressione di-tanti diversi contrasti , e 

erciò si difficile ad eseguirsi , non ebbe forse sì fe 
ee successo. Qui il genio dell’ autore ( ne. converrà 
egli Ro) to secondato da una di, quelle for. 
tunate ispirazioni , che non si possono far. nascere a 
propria voglia. Si chiami pure un colpo di sorte 
una combizione di quelle rare, per le quali l’ artista 
dee rallegrarsi come di un favore del cielo , e non 
altro. Collatino per una commozione propria di un 
carattere ben diverso da: quello del suo collega ray- 
volge il. capo. nella toga, quasi presago di quel se. 
vero giudizio ch’ egli 0 non approva, 0 non sa so. 
stenere, Si tralasciano per brevita le altre finezze 
d’arte che offre questo dipinto. Il pubblico le ha 
vedute con sanzionarne gli elogj. Mi ristringo a con- 
eludere che il quadro del sig. Lethierrs concepito in 
Roma, e dopo 4 lustri in Roma uitimato, prova 
abbastanza che el’ invegni sono di lutti i luoghi ; ma 
che i ‘fatti grandi di Roma antica non. possono me. 
glio eseguirsi, che in Roma stessa. La grandiosità delle 
moli superstiti , la copia delle memorie ; 1’ abicazio- 
ne , il cielo istesso , e quelle istesse antiche caratte» 
ristiche che si osservano ‘ancora ne’ velti del. basso 
popolo sono, forse concorrenze tali, che sole possono! 
risvegliare la fantasia degli artisti, e portarli a quel 
grado di elevazione , che tali auguste rappresentanze 
richiedono. 


merc veriaiaorinaireruzazia. 
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Presso Antonio Sebasti mastro di Posta si 
trova di, ritorno ;. una buona berlina ‘sopra 4 
molle , per Milano , Genova, Torino , Lione 
e Parigi. e .tutta la Francia. Chi desidera pro- 
fittarne si dirigga presso lo stesso Sebasli, e 
domandi di Domenico, Celari. 


AVVISI DI VENDITA. 


L’anno 1811, il giorno di domenica 15 
decembre previo il rescritto del. sig. Presidente 
del tribunale di prima istanza. di Roma, in un 
luogo posto nella. terra deli’ Anguillara: denomi- 
nato vigna di Balle, si procederà alla vendita 
da rilasciarsi al, maggiore, e migliore ‘oblatore 
di una quantità di fieno esistente. in tre fenili 
a stanga, uno cioè (posto nella rimessa detta 
del Carrala vicino alle Noci ; |’ altro posto nella 
stessa rimessa accanto la. vigna di Valle vicino 
il casale ; e l’altro posto. nella rimessa della 
Congarina sotto la detta vigna. La detta vendita 
si eseguirà alle ore 1o antemeridiane , e dovrà 
il tutto pagarsi in denaro contante. 

Nel detto giorno , alle ore 12 della mattina 
nella piazza del Mercato dell’ Anguillara , si pro- 
cederà alla vendita degli infrascritti oggetti ; un 
cavallo castrato j un somaro color sorcino ; una 
capezza di corame ; sun cavallo di pelame casta- 
gno; un somaro pelame nero ; una quantità di 
granturco ; dieci copelli di api. 

Il tutto dovrà . pagarsi in denaro contante. 

1 Giuserpe CartevaTI , Usciere. 

— Domenica 15 corrente decembre ; alle oré 9 
di mattina , in forza di ordinanza del sig. Pre- 
sidente del tribunale di prima istanza di Roma , 
nel palazzo  Soderini posto via Governo-Vecchio 
num. 3, si procederà alla vendita di due ta- 
volini con, pietra ‘sopra dorati ; dieci sedie di 
velluto cremisi dorate; un orologio da tavolino ; 
quattro tele alle fenestre con ferramenti ; cinquau- 
tun quadri di diversi aulori. 

ll tutto dovrà pagarsi in denaro contante. 

Gio. Bravi, Usciere. 


ETORNALE DEL CAMPIDOGLI 


Roma , 16. Dicembre 1811. 


Num. 150. 


Lo NiiTb E Rod N 0-00 
Parigi 3 1 decembre. 


I questa. mattina vi è stato lever al palazzo 
delle ‘Tuileries. 
— A ore 3 è stato cantato.nella chiesa metro- 
politana [il Ze-Dewm ‘in rendimento di. grazie per 
1’ anniversario ‘della Incoronazione di $. M.; e 
wi. hanno. assistito | delle deputazioni de? principali 
corpi» dello Stato. Ì È 
— Un Te-Deum è stato altresì cantato in tutte 
le chiese della- capitale : una folla immensa riem- 
piva tutti i templi. - 4 ; 
— In questa sera tutta la città, è illuminata. 
. (Gaz. de Enance.) 
Amsterdam } 25 novembre. 
La terza classe dell’. Instituto di Olanda aven- 


-do.saputo.dal corriere reale del 3 settembre 1809, 


che iun. coltivatore. aveva. trovato in un campo 
vicino a Monte-Rosi una. medaglia ;, che si giu- 
dicava esser la più antica di tutte quelle, che 
sono. conosciute , e che era del tempo di, Servio 
Tullio, ha fatto fare esatte ricerche, per, assi, 
curarsi, della rarità ; e dell’ antichità di questo 
pezzo. Essa sì è diretta al suo corrispondente 
il cavalier ‘de (Galdi , allora intendente 1a Napoli , 
e gli ha domandato tutti gli schiarimenti ,; che 
fosse a portata di comunicargli su quest’ oggetto. 
Il sig. de Galdi ha mandato per questo motivo 
alla terza classe un disegno fedelissimo, e della 
stessa grandezza, della. medaglia, sul quale si, è 
potuto, giudicare della sua forma vera. La classe 
se n° è tosto convinta , che questa medaglia non 
era nè ‘così sconosciuta ;} né così rara come. sl 
era preteso, E’ semplicemente un as Romano 
esattamente conforme.a quello del gabinetto della 
biblioteca. di Santa Genovetfa , ch’ è stato descrit- 
to dal P. Claudio de Molinet , e di cui. Mont- 
faucon ha riprodotto il diseguo nella sua @anée- 
chità spiegata T,III., prima parte, pag. 155. 


NOTIZIE ESTERE. 


REGNO DELLE DUE SICILIE. 
Napoli ,. 9. decembre. ; 
} Alle particolarità intorno all’ ultima eruzione 
dell’ Etna di cui parlammo nei numeri scorsì, 


possiamo. oggi aggiungere altre che ricaviamo 
da una relazione pubblicata in uno di quei gior- 
nali siciliani, che, come annunziammo , sono 
pervenuti nelle mostre mani. 

Domenica, 27 ottobre , dice lo scrittore 
della relazione , si aprirono sul lato orientale 
dell’ Etna più bocche , le quali , tranue una 
ch’ era molto lontana , situate quasi sopra una 


, medesima linea ad eguali distanze fra loro , pre- 
' sentavano. allo. sguardo il più imponen:e spetta- 


colo :. l'orizzonte era rischiarato da torrenti di 
materie, infiammate. che. venivano lanciate dall’ 
interno del vulcano ‘con. estrema violenza. La 
prima apertura ;;era trecento tese al disotto del 
cratere , e ad un miglio in circa dal punto detto 
di .Gamellaco ; cinque altrè si. succedevano.nella 
direzione della valle. detta del Bove. L’ eruzione 
delle cinque ultime aperture durò tutta la notte ; 
le materie eruttate furono immense e lanciate & 
somme distanze; al mattino però quelle aperture 
non erano, più in attività. 

Non così la prima, che a inezzo novembre 
eruttava ancora torrenti di fuoco , e, nei mo- 
meati in cui sembrava estinguersi invalzava nem- 
bi di una pioggia copiosa di cenere, caduta in 
gran quautità “sulla città di Catania, su i paesi 
vicini e sopra tutte le campagne , a somma di- 
stanza. Il corso della lava era però. straordina- 
riamente lento; dopo nove giorui avea appena 
percorso tre miglia, arrivando alla roccia detta 
della. Capri. Quello che recava spavento era un 
rumore di mare mugghiante in tempesta, che 
sì sentiva nell’ interno del vulcano , accompagualto 
di quando in quando da terribili detonazioni , 
che. eccheggiando in quelle valii portavano per 
tutto il terrore. Era questo Jo, stato dell’ Etna 
il 18 novembre ; l’ eruzione continuava ed i fe- 
nomeni . facevan temere terribili, guasti. 

Mentre quel vulcano ardeva da una parte 
dell’ isola, uu incendio , 0 procurato 0 casuale 
che. fosse , distruggeva all’ altra estremità, e pro- 
priamente a poche miglia da Palermo il celebre 
duomo di Monreale. 

Il di rt , alle rr della mattina , si appiccò 
in falti il fuoco a quel santuario , senza che per 
lungo tempo si recasse il più piccolo soccorso 
per impedirne la propagazione sino alie fabbriche 
contigue , e propriamente sino al palazzo ed al 
seminario arcivescovile. Quel magpifico tempio, 
la cui fondazione è rinomatissima mella storia 


fl 
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siciliana , e che per la sua vastità, per la sua 
architettura e per gl’ innumerevoli quadri di mu- 
saico di cui era arricchito era una dei più belli 
monumenti che vantasse la Sicilia, fu in gran 
parte preda delle fiamme. Fra le perdite soffer- 
te in tal circostanza non è la minore quella dei 
sepolcri dei due Guglielmi che giacevano in un 
lato del tempio, e che , illustrati da valentuo- 
mini siciliani, occupavano un luogo distinto nella 
storia dell’ arte. Quantunque : di porfido; nor 
poterono quelle urne magnifiche reggere all’ urto 
dell’ enormi travi che vi piombarono sopra ; esse 
rimasero interamente distrutte. Nella rovina ge? 
nerale , se ne trovarono illese alcune nelle quali 
furono rinvenute le spoglie mortali di parecchi 
principi in esse deposte. Il corpo di Guglielmo 
il primo si è rinvenuto quasi intero avvolto in 
un manto di seta color di porpora ; i capelli 
di' quel sovrano erano ‘ancora. intatti ; essi ‘erano 
di un bellissimo biondo. 

tn (Monit. delle Due-Sic.) 


SPA GUN É 


Sartgozza', 25 settembre. 


: Norizie orrIcIAti, ‘| Lena 

Tl colonnello Plcque ‘scrive da Exéa:che il 
ar settembre ha fatto prigionisre'; a Biota:, il 
famoso capo di masnada Pesoduro ,il' quale è 
stato . appiccato sulla 
degna ricompensa di tutti i delitti. commessi da 
questo scellerato , e che riceveranno tosto ‘ò tar- 
di coloro che seguono il suo ‘esempio ! Tre quarti 
della sua «masnada sono stati distrutti? 


N luogotenente di gendarineria Foison , che’ 


si è particolarmente distinto ‘in questo fatto ; 
avendo ricevuto; la mattina del :di seguente , la 
notizia della ritirata degli avanzi di questa ban- 
da ; si è dato immediatamente ad inseguire i bri- 
ganti , con alcuni gendarmi ed ussari del 4° reg- 
gimento ; li raggiunse , uccise loro 20 nomini , 
è prese cinque cavalli bardati. Quest’ ultimo tol- 
po ha terminato di distruggere la banda di Pe- 
soduro. 

Il ‘capo’ Montardi, famoso per le sue rapine 
nei contorni di Lerida , e per l’ accanimento ‘col 
quale perseguitava 1 giovani che strappava dal 
seno delle loro famiglie per incorporarli alla sua 
truppa , ba incontrato , il 12 di questo mese , con 
dieci de’ suoi, la medesima sorte di Pesoduro. 

Il 7 dello stesso mese, essendo un certo 
Marco Lurra entrato in Tarazona con 30 uomini 
di cavalleria e 70 di fanteria , il sotto luogo- 
tenente Karkouskî, del 3.° reggimento della Vi- 
stola , alla testa d’ una debole guernigione di 40 
uomini ; lo caricò vivamente sulla piazza della 
cattedrale ; gli uccise 10 uomini , prese una ban= 
diera e disperse il resto della banda. 


Vagliadolid , 26-ottobr-. 


Gli ‘affari: vanno benissimo nell’ Andalusia ; 
l'ordine e la tranquillità vi regnano , gli abi- 
tanti hanno sempre resistito ‘agli ‘sforzi degli 
agenti della Giunta e degli Inglesi. 

— Niente è ancora seguito di nuovo davanti Ca- 
«dice, ll corpo d’ armata del maresciallo Victor 


pubblica: piazza d’ Mxea :! 


ha ricevuto molti rinforzi dalle coste meridiona- 
li. Si crede che una parte del 4.9 corpo dati; 
mata debba penetrare nella Murcia e intrapren- "* 
dere. l assedio del porto fortificato. di. Cartagena, 
‘Si dice pure che P.ala-sinistra dell’ armata del 
Mezzogiorno debba mettersi in comunicazione col 
corpo comandato. dal..maresciallo Suchet. 


‘Altra dei 2 novembre. 


Assicurasi che la divisione di granatieri e di 


| volteggiatori comandata dal generale Souham deb- 


ba far parte dell’ esercito del nord. Regna la 
massima tranquillità nelle province settentrionali 
della Spagna occupate dai Francesi, e gli abi- 
tanti si conducono .bene: La gendarmeria ha di- 
strutto una gran parte delle guwerillas. Forti guer- 
nigioni occupano i,porti della Biscaglia. Gl’ In» 
glesi si fanno veder di ‘rado sulle. coste ; e le 
munizioni che voleano far avere agl’ insorgenti, 
sono state predate dai Francesi. 

Abadia , che aveva fatto un movimento ver 
so AStorga , si è ritirato precipitosamente: al: mo- 
mento che ricevette 1’ avviso che il gcherale 
Bonnet marciava contro di esso. 

La ‘maggior parte dell’ esercito. del: mare- 
sciallo Marmont è postata vicino al Tago. L? eser- 
cito inglese! è sulla’ riva ‘occidentale della Coa. 

Il maresciallo Suchet sta per intraprender 
? assedio ‘di Valenza. 

(Jour. de» Paris.) 


A RS MTENRI se Ai 
Vienna, 16 novembre. 

Si conosceyano gli ultimi avvenimenti suc- 
ceduti ‘in ‘Turchia’, dietro la relazione 'officiale 
spedita dal quartier generale. russo ‘che ‘si ‘trova 
quì, ma si mancava di ‘molti dettagli , e si as- 
pettavano con ‘impazienza’ notizie dall’ Ungheria. 
Il penultimo ‘corriere non ‘aveva soddisfatta la 
nostra curiosità ; finalmente abbiam ricevuto no- 
tizie particolari da Bucharest:, «da  Hermanstadt 
è da altri siti; ‘e noi ci atfrettiamo di pubbli- 
carne un' transunto, 
Il granvisire , incoraggiato da alcuni van- 
taggi., non aveva grande idea del ‘suo nemico ; 
e credevasi di terminar facilmente questa cam- 
pagna. Egli aveva in animo di radunare la mag- 
gior parte delle sue ‘forze sulla riva > sinistra del 
Danubio, e di. fare un attacco generale sopra 
tutta Ja linea dell’ esercito russo che gli era op- 
posto. Egli non aspettava per far questo che due 
circostanze ; cioè che il bascià Ismail , di Seres, 
sì fosse impadronito della Piccola Valachia ; e che 
l’ ala destra del grande esercito turco avesse ef- 
fettuato ‘il suo passaggio sul Basso Danubio. Egli 
era persuaso che nulla potrebbe in seguito re- 
sistergli; e che prima dell’ inverno farebbe la 
conquista‘ della Moldavia e della Valachia. Con 
questi princip) , il granvisire sguarniva le spon- 
de del Davubio , ed agevolava al nemico il pas- 
saggio del fiume , e. commetteva inoltre 1° errore 
di perdere un tempo prezioso che il generale 
Kutusow impiegò al contrario con grandissimo 
vantaggio. z 

ll general Russo procurò prima di tutto di 
nascondere tutte le sue operazioni al nemico è 
e di lasciargli iguorare il numero delle sue forze. 


Tatanto che ‘il ‘granvisire non occupavasi che 
riel fortificar l'isola di Slobodse , il generale Ku- 
tusow ‘attirava a se tutti i corpi di riserva della 
Moldavia ‘o delle rive del Duiester e del Dnie- 
per; egli imettevasi così ia grado di riprendere 
1’ off ensiva ; e faceva spargere! la voce che grossi 
dist accamenti ‘russi si andavano ripiegando. Egli 
faceva î suoi ‘apparecchi per passare il Danubio 
sovra quattro punti , per impadronirsi di tutta 
la riva‘destrà, e ‘per accerchiare 1’ esercito tur- 
co del centro. ‘Tre passaggi furono eseguiti fra 
Rudschuck e Silistria ; il primo a Maretin, il 
secondo ‘a Karabaja , ed il terzo a T'urtukay,. 
Il quarto ‘passaggio si fece tra Rudschuck e Ni. 
copolî, vicino a Czetow. Subito che i Russi fu 
rono dall'altra parte del fiume, si riunirono, 
salvo! che la ‘divisione dell’ alla sinistra ch’ era 
passata ‘a Turtucay , la quale discese lungo il 
fiume , e s° impadroni ci’ assalto della’ fortezza di 
Silistria, ove fece un immenso bottino, £ Russi 
hannò trovato considerabili magazzini e ricchez- 
ze d’ ogni specie. Il padiglione del granvisire , la 
sua cancelleria, cannoni, munizioni, ecc.; sono 
caduti in loro potere. 

Il ‘grinvisire è ancora a Rudschuk; la piazza 
ha ‘una ‘guarnigione la quale è forse troppo nu- 
merosa:, ‘e non può supplire ai bisogni dell’ eser- 
cito del ‘centro. Egli ha dato ordine al bascià di 
Seres di ripassar tostamente il' Danubio a Vidi- 
no’, e di discendere lungo il fiume, onde ri- 
stabilir la comunicazione delle due rive, scac- 
ciando il corpo del generale Markow ; ma il ge- 
nerale Sass‘, che teneva d’ occhio il bascià , ha 
passato il Danubio ad alcune leghe al di sotto 
di Vidino ; ed insegue il suo nemico molto da 
vicino. Il ‘generale Kutusow ha forzato il corpo 
turco , postato sulla riva sinistra innanzi a Slo- 
bodse , a ritirarsi nell’ isola, e 10 tiene bloccato, 
intercettando le comunicazioni di iui ‘con Rud- 
schuk , e tagliandolo fuori interamente dalla riva 
destra. 

Il 1 ottobre , ‘due terzi dell’ esercito russo 
trovavansi già sulla riva destra del Danubio, e con- 
centravansi innanzi a Rudschuck, in guisa che 
questa piazza è interamente bloccata dalla parte 
di terra. L’ altro terzo dell’ esercito russo tro- 
vasi sulla sinistra del Danubio dirimpetto all’ iso- 
la di Slobodse ed a Rhdschuck. 

Nulla ‘è avvenuto. sulle sponde della Drina. 
I Serviani sperano molto per essi dalle attuali 
circostanze. 


Altra dei 20. 

Le notizie dirette di Brody confermano l° ar- 
mistizio concluso fra le armate russe e turche 
sulle rive del Danubio. Si riportano le seguenti 
condizioni, 

« ‘L’ armistizio dee durare per tutto’ il cor- 
#» ilelle negoziazioni che ‘verranno principiate, ‘Se 
« intro ogni espeltativa ; queste negoziazioni non 
Incono alla pace’, le ostilità non potranno ri- 
sominciare che otto giorni dopo la dinunziazio- 
ve che ne sarà fatta da una parte o dall’ altra. 
L armistizio esisterà fra tulti i corpi delle ar- 
mata russa e tarca. — L’ armistizio si estende- 
rà egualmente alle armate della Servia e della 
Bosnia. — Si conserveranno da una parte e dall’ 
alira fe posizioni in cui si trovano nel momento, 


— 1 Russi continueranno a bloccare Rudschuck, 


i ne da È 6135 
I Turchi stabiliti sulla sinistra del Danubio 
potranno abbandonare le loro posizioni , e i Russi 
somministreranno loro de’ viveri per tutto il ten 
po dell’ armistizio. » È 
— Il cavaliere Italinsky si è portato a Rudschuk' 
‘presso il gran Visir. : 
* Altra dei 21. 

M. G. Westl, fabbricatore d° olio a Penzing, 
ha trovato il modo di trarre 1° olio. degli acini 
d’ uva. Quest’ olio è dolce, d’ un sapore: eccel- 
lente, e senza il minimo puzzo. La mostra , che 
il sig. Westl n° ha presentata ‘a S. E. il gover- 
hatore conte di Saurau è stata riconosciuta. d' una 
qualità tanto buona quanto quella dell’ olio d’ olivi, 
— I diversi rami del Danubio ne’ contorni di 
Vieana, che richiedevano una quaplità grande 
di ponti, e cagionavano per conseguenza molle 
spese, si riunisconovin un letto solo, su del 
quale sarà innalzato un sol ponte di pietra. So- 
no già nominati gli architetti che devono som- 
ministrarne il piano e dirigerne i lavori. 

(Monit,) 


GRAN DUCATO DI FRANCOFORT. 
Lrancfori y 23 novembre. 

T dettaglj giunti dalla Turchia sopra i grandi 
avvenimenti, che sono accaduti , ci recano, che 
dei due nipoti del gran visir l'uno è stato uc- 
ciso , e l’altro è sì gravemente ferito , che nou 
vha speranza di guarigione. E’ il generale russo 
Grenow , che ha preso Turtukay , è le di cui 
truppe leggeri vanno fino a Masgrad. Il coman- 
dante di quella piazza è pur: stato fatto pri- 
gioniero con parecchi ufficiali di distinzione. 

Dicesi attualmente che non sia il generale 
Langeron ina bensi il gen. Galubet , che si è 
impadronito d’ assalto della fortezza di Silistria. 
Egli non avea seco che un pezzo da sei, di 
rame, ed alcuni cannoni fusi. Egli si è impa- 
dronito dell’ arsenale, e di tutte le barche di 
trasporto. Fece un immenso bottino , e I000 
prigionieri ; le' sue pattuglie giungono fino nei 
contorni di Schumla. 

Il generale conte de Woronzow ha effettuato 
il suo passaggio del Danubio presso Vidino. 

(Gaz. de Fran.) 
Altra dei 28. 

A Krembs , villaggio posto sul. Reno., sono 
stati trovati tre sepolcri romani; che verosimil- 
mente contenevano le spoglie di alcuni famosi 
guerrieri , a giuiicarne dalle armi e da più di 
duecento mediglie ch? erano in essi rinchiuse. 
(Monit.) 


PLATE IAN RA IS DI Ol A AAT LOR IND de 
Cassel. 24 novembre. 

In quest’ oggi, a ore una avanti giorno , si 
è manifestato un incendio negli appartamenti del 
gran Maresciallo ; sotto a quelli che occupa S. M. 
il Re. La M. S. mezza soffocata dal fumo ha avu- 
to appena il tempo di abbandoaar la sua came- 
ra e di salire presso S. M. la Regina. Il fuoco 
si è bentosto esteso con una violenza difficile a 
dipiugersi : è stato impossibile di salvare la parte 
del castello che. domina la Fulda, In meno di 
due ore, i grandi e piccoli appartamenti del Re, 
quelli del gran Maresciallo , e la sala del consi- 
glio di Stato sono stati la preda delle fiamme : 


non < 
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la maggior parte, de’ mobili , tappezzerie , vasi, 
candelabri è stata. ridotta in cenere; nonostante 
si son salvate diverse robbe attenenti alla Mi: S. 
— Avore 8 della mattina si è potuto arrestare 
il progresso dell’ incendio ; ma. la metà del ca- 
stello è distrutta , avendo la violenza delle fiam- 
me resi i soccorsi, inatili, S. M. il Re ipcoraggi- 


va con la sua presenza tutte le persone che tra- | 


vagliavano , e. si degnò, di raccomandare che nes- 
suno, si. esponesse teinerariamente : egli aggiunse 
con somma bontà , che voleva. piuttosto veder 
bruciare tutto il, castello , che avere il dispia- 
cere che alcuno de’ suoi sudditi avesse perduta 
la vita. — Le LL. MM, sono andate a, stabilirsi 
nella casa di Bellavista presso il grande scudiere. 
(Gaz. de Lr.) 
Pif USS srde 
Berlino , 10 novembre. 

Il governo Prussiano coulinuamente occit- 
pato in megliorare, tutti i rami d’ amministrazio- 
ne, comincia a portar la sua attenzione sopra 
i lavori pubblici, e sugli abbellimenti della ca- 
pitale. lu virtù di un reale decreto , molte nuo- 
ve grandi strade destinate a facilitare le comnmu- 
nicazioni fra le principali città del reguo , sono 
già cominciate. 


ROS Aa 
Riga, 29 ottobre. 

Sono pochi giorni che abbiamo avuto i det- 
tagli sul considerevole fenomeno , accaduto nella 
terra di Suisley , nella parrocchia di Tarwast, 
al circolo di Pernau. Sulla metà d’ agosto pas- 
sato, dopo una bella mattinata , essendo il teim- 
po tranquillo e caldo , si alzò circa le due ore 
dopo mezzo giorno un vento violentissimo d’ 0u- 
est, che spinse verso |’ est una spaziosi nuvola , 
rovesciò quanto rinvenne sul suo cammino , sra- 
dicò ‘alberi, e trasportò con incredibil vioienza 
grana) , fienili e tetti di case. AI tiume d’ Em- 
bach, portò via un barcone ch’ era iegato ‘alla 
riva, e lo gittò di la dal fiume, alcuni passi 
lontano dall’ opposta riva. Ad una werste da sul- 
sley , devastò affatto tutti i campi vicini. Infine 
si vide una specie di corpo sferico toccare la 
terra, e fu sentita un esplosione simile ad un 
tuono, che pose fine a sitatto flagello... 

(SIonitewr.) 


nr arr __TT TTT TT 


A SV, Ji: Sb I 


Si previene questo rispettabilissimo pubbli- 
co, che la vettura che tre volte. al mese con- 
duce da Viterbo a Roma., la cassa del siguor 


Ricevitor. particolare det circondario di Vitecho 3% 


partirà da Roma, per fare ritorno a Vitetbo, 
li 5, 14 e 24 di ogni mese alle ore g in punto 
di francia , cioè 3 ore prima del mezzo-yiorno , 
dal r di ottobre sino a tutto maggio ; ed. alle 
ore 5 di francia , vale a dire 7 ore prima del 
nie:zo-giorno , dal 1 giuguo a tutto settembre. 
ll iegoo è ben foderato , con buoni cuscini ; 
ben chiuso coi suoi crisialli 3 vi saranno per 
|’ estate buone persiane, e teudine di, seta. 
Chi volesse approfitarne si potrà diriggere 


dal signor Bonaventura-Maria ‘T'anini , negoziante 


di vimi foraslieri, via del Corso null 221 sotto 
il palazzo Bonaccorsi , ove gli sarà rilasciato un 
biglietto stampato della quantità di posti che 
avrà ritenuti, quale biglietto ogui Viaggiatore 
dovrà rappresentare la maltiva prima di salire 
in vettura. Ogni viaggiatore. potrà avere con se 
una quantità di robbe e fagotti, purché non 
eccedino il peso di libbre 50 per posto. 
I prezzi de’ posti sono i segueuti s 
DIGNEEO: piatta gio i CUT, do 
Fuori in serpa copertà .. . I. 30. 
non compresa la buona mano al velturino. 
Ogni cento libbre di robba, 0 mercanzie,, 
paghera paoli, 4. Si ayvisa; ancora che nel mo= 
mento cue sarà consegnato il biglietto a chi 
prenderà posti, dovrà pagare scudi r. di caparra 
per posto di dentro , e paoli 6 1/2, per posto 
in serpa. Il rimanente sarà pagato nello smon» 
tare a Viterbo. 


AVVISO DI VENDITA DI UNA VIGNA. 


Questa vigna dell’ estensione di circa pezze 
10 di misura Romana in gran parte; sodiva , e 
fornita di up proporzionato canneto , nella quale 
esiste una casa colonica di un solo. piano. cor 
alcune stanze terrene , una, delle quali ad. uso 
di tinello: coù grotia sotto y è situata in Roma 
circondario , e diparumento di Roma fuori di 
porta San Pancrazio in, contrada. denominata del 
tontanile arenato. 

. 1° oppigooramento è stato fatto a pregiudi» 
zio della signora Anna Maria Amadio Possidente 
domiciliata in Roma, via Borgognona num. 8£ 
per atto del usciere Wenceslao Valenti dal gior= 
uv 14 novembre ultimo ad istanza del “sig. Sil- 
vestro Cordiali, Possidente domiciliato in Roma 
via tratina num. 75. n 

Una copia dell’ atto di oppignoramento è 
stata data al. sig. Domenico. Bregoli, Cancelliere 
delia nona giustizia di pace in Roma nel dì #5 
dello, stesso. mese, ed:altra nel seguente giorno 
al sig. Duca Braschi Maire di Roma, i quali 
hanno visato l’ originale» 

Lo stesso oppignoramento è stato trascritto 
all’ officio deila conservazione delle ‘ipoteche in 
foma il gioruo 19 novembre suddetto. 

Simile trascrizione è stata futta nella Can- 
celleria del tribunale di prima istanza in Roma, 
nel giorno 20 dello stesso mese. > 

La prima pubblicazione avrà luogo all’ udien= 
za del medesimo tribunale nel giorno 22 gen- 
naro prossimo futuro, 

Iì Sig. Autonio Pagnoncelli , Patrocinatore 
domiciliato a Roma , via dell’ Umiltà num. 78 
è incaricato di agire per l’ oppignorante. 

Wiencescao *Vanensi , Uaciere. 

— Mercoldì 18 del corrente mese di decembre ; 
alle ore 10 della mattina, in piazza Navona, 
si procederà alla vendita di una carrettella ed 
altri effetti mobili. 

L. Fxrcr, Usciere. 

— Nel medesimo giorno nel caffè posto in via 
de? Banchi-Vecchj num... passato il palazzo Ce- 
sarini , alle ore 3 pomeridiane , si procederà alla 
vendita di diversi oggetti ad uso di caffè. 

Firmato come sopra: 


Roma , 18. Dicembre 1811. 


INTERNO. 


Parigi, 4 decembre. 


E 7 novembre prossimo ‘passato $ alcuni ba- 
stimenti che caricavavo legnami da costruzione 
alla spiaggia di Macchiatonda , scoprirono una fre- 
gata inglese, e andarono a mettersi in sicuro a 
Port’ Ercole. 

Si mantenne per tutto il giorno la fregata in 
vista del porto , movendosi lungo | isola Gianut- 
ti, e sulle 4 della sera andò a situa:si vicino 
al forte della Rocca, tentando , senza farsi co- 
noscere , d’avvicinarsi al porto, ove stavano i 
bastimenti' rifugiati. 

Le fa tirato un colpo di cannone , e tosto 
inalberò il suo stendardo. Le batterie. di terra 
vollero allontanarla ; ma la fregata sostenne il 
fuoco , e l’azione diventò generale fra ‘essa e i 
forti della piazza. ib: 

© AT primo segnale , quanto trovavasi dentro 

Port’ Ercole , in istato di servire , officiali di 
terra e di mare, preposti alle dogane, vecchi 
militari, e perfino gl’ impiegati civili , lutti cor- 
sero alle batterie. 

E” degno d’ esser citato un’ esemipio in tal 
circostanza ‘dato dal sig. Terra Labour , vecchio 
seltuagenario , ed antico luogotenente colonnello 
ritirato dal servizio di Napoli. Questo valoroso 
officiale chè stava in una sua campagna , ne parti 
precipitosameate al primo tiro di cannone ; ven- 
ne, senz’ esser chiamato, ad offrire i suoì servi- 
gi a Port’ Ercole; e si mise ad una batteria di 
cui gli fu dato il comando. 

In capo ad un'ora e mezza di combattimen- 
to , la fregata nemica fu costretta ad allontanar- 
si, con parecchie palle nel suo bordo , con al- 
cune avarie più o meno considerabili , e dopo aver 
gìittate contro terra un centinajo di p-lle e di 
ovizi che nulla danneggiarono , e nun ferirono 
nessuno. 

Quest’ accidente ha fatto risplendere in ‘Port’ 
Ercole uno zelo degno di elogio, nelle truppe 
d’ ogni arme, e negl’ individui d’ ogui classe. Si 
citano particolarmente fra i cannonieri guarda- 
coste il luogotenente Gobel ; il sig. Catalani ser- 
gente, ed il siga. Graziani caporale della rio 
compagnia ; fra i preposti alle dogane , il sign. 
Soussini , ricevitore , e specialmente il sig. Lious- 
si, luogotenente d’ ordine , che faceva da a}utante 


, di 


Num. 151. 


ftt: 


al comandante d’ armi ; ed ajutava ‘alla manovîa 
del cannone. FASANO 
In fine ; il sig. Chiappiui , ‘sindaco di mari: 
na, vecchio infermo e rispettabile , ha 'superàfa 
la sua debolezza per rendere utili e mettere in 
azione i marini; ed il sig. Faciulle ; deputato di sa- 
nità a' Talamone , ha voluto fare il servizio di 
cannoniere. H 
*S. M. ha nominato il sig. Terra Labour mem- 
. bro della Legion «’onore, gli ‘ha fatto attesta- 
re la sua soddisfazione , per organo di S. E..il 
ministro della guerra, e si prcpone di decretare 
delle: ricompense sal comandante d’armi di Port” 
Ercole , ‘ai. militari, agl’ impiegati, e agli abî- 
tanti che in tal circostanza si sona ‘distinti. 
(Moniteurn 
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' Altra dei 6. 

Jeri 5 dicembre alle ore due, S. M. 1’ Impe- 
ratrice si recò a visitare la manifattura de’ cri- 
stalli del sobborgo S. Antonio. Sì M. esaminò col 
più minuto dettaglio quella vasta e bella‘ fabbri- 
ca. Si fece render conto der metodi tanto sem- 
plici quanto ingegnosi impiegati nell’ opera e nel 
polimento de? cristalli , ed è sembrata soddisfat- 
tissima di quella manifattura , attestandolo , nel 
partire , al sig. Direttore. ? 

S. M. ha fatto dare per gratificazione. agli 
operaj parecchie giornate di soldo. 

Questa mattina S. M. .l’ Imperatrice ha pas- 
seggiato a cavallo nel parco di Mousseaux. 

Monitewr,) 


NOTIZIE ESTERE. 
BA (DT E Rd, 


Monaco , 29 novembre. 

La principessa reale si sgravò jersera di un 
bambino. Si fausto avvenimento è stato | alle- 
grezza di tutta la corte. Una generale e volonta- 
ria illuminazione ha' manifestato che la citta in- 
tiera partecipava ai sentimenti de? suoi principi. 
1 Un'avviso ‘officiale fa «conoscere che ‘dal 1,9 
decembre , la comunicazione delle. poste fra Au- 
gusta e Monaco sarà accelerata «di' circa 12 ore, 
e che le lettere di Fraùcia, del gran ducato di 
Baden , del Vurtemberg , st diranno ‘in questa 
ultima città la sera invece dell’andomani mat- 
tina. La posta per Vienva , che si spedisce i 

| martedì ed i venerdì, dovenuo parlire immedia» 
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tamente subito arrivata quella di Augusta, ne 
risulterà così un’ acceleramento nella còrrispon- 
denza frà questa città ed i paesi qui sopra indicati. 


- DA N 1 M A_R_C A. 
Copenaghen , 21 novembre. ; 

Il sig. .Rask ha pubblicato un’ erudita Gram- 

‘matica della lingua islandese che, nel nono se- 

colo , era la lingua parlata generalmente in tutta 


la Scandinavia. Esso vi dimostra che: questa lin- 


gua non discende punto dalla sassone , come pre- 


tende il sig. Adelung, ma forma un ramo di- 
stinto della famiglia delle lingue gotica se teu- 
tonica. (Monit.) 


ROSS o 
Pietroborgo , 12 novembre. 

Il manifesto imperiale concernente la leva 

«delle reclute è concepito in. questi:termini. 
Alessaudro I. ec. 

Trovando necessario di ‘tener completa la 
smostra .armata , 

Dopo aver sentito il consiglio dell’ Impero, 

Ordiniamo : 

Si farà leva in tutta 1’ estension dell’ Im- 
ae , eccettuate le province di Bjalyslock, di 
.Tarnepol.e. della :Grusia , di quattro reclute so- 
pra ogni :500 ‘anime. -Questa leva comincerà .il 
{primo novembre di quest’ anno .e finirà il primo 
gennaro 1812. 

Le ulteriori disposizioni, relativamente:all’ 
cesecuzione di questa leva di reclute , si daranno 
dal \Seuato , conformemente agli ordiri prece- 
denti. 

Pietroborgo , 16 settembre (v. st.) 1817. 

Fr: - ALESSANDRO. 
(Monit.) 


IN G HILTERARA. 
Londra, 24 novembre. 
Estratto 9° una lettera 9 America in data de- 
gli 8 ottobre. 


Il nostro cambio colla gran \Brettagna è di- , 


venuto rovinoso ; lo sconto è a 25 per.cento. 
:Io vedo con pena che il vostro governo non ha 


rivocato i suoi ordini del consiglio del mese di : 


«settembre dell’ anno ultimo ; egli aveva un oc- 
casione favorevole di rovesciare i progetti di Na- 


poleone , e quelli dei partigiani , che ha in questo | 


paese, e che mantengono la nostra animosità 
contro il vostro governo. 


Se l Inghilterra e il nostro paese venissero | 


a stringere insieme i legami «di una buona e 
cordiale intelligenza, tutte le forze del mondo 
combinate non ,giungerebbero a distruggerli , e 
ciò; io lo dico, con pena dipende interamente 
dal vostro governo. Tocca ad esso di cedere , 
perchè nasca un principio di accomodamento ; 
«delle misure un poco meno rigorose per parte 
sua sono il solo punto necessario oggi. Quan- 
‘tunque l’ ostinazione , che voi avete messa in 
‘mantenere i vostri ordini del consiglio, vi ha 
fatto perdere molti partigiani zelantissimi , non- 
dimeno i federalisti di questo paese fanno , ed 
hanno fatto sempre degli sforzi in vostro fa- 
vore 3 ma il loro partito è divenuto troppo 
:debole, ed essi non potranno riuscire ad al- 
«una cosa. da per se j tocca_a voi di apri» 


spiri. Coll’ ajuto della provvidenza il principe: regs 


‘esso ed i suoi consiglieri siano tanto savj da abs 
ibracciar questo partito , prima che non siaîtrop. 
po tardi. L’ occasione, che si presenta oggi di 
ristabilire la buona intelligenza fra i due paesi, 
nos tornerà forse più mai ; e siate convinto, che 
s essa è ristabi'ita per mezzo dell’ influenza del 
partito the prevale oggi in questo paese, non SÒ= 
Tamente sarà più durevole; ma più conforme aî 
sentimenti di tutti gli abitanti del paese , che se 
il suo ristabilimento fosse 1’ opera dei federali- 
sti. I miei sentimenti non souo espressi in uno 
stile elegante, ma li credo fonilati. 

\\ueP..S..Se gli ordini del consiglio non song, 
revocati, io penso che i pagamenti pri cari. 
chi di farine mandati a Cadice ed a Lisbona sa« 
ranno tutti esatti in piastre, 0 quelle città sas 
ranno spogliate della loro ultima piastra o biso» 
gnerà che noi rinupciamo ‘a questo commercio» 


Fio Rino Li da 
Sul Settimo Anniversario dell’ Incoronazione, 


Se la vita dell’ Eroe che ci governa, è piena 
di quelle meraviglie che producono .la,grandez- 
za del coraggio e la superiorità del genio , essa 
presenta ancora quegl’iucontri singolari, quelle 
approssimazioni fortunate e sorprendenti che seco 
portano i..soli scherzi del caso, e per mezzo 
de’ quali la fortuna sembra volersi associare alla 
gloria del.genio e. del coraggio. Era un auvno 
che l’;:Inpsratone di Francia avea impugnato lo 
scettro di Carlo Magno , che nei campi d' Au- 
ssterlitz , nel giorno istesso.corrispondente a queilo 
della sua incoronazione , riportò quella celebre 
vittoria che ad un .sol colpo impose fine alla più 
minaccevole guerra. Non vi fu mai anniversario 
di una grande ed interessante epoca da più de- 
gnamente festeggiarsi con \più strepitosa solen» 
rità ; e poteva darsi un segnale più bello a quanti 
altri dovevano seguirlo ?,Così,,, per juna;di quelle 
combinazioni, in.cui. la fantasia ama di dipiae 
gersi un non so che.di sopranaturale , non po- 
tevamo noi celebrare l’ anniversario dell’ incoro»= 
nazione , senza .celebrare ad un tempo quello di 
una delle più strepitose battaglie che abbiano 
segnalata la carriera militare dell’ ImperatoRE.s 
di una delle più decisive vittorie che abbiano 
posata sulla sua testa l’antica corona de’ Cesari. 
Tutto dev’ essere straordinario nei destini del 
primo degli Eroi e .del più .grande dei Mor 
narchi. 

Apparterrebbe ‘alla poesia o per lo meno 
all’ eloquenza il dipingere a vivi ed immortali 
colori quelle ricordanze tutte che in un tal gior- 
no si affollano, per così dire, intorno a quel 
trono glorioso surto dal seno.delle rovine , delle 
quali aveano i danni delle politiche tempeste 
ricoperta la Francia ; di mostrarci la Monarchia, 
dope un ecclissi fatale, ma passeggierà , ricon- 
dotta in un punto , iin capo a dieci isecoli, 
quello stesso grado di-splendore e di fama, da 
cui era si rapidamente decaduta sotto gli eredi 
dispregievoli del primo {mperator Francese, @ 


È . x 
che non javea potuto riconquistare nel corso di 


re la strada in modo , che niente qui si tra: 


gente può giungervi; ed io prego il cielo , ch* | 


“ 


govecent’'atmi ‘sotto i regni di quaranta. ré. (Esse 
sole potrebbero coùvenientemente corrispondere 
all’ ardente e vero ientusiasmo , di; cui \riempir 
deve le anime tutte una: festa cotanto solenne, 
rio ‘potendo i deboli nostri scritti stare in pro- 
orzione colla maestà. de’ pensieri. e la profon- 
dità de’ sentimenti che sono da essa ispirati. Una 
volta, i Re e gl’ Imperatori permettevano .che 
gî pronunciassero , spesso. ancora alla loro pre- 
senza , i loro panegirici ; l’ antichità ci ha tras- 
messi parecchj monumenti di quest’ uso ; ve n° è 
erfino uno che gode nelle lettere una grande 
riputazione 5 e ; ad un epoca meno lontana dai 
postri tempi , più d° una volta il panegirico di 
Luigi XIV, di quel principe a cuì i suoi con- 
temporanei prodigarono delle lodi che non tutte 
poi sono state dalla posterità confermate , fu 
formalmente: pronunciato in. alcune. pubbliche 
cerimonie. Più grandi cose si fanno, in oggi, e 
la lode ha un più grande sostegno ; siamo te- 
stimonj di più meraviglie , e le celebriamo con 
meno fasto 5 il trono che più d’ ogni altro ha 
in se riunito più diritti all’ ammirazione , ricu- 
sarebbe senza dubbio, per quanto legittimi si 
fossero s quei tributi straordinarj , quegli omaggi 
affettati d’ un indiscreta eloquenza ed, approvan- 
do ‘ancora do zelo dell’oratore , imporrebbe si- 
lenzio alla sua voce; ma non si potrebbe sup- 
porre! che un uomo eminentemente dotato del 
talento. della parola ,. richiamando quegli usi 
antichi. de’ quali ho indicata la ricordanza , e 
trovando nella sua stessa. eloquenza la scusa di 
un’ atto inusitato finora , facesse in pubblico , in 
un giorno simile, il panegirico dell’ Imprraro- 
re ? Con quali quadri non sorprenderebbe mai 
le immaginazioni! Quali, pitture di quanto ha 
fatto , questo gran principe pria di giungere al 
trono ; di quanto ha fatto dopo che v'è salito! 
Con quali sublimi ‘colori. ci rappresenterebbe 
quell’ ammasso sorprendente , quella folla risplea- 
dente di meraviglie, accumulate, per così dire , 
le une ‘sulle altre, alle quali sono bastati gli 
ultimi giorni del secolo precedente e pochi anni 
del. secolo che incomincia ! 

.«, Vedetelo , griderebbe egli ; ‘alludendo a 
tutta la grandezza degli alti suoi destini , nelle 
pianure e fra i fiumi della Lombardia j inval- 
zarsi; nella sola età di 26 anni, al di sopra 
di tutti i capitani. del suo secolo; segnalare a 
Lodi, a Lonado, ad Arcoli, a Rivoli, ed in 
tutte le numerose spedizioni di quella prima 
campagna , e la sua abilità e il suo coraggio ? 
Sentiteio compiangere i mali cha la sguerra ca- 
giona all’ umanità con quel tuopo che solo ap- 
partiene alle anime grandi ?-Ei fa la pace in suo 
nome , e l’altezza del suo linguaggio rivela il 
futuro sovrano del più grande impero : ma non 
sono ancor giunti 1 tempi: bisogna che la sua 
assenza ci faccia meglio sentire quanto la. sua 
presenza ci é necessaria ; contrade antiche e 
famose , avvilite in oggi dalla schiavitù e dall’ 
icnoranza , voi fissate i suoi sguardi ; vorrebbe 
richiamarvi alla vostra antica gloria; egli parte ; 
empie de’ suoi rapidi progressi la terra de’ Fa- 
raoni e de’ Tolomei ; ben presto le disgrazie della 
Francia reclamano il suo succorso ; ritorna , € il 
suo ritorno stesso è un prodigio; non era sol- 
tanto il guerriero ch’ essa o04uiava per riparare 
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le calamità d’ una guerra disastrosa ,;e ricondurre 
la vittoria infedele sotto i nostri stendardi ; era 
ben” anche il politico ,, l’ amministratore , il solo;, 
capace di rimediare ai disordini, ai mali , frutti 
d'un governo tirannico ‘e debole, anarchico e 
violento ; noi vedemmo con entusiasmo rilucere 
il di @ceciotto. \bnumale ;. epoca fortunata , 
epoca per sempre memorabile, in cui la Fran- 
cia; lungamente tormentata da un vano fana- 
tismo di repubblica 3 trovò nel. genio di un uomo 
solo. la migliore ‘apologia di quella. forma. di 
governo che le conviene, e che de’ sofisti am- 
biziosi aveano troppo calunniata ;3 ma bisognò 
che il Console ristabilisse prima la. gloria delie 
nostre ari, e che la sua nuova carriera mili- 
tare fosse fin dal suo ingresso. marcata di nuovi 
miracoli ; si sdrucciola per le più alle montagne 
e per i più profondi precipicj , e pgr incognite 
strade và a piombàre, come |’ aquila dall’ alto 
del cielo , sopra nemici che dubitano ancora della 
possibilità della sua presenza allorché lo vedouo ; 
vincitore del S..Bernario e'dell’ Austria ; offre 
da per tutto la pace, e medita i gran pea- 
sieri della sua amministrazione ; alla sua. voce 
l’ ordine e l’ armonia rientrano in tutte le parti 
dello Stato ; gli avaozi ancor fumanti della guerra 
civile finiscono di spegnersi ; le leggi ripreudono 
il loro imperò; il brigandaggio delle dilapidazioni 
è represso ; la \religione è ristabilita sopra 1 suoi 
antichi e sopra i suvi veri princ:p) 5 da Francia 
intiera riconusce e proclama il suo salvatore 3 
e l’ Europa. vede nascere un nuovo ordin di 
cose. » 

Ma io comprendo, che non più a lungo 
devo proseguire quel supposto che m° ho 1m- 
maginato ; non spetta a me | assumere un tuono 
che solo spetta ad un vero oratore ispirato da 
tante: meraviglie 3 io posso soltanto indicar la 
sua stradla, seuza tentar di percorrerla. 

Naporeone colloca finalmente sul suo capo 
l’alloro dei Cesari, meritato da tanti servigi , 
da tante imprese, da tanto genio; e decretato 
da tutti i cuori, Qui s’ apre uu nuovo spelta- 
colo di grandezza e di gloria; ed i sett’ anni 
che sono decorsi dall’ avvenimento dell’ Impzza- 
tore al trono , ch’ egli ha rialzato ed iagran- 
dito , formano essi soli la parte più interessante 
non solamente degli annali della Monarchia Fran- 
cese , ma dell’ istoria delle nazioni europee ; la 
politica dell’ Europa intiera è stata rovesciata daìi 
suoi vecchj fondamenti, e ricostruita sopra basi 
del tutto nuove. L’ Imperatore di Francia ha 
disposto di tutte le corone che la Vittoria po- 
neva nelle sue mani; ha creato dei, re ; ha do- 
nato de’ regni, opera della sua volontà; ne ha 
conseryati altri che. poteva distruggere ; tutto, 
dal golfo di Taranto fino al Baltico ha. piegato 
sotto il suo impero; e l’ eterno nemico del nome 
francese , bandito dalla Società europea , ha invano 
imbianchito di spuma le barriere , da ogui parte , 
opposte all’ impotente sua rabbia ed alla dispe- 
rata sua cupidigia. Tali furono i frutti di tanti 
nuovi splendori , nei quali i’ lmerratoRE sembra 
aver lottato colla sua antica gloria , ed aver su- 
perato se stesso , delle battaglie ‘di Austerlitz , 
di Jena , d’ Eylau , di Friedlabd , d’Essling ; di 
Wagram. Ma le imponenti ricordanze di queste 
recenti battaglie un altra ancor più dolce ce 
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ne richiamano alla memoria. In quell’ istante me- 
desimo in cui l’ Imperatore si. preparava ra sor- 
prendere. con questi. grau colpi ;|.seguava., sotto 
la sua «tenda j la' riunione. di Roma al suo Lm- 
pero ; ed ‘era. ben presto a congiungersi con 
quella Principessa che , nel dare ua re all’ antica 
capitale dell’ Universo , dovea garantire le spe 
ranze ed assicurare | avvenire «della .Monarcisia 
Francese: Con qual tenero iuteresse “non |volge 
la Francia î suoi occhj verso questo rampollo 
su cui riposa ogni sua speranza ! Con quali pro- 
fondo sentimento d’amore mon:sornide Ja patria, 
questa madre comune , all’ angusto infante , alta 
giovane ed augusta sua sposa! Cresci, 0 Prin- 
cipe:: che gli anui sviluppino io tele grandi 
qualità tutte, acclamate da tuoi graudi destigi ! 
Cresci, e niarca almeno alle future geuerazioni 
qualche ombra del Luo illustre padre! 

Pusserò sotto! silenzio quanto. l lmprratoRE 
ha fatto per Jo:spleuiore interno de’ suoi dlali , 
e. per la felicità piùticolare de’ suoi populi, men- 
trà rassodava colie potenti sue mam Lutte le, parti 
del Continente da'lu rinvovato 2 È? appuoto nelig 
spazio cli questi sett’ anni che il territorio, ivan- 
cese, in cui restavano ancor. tante tracce della, 
negligenza de’ nostri padri , ha, preso , per dit 
così, un nuovo aspetto ; che si souo aperti, si 
sono moltiplicati. canali ; che per mezzo a tutti 
gli ostacoli si .souo deliueate strade ,e .comuni- 
cazioni. Le città s' ingranliscono e-s1 abbellano ; 
Parigi finisce di spogliarsi dalla sua antica rug- 
gine, ed arricchito da ogni parte di, nuovi uo» 
pumenti, concepisce in fine la tarda speranza 
di véder finito; quel Louvre che aveano 1 secoli 
precedeoti Lrasmesso al nostro in.un vergozaoso 
stato. d’ imperfezione ;,.tutte le. industrie sono 
ibcoraggiate 3 ‘tutte ie arti sono prenuate , tuiti 
i. talenti. sono vavrati ; la publica Istruzione 
fiorisce ; ua: nuovo Codice ,, un odice Amunor- 
tale: sostituisce: la. sua saviezza e il suo lune 
alla barbarie ved \alcaos delle antiche leggi ; tatti 
i culti si avvicinano senza urtarsi ed ipfrangersi ; 
tutti 1 bisogni deilo. Stato sono soddisfatti senza 
ferire. 1 privati mteressì ; tanti beni e tanta gloria 
non: sono vendutiai popoli coll’ auineato de’ pub- 
blici pesi; e | imperatore, dall’ alto della sfera, 
dove 1 suoi destini lo bau collocato , cousolando , 
da un canto:; ivmani oltraggiati dei re prede- 
cessori., e mostrando; dall'altro , nell’avvene 
quella lunga catena di discendenti , depositar] 
del suo spirito e custodi della sua ereuta , 
appoggia sulle istiluzioni dell’ onore, e sud gra- 
dini d usa gerarchia necessaria ‘il suldo ediiizio 
deila quarta dinastia. 

Tali sono i. grandi ed i nobili pensieri che 
questo. giorno risveglia ; e tanta è l’opera di 
povlu anni! 


(cradotto dal Giornale dell’ Impero.) 


anni 


nuotano nn ae 


Dimanda per separazione dei beni fatta ad 
istanza della ‘sisguora Maria Clementina Ercolani 
moglie del sisuore Gaspare Qualtrocchj) , Possi- 
dente domiciata in Roma , via del Leone uum. 15 

Contro ‘il’ detto sig. Gaspare Quattrocch) 
suo marito .già caffettiere doiniciliato in Roma , 


via del Leone num 15 in virtù d’ ordinanza del 
signor Presidente del tribunale di prima istanza 
di Roma con atto di citazione del giorno. 17 
corrente decembre 1811. . 

Il signore Adriano Marucchi , Patrocinatore 
presso il tribunale di prima istauza di Roma, 
ivi domiciliato; io via de? Sediari numi 81 è co- 
stituito per!vagire per. 1’ attrice. 

AprIano MaruccHi , Patrocinatore, 


AVVISI DI VENDITA. 


L’anno 1811; il giorno 31 ottobre con 
processo verbale del usciere V. Valenti ricevuto 
presso la corte imperiale di Roma,, ‘trascritto 
il di 13 novembre 1811 ; all’ Officio della. Con-» 
servazione delle Ipoteche di Roma, Conservatore 
il siguore; De-Dominicis, e trascritto il di 20 
novembre 1811 , alla cancelleria del Tribunale di 
prima istanza di Roma ; ad istanza del signore 
Francesco Cherubini marito ed erede testamen- 
tario della fu Felice Sorbolonghi, Possidente do- 
miciliato nella comune di Castel-Nuovo di Far- 
fa; Cantone di Poggio-Mirteto Circondario di Rieti 
Dipartuuento di, Roma ‘creditore pignorante , il 
quale ha qui eletto il suo domicilio, via dell'Anima 
num. 10 in casa del. signore Cammillo Ciabatta, 
Patrocinatore incaricato di; procedere . nella pre- 
sente spropriazione forzata : (sono state a danno 
del signore Raimondo Sorbolonghi fig. ed erede 
del .fu Garlo Sorbolonghi , Possidente domiciliato 
in Roma yvia di S. Salvatore in Campo: num. 67, 
debitore ; oppignorate due case. situate. nella 
comune di Roma una nel vicolo del Giglio se- 
gnata “coi num. 15 e 16; l’altra in via della 
Mortella coi num. 15 , 16 17, voltando in 
via del Arco di Cenci seguata coi num. 31,32, 
35re 34 + 

La prima pubblicazione sarà fatta il giorno 
22 gennaro del prossimo) anno 1812. 

Copia del processo verbale di pignoramento 
è stata lasciata cal! sig. Carlo Aretucci > Cancel- 
tere della 5 giustizia di pace di Roma , ed al 
sig. Cav. Luigi Braschi Onesti Maire «della. co- 
mune: di Roma), e per esso al signor Cav. Ga- 
brielli aggiunto. 

— ll gioroo 22 decembre 181r, alle ore ro 
della: mattina in piazza Navona , si procederà alla 
vendita per rilasciarsi. al miaggiorè ‘, e. migliore 
offerente di varj mobili, ed. effetti. consistenti 
in quadri , comò , tavolini , rami da cucina, ed 
alcuni generi di mercanzia in seta cioé piccotti , 
amuer dobletto , cremis ; ferrandine , ‘ed altro 
che verrà meglio indicato nell’ atto della vendita. 

Il tutto: dovrà ‘pagarsi in denaro contante , 
e a tutte spese del compratore. 

Ficiepo Danese, Usciere. 
+— JI giorno 19 decembre 18rt1, alle ore 13 
della. mattina nell'atrio del ex Convento. de S5. 
Vincenzo , ed Anastasio a Trevi , si procederà 
‘alla vendita dei quì descritti mobili, ed effetti: 
cioè; un; letto compito; ‘diverse biancherie , € 
diverso mobilio. 

Il .tuito dovrà pagarsi a denaro contante. 


Srerano Mazzoni , Usciere. 


In Roma, presso Paolo Salviucci e Figlio , al Corso , nun. 248. 


AVVISO 


EI 

IL esecuzione del decreto Imperiale de’ 26 settem- 
bre 1811, e l’istruzione di S. È. il Sig. Direttore ge- 
nerale delle stamperie e librerie fanno subire qualche 
cambiamento al Giornale del Campidoglio , che lo 
renderà sémpre più interessante. Il Giornale politico 
del dipartimento di Roma, che verrà per il primo 
iorno del futuro anno ad essere sostituito a quello 
del Campidoglio } comparirà al pubblico nelle due 
lingue Italiana e Francese, e conterrà nuove poli- 
che , articoli sulla letteratura , scienze ed arti; atti 
amministrativi 5 relazioni di avvenimenti particolari; 
annunzj di teatri, feste e spettacoli; atti di nascite, 
matrimonj e morti ; ed annunzj di libri, stampe, e 
musica, pubblicati preventivamente dal Giornale ge- 
nerale delle stamperie e librerie. 

Il gradimento che ha mostrato il publico per 
il giornale del Campidoglio , richiama sempre più 
l’attenzione di. chi ne presiede all’ impresa , onde 
nulla venga trascurato di quanto può renderlo più 
utile e grato allo stesso pubblico . Per riuscire all’ 
uopo si sono attivati tutti li mezzi per aununciare 
le nuove politiche le più recenti. Si sono offerti. al- 
cuni valentuomivi a fornire il giornale di scelti ar- 
ticoli riguardanti gli scavi delle antichità di Roma 
che dal Governo prodigamente si fanno eseguire; non 
meno che le belle arti, le fabbriche antiche e mo- 
derve , l'agricoltura , le manifattare , Pindustria na- 
zionale, le nuove sc perte di qualunque genere, le 
osservazioni fisiche e metereologiche , gli atti delle 
Accademie di Roma e del dipartimento , gli estratti 
delle opere interessanti , e gli elogj degli uomini di 
merito che cessano di vivere. 

Il giornale dipartimentale sarà stampato în quat- 
tro pagine co?’ caratteri , nella forma, e nella stessa 
carta del presente avviso , oltre i fogli che potranno 
stamparsi per via di supplemento , che saranno rila- 
sciati gratis agli associati. 

Si distribuirà secondo il solito ne’ giorni di Lu- 
nedì Mercoledì, e Sabbato dopo le ore tre pomeri- 
diane nel negozio di stamperia e cartolaria del Sig. 
Paolo Salbviucci e figlio via del Corso num. 248. w 

Il prezzo dell’associazione continuerà ad essere di 


di fr. 29 c. 4 ( sc.5. 50) per un anno 


Per Roma 3 di fr. 16 c. 05 ‘ sc. 5 )per sei mesi 
di fr. 08 c. 02. ( sc. x. 50) per tre mesi 
E fr. 57 c. 45 ( sc. 7} 
Franco 5 per un anno 
, per del diritto ) di fr. 20 c. 6 ( sc. 3 75) 
l Impero ) di posle o per sei mesi 
di fr. 10 c.3( sc.t. 874) 


per tre mesi 


Franco \ 
dI estto (di postafino Per i medesimi prezzi che 
ì alle fron- } nell’Impero. 
tere 

da pagarsi anticipatamente » uenineiea 
t Le associazioni si riceveranno al suddetto nego- 
zio ove si dispenserannori: fogli. agli associatit (* 

Le lettere’, danaro, è qualunque altra carta po- 


JOURNAL POLIT 


DU DÉPARTEME 
DE ROME... 


RI 
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(Si 


Tati AVIS 


» 


L exécution d décret Impérial du 26 septembre 811; 
et l instruction de S. Excellence le Directeur gé- 
neral de la librairie et imprimerie, vont apporter 
au Journal du Capitole quelgues changements qui le 
rendront plus intéressant. Le Journal politique du 
département de Rome qui est substitué è celui du 
Capitole, et qui paraitra le premier jour de l'unnée 
1812, sera écrit dans les deux langues Itulienne et 
Francaise; il contiendra des nouvelles politiques, des 
articles sur la littérature , sciences et arts, actes 
administratifi , détails d’evenémens particuliers , an> 
nonces de théùtres , fites et spectacles publics , actes 
de naîssances , mariages et décès y ainsi gne des an- 
nonces de livres, gravures et musique tirés du jour- 
nal général de la librairie. 

L’empressement que le public a montré pour le 
journal du Capitole engagera les redacteurs à y_ap- 
porter le plus grand soin , et à ne rien negliger pour 
le rendre plus utile et plus agréable ; toutes les me- 
sures ont été prises pour annoncer les nouvelles po- 
litigues les plus récentes . Des hommes de lettros ct 
des savans se sont offerts pour enrichir le journal 
d’ articles , concernant les fouilles des antiquités de 
Rome, que le Gouvernement fuit exécuter à grands- 
frais, ainsi que les beaux arts , les edifices et bé- 
timens anciens et modernes , l’ agriculture , les ma- 
nufactures s l industrie nationale , les nouvelles de- 
couvertes en tout genre ) les observations . physiques 
et météortologiques , les actes des aceadémies de Ro- 
me et du département, les emiraits d’ouvrages ‘inté- 
ressants et È éloge des hommes de mérite qui ces- 
sent de vinre. 

Le journal départemental sera imprimé en qua- 
tre pages avec les mémes caractères , papier et for- 
mat que le présent avis, outre les feuilles qu’ on 
sera dans le cas d’imprimer comme supplémens , et 
qui seront délivrés gratis au» abonnés. 

Il sera distribué comme par le passé , les Lundi 
Mercrodi et Samedi è trois heures après-midi chez les 
sieurs Paul Salviucci et fils imprimeurs papetiers 
rue du Cours n.° 248. 

Le prix de l’abonnement continuera è étre payé 
d’avance et sera 


de fr.29 c. 4 ( sc.5. 50)pour une année 
PourRome è de fr. 160.05 (sc. 3 )pour six mois 
defr. 08 c. 024 sc. 1. 50) pour trois mois 


defr.57 c.45 ( sc. 7.) 


pour un année 


Pour Franc )defr.20 6.6 ( sc. 5.75) 
l’ Empire | de port pour sir mois 
i de fr.10 c.3( sc.1. 874) 
pour trois mois 
Franc de 
Pour port Mémes prix que dans l’Em- 
l étranger )jusqwaux ) pire. 
3 (para 


LA RICA RITORNA OTT 


ua ce quer preia TRE PR: n 
. Les gognne mene se recesront chez. des dits Sal- 

videbi.oil.l'onidelivterdì les” feuilles au dbonnés + 
Les lettres , pacquets gargent ,, et tout papier qui 


trasmetterati tanto dagli abitagti del dipartimene 

to dagli esteri, non sì riceveranno che 
posta e di ogui altra spesa, e doyranno 
‘ette a î 1 n 
z Al proprietario del giornale palitico 
jpartimenta di Roma nel negozio Salviucci via 


Wel Corso num. 2 
; Roma 18 Decembre 1811) 


meriti 


Liana 


puri 


di si 


prourroniont #tre adressés tant pan 7 -habitans du dé 
purtemeht que par les étrangers ne s Hiceorent que 
Frances de port, et ils devront è-Aidressés ene 


I 5 Cie GA TO 
si At proprietaire du > journal politique 
du départemènt de Rome ay .magazin. Salviucci , rue 
du Cours n.° 248. 5 

Rome y le 18 Décembre 1811» 


| ROMA y 1811, NELLA STAMPERIA DI PAOLO SALVIUCCI 


- Roma , 21. Dicembre 1811. 


Num. 152. ; 


IONI URTRAN, O; 
Parigi ; 9 decembre. 


dis domenica, vi fu parata nel cortile delle 
Tuileries. 

— Si è mostrata nella costellazione dell’ Erida- 
no una nuova Cometa; ed il'primo a scoprir- 
la è stato il sig. Pons, in Marsiglia, il di 16 
del mese passato. Le nebbie non hanno permesso 
a Parigi di vederla prima del 5 di decembre. 
In quel giorno , alle ore rr ed r.m di tempo 
medio , la sua ascensione retta era di 65° 23, 
e la declinazione di 13.0 34 australe. Il 4 de- 
cembre alle ore rr 33.2 tempo mediv al meri- 
diano di Marsiglia , 1’ ascensione retta era egua- 
le a 67.0 25'e la declinazione a25.0 58 austra- 
le. Risulta. da ciò che .il movimento ‘apparente 
della cometa in ascensione retta è retrograda ed 
assai tenta -e-cho--il-movimentò ine declinazio= 
ne la trasporta verso 1’ emisfero settentrionale. 

Il nuovo astro non è visibile ad occhio nu- 
do; con dei fortissimi canocchiali , ‘si. vede il 
suo nucleo } la di eui luce ‘è assai viva , cir- 
condato leggermente da una nuvola, ima non si 
scopre la minima traccia di coda. 

I giornali del mese passato avevamo annun- 
ciato che il dì 4. novembre, sulle on 7 della 
sera, era stata scoperta a Berna, mella direzio- 
ne @ell’ est-nord est, una Cometa assai ini alto 
al di sopra dell'orizzonte , e sì aggiungeva che 
la coda cera rivolta ‘rettamente dalla parte dell 
orizzonte. Non sarà forse inutile di far riflettere 
che queste indicazioni non possono if alcun mo; 
do riferirsi alla Cometa che il sig. Pons ha sco- 
perta ; primo , perché il 4 novembre questa co- 
meta stava ancora sotto l'orizzonie ad è ore di 
sera , e quindi perche si leva al sud:est ye per- 
chè, non. ha coda. E” probabile che 1’ osservatore 
di Berna abbia presa la nuvolosa di Andromeda 
per una Cometa. i 

Dall’ osservatorio imperiale il g.decembre r8rt. 
(UMoniewr,) 


Tolone , 27 novembre. 


Quattordici vascelli. della squadra, e parec- 
chie fregate hanno ‘salpato da questa spiaggia ; 
il 20 di questo mese, sotto gli ordini dell’ am- 
miragiio: Emeriau, 


© Noi gii abbiam visti manovrare assai lungi 
dalle coste fino al 22, epoca in cui più non ve- 
devansi che alcuni bastimenti i quali sembravano 
restare indietro in osservazione , intanto che si 
perdea di vista il grosso della squadra. 

La squadra, or rientrata , riferisce d’ essersi 
portata molto al largo nell’ inseguire un vascello 
ed una fregata inglese a cui il vascello i! Tré- 
dente e la. fregata l’ Amalia si erano molto av= 
vicinati , ma senz’ essere potuti arrivare a rag* 
giuugerli a buon tiro. ; 

I nostri ba;timeati e gl’ Inglesi in ritirata 
hanno sparato. molti colpi di cannone, senza dan- 
neggiarsi , benchè diverse palle abbiano colpito 
d’ambe! le parti le vele. 

I bastimeati inglesi hanno get'ato in mare 
ancore , fusi , lance, ecc, per accelerare la loro 
marcia ; wa, al outa di questo , sarebbero st.ti 
infallibilmente ‘presi se i nostri bastimaenti non 
fossero stati ‘continuamente contrariati dalla cal- 
ma 0 da venti cattivi. 

Tuttavia , nello spazio dalle nove ore ch’ è 
durata la caccia, si è avuta la speranza di rag- 
giungerli , ‘e soltanto alla sera il nemico , favo= 
rito da un: buon veaticello, è pervenuto ad al- 
lontanarsi abbastanza per determinare il contram- 
miraglio Baudlio, che comandava la vanguardia , 
a riuuuziare ‘alla. sua caccia. 

Ciò è succeduto: il 22; ma la squadra nor 
è rientrata nella rada che il 26, benchè il tem= 
po fosse cattivissimo ; e questa inedesima circo 
stanza sembra aver determinato |’ ammiraglio a 
tener il mare; tanto per esercitare i suoi equi 
paggi , quanto per proteggere parecchi convo= 
glj ch’ erano in movimento. sulla costa. 

( Estr. dalla Gaz. de Lrance. ) 


NOTIZIE ESTERE. 


REGNO DELLE DUE SICILIE, 
Napoli , 14 decembre. 

Le notizie ed i riscontri che si hanno dalla 
Sicilia sono talmente ‘avviluppati , ed offrono. un 
carattere sì strano, che nou sì potrebbe formare 
relativamente ad essi ;un giudizio. qualunque , se 
l’ evidenza dei fatti non superasse l’ incertezza 
delle parole , e non bastasse a rimuovere quel 
velo ‘onde si cerca di coprire la verità. 

Quando si riflette alla diversità che si os- 
serva tra il linguaggio dei fogli britannici stam- 
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pati in Londra ed il linguaggio del foglio bri- 
tannico che si stampa in Messina , e che si 
vede che quest’ ultimo è in aperta contraddizione 
con quelli , non può a meno di supporsi che 
gl? Inglesi vorrebbero nascondere in Sicilia ed 
ai Siciliani quei medesimi progetti e quelle dispo- 
sizioni, che nel inodo più positivo ed evidente 
hanno svelato altrove. Quindi il loro interprete, 
il Gazzettiere cioè Messinese-Britannico , tentò 
sulle prime di diffondere l’opinione ehe i tanti 
e replicati articoli inseriti nei giornali di Londra , 
e che si apertamente manifestavano le intenzioni 
ostili del Governo britannico contro la Sicilia 
ripetuti da noi fedelmente dopo tutti i giorna- 
listi di Europa, erano poco meno che una no- 


stra invenzione : ma persuaso poi il gazzettiere. 


che le sue parole non potevano impedire 1° in- 
troduzione in Sicilia di alcuni dei fogli inglesi 
originali, cercò d’ ingannare,l’ opinione pubblica , 
e costretto alla confessione di uu, fatto troppo 
evidente volle almeno oscurare quanto poteva il 
vero, tentando a poco a poco di restringere e 
modificare la sua prima negativa; ora dicendo 


che 1° espressioni di uno o. due, giornalisti non’ 


erano sutficienti ad indicare |’ opinione di un 
governo , ed. ora volendo insinuare, che. gli ;ar- 


ticoli, dei giornali inglesi erano, stati da noi in-, 


fiammati sel alterati. a RI i 
E’ singolare intanto , che mentre la gazzetta 
britannica, ragiona; in questo ; modo ; .come se 
volesse annunziare parole di pace , essa . serve 
al tempo stesso a quella politica che, ha dettato 


gli articoli dei giornali di Londra , annunciando, 


rioforzi «ed, arrivo. di nuove truppe, ‘inglesi in 
Messina , in. Siracusa ed in altri punti ; rinforzi 
simili a quelli., dei quali gl’ {nglesi, non cessa- 
vano di annunziare l’ arrivo., iquando. nell’ anno 
scorso , minacciati dall’ armata-raccolta sull’estre- 
mità delle Calabrie , si disponevano cessi, mal- 
grado queste vane promesse di muove truppe che 
giunger doveano , ad abbandonare la Sicilia , se 
di fatti le dimostrazioni fatte allora .sul Ganale 
avessero avuto per vero oggetto in. quel momento 
un attacco positivo. contro. la. Sicilia. Ma ciò è 
pienamente. conforme al carattere bifronte della 
politica inglese, nè. dee sorprendere che .il.loro 
interprete. cerchi.di. riassicurare e sedurre, e nel 
medesimo tempo d’imporre e .d’ intimorire. Tutta, 
la comloita degl’ Inglesi è regolata dai medesimi 
principj ; poichè mentre appunto la gazzetta 
brittannica va ripetendo le. simulate espressioni 
di amicizia e lealtà ; e cerca di moderare tutto 
ciò , che potrebbe essere il fomite di un giusto 
sdegno; sì vanno intanto moltiplicando dagl’ {n- 
glesi i mezzi di seduzione e d’inganno , si fanno 
circolare pianì di nuovo governo e di nuove or- 
ganizzazioni alla moda inglese; si procura , in 
somma , con tutti i modi di sovvertire l'animo 
dei Siciliani , di promuovere. discordie ed ire, 
e di prephrare anche le vie alle ostilità ;,con far 
diffondere in’ Tubisi ed ‘in <altri ‘punti la notizia 
di ‘essere il popolo insortovin Trapani ed in Pa- 
lermo contro di essi , e di averli anche discac- 
ciati da queste città, ì i 

Ma da quella degl’ Inglesi non sembra però 
molto «dissimile la politica del Governo Siciliano, 
il. quale nel ‘medesimo tempo. che. avvia! verso 


Londra uno stuolo di imessaggieri segreti e pa- 


» 


sistanti. dopo, 


lesi, incaricati d’ istruzioni diverse e contradit- 
torie , secondo il genio diverso delle persone da 
cui vengono spediti , le quali per quanto sem. 
brino avere un solo e medesimo interesse, ce- 
dono però più 0 meno all’ influenze di conside- 
razioni particolari e di private passioni ; e nel 
tempo stesso che invia in Messina al quartier 
generale delle scaltre ministre , e cerca di co- 
prire del velo e dei prestigj delle grazie i suoi 
maneggi , pubblica contemporaneamente un elo- 
quente ed anche più curiosa dichiarazione , ( che 
si ripete più particolarmente in Messina e nei 
punti occupati dagl’ Inglesi), di cui non vo- 
gliamo defraudare ìî nostri associati. 

Noi la daremo nel Giornale di lunedì pros 
simo» 

(Monit. delle Due-Sic.) 


Spi INA 
Madrid , 17 novembre. 

Il generale Darmagnac , governatore della 
provincia di Cuenca , informato che Franceschetto 
aggiravasi colla sua masnada ne’ contorni di Bel- 
monte, parti da Tarancon nella notte del 12 
al 13 di questo, mese, e diede al comandante 
Beaussé 1’ ordine d’ accelerar la sua marcia colla 
vanguardia di cavalleria affidatagli. Quest’ offi- 
ciale, dopo d’ aver. sorpreso le sentinelle del 
nemico ed .il posto avanzato ch’ egli aveva a 
Belmonte ;.bosgo difeso da una muraglia , entrò 
nella; piazza. a galoppo. Franceschetto , sorpreso 4 
volle, ritirarsi e raccogliere i suoi seguaci. sulla 
piazza ;d’armi; ma, i dragoni che lo . caricaro- 
no, non. gli lasciarono tempo di far nulla. Co- 
stui «fu «fatto prigioniere , e ricevette , nel cercar 
di difendersi. , una ferita di cui. morì alcuni 
Trenta uomini. della sua banda 
furono. uccisi , e 75 fatti prigionieri. Cento 
sessanta cavalli , le armi ed i bagagli di tutta 
la masnada caddero. in poter de’ Francesi. ‘l're 
officiali e quattro sergenti sono nel numero de? 
prigioni. I capitani delle compagnie-franche spa- 
gnuole , che sì sono distinti in questo fatto , 
sono stati raccomandati alla bontà del Re. 

lin (Jowr de è Emp.) 

— Il generale Expert ; governator della provin- 
cia di Segovia , incontrò 3 la mattina del 9, nel 
bosco di. Cavtalejos , le bande unite di Martinez 
e Dabril, composte di 650 uomini di cavalleria. 
Il. generale gl’ inseguì per più di tre leghe alla 
testa ‘di 1130. dragoni , uccise loro 65 uomini e 
ne» ferì più di 4o senza provare altra perdita che 
quella di due: soldati uccisi e tre  leggiermente 
feriti, ‘ 

Duè distaccamenti sotto gli ordini del me- 
desimo generale hanno. ottenuto de’ successi pres- 


‘so a poco simili contro differenti bande d’ in- 


sorgenti. i 

Un distaccamento di 25 cacciatori vestfali- 
ci, avendo sorpreso nel borgo di Malaga ; pro- 
vincia di Guadalaxara , una banda d° insorgenti , 
ne ha ucciso e preso uc, gral NUMEro , ed ha 
lor tolto 14 cavalli. 

Si sa positivamente, che , 1’ 8. del corren- 
te, l’esercito del:maresciallo Suchet avea 1 $uol 
avamposti. davanti alle porte di Valenza, dette 
di Serranos del Real, del Mar. e alla piccola por” 


ta della. Trinità, ch’ erasi impadronito del Grao 
(porto di Valenza alle foci del Guadalaviar ). 
(Jour. de Paris.) 


GRAN-DUCATO DI VARSAVIA. 
Varsavia , 27 novembre. 

S. M. il re di Sassonia, duca di Varsavia , 
ha con decreto del 25 del corrente ,, nominato 
senator palatino,,$. E. il sig. conte Alessandro 
Potocki , ministro di polizia del ducato , in pre- 
mio de’ suoi servigi in quel ministero; e gli ha 
accordata , oltre il trattamento di Senatore , una 
pensione di 6000 fiorini. i 

Con decreto dello stesso giorno , è stato no- 
minato ministro di polizia , il sig. consigliere di 
stato , Ignazio Sobolenski. 

(Monit.) 


DANIMARCA. 
Copenaghen , 24 novembre. 

Secondo una lettera di Lolland del 18, che 
dettagliatamente descrive ancora la motte tempe- 
stosa «del 16, gli ‘uragani succedevansi senza in- 
terruzione , accompagnati da lampi , tuoni , gran- 
dine e pioggia. Alle ore due della mattina inco- 
minciò soltauto a diminuire la violenza di questa 
tempesta. Il convojo nemico stazionato presso 
Nysied ebbe 7 bastimenti incagliati a Rodstand; 
ve n’ erano in questo numero di quelli di due 
e di tre alberi; una porzione degli equipaggi si 
salvò \a Gidser, e 1’ altra a Nystedt. Secondo 
altre notizie, il vascello da guerra, incagliato fu 
rimesso. al mare per il soccorso prestatogli dal 
convojo , e vi fu abbandonato per la perdita de? 
suoi alberi. 1 
— Del 29 novembre. Il di 26 morì ad Elseneur, 
S. E. il sig. de Numsen , consigliere intimo delle 


conferenze:; cavaliere dell’ Ordine dell’ \Elefan- 


te, gran croce dell’ Ordine di Danebrog , e di- 
rettore. della camera delle dogane del Sund. Esso 
era stato fondatore d’ un’ ospedale e di una scuo- 
la, per «uso de’ fanciulli del basso popolo della 
città d’ Elseneur. 

— Le rigoros è misure , che il nostro governo avea 
prese per: prevenire l’ introduzione delle derrate 
coloniali e delle altre merci proibite, sono state 
aumentate di alcune disposizioni necessarie ad 
ovviare ogni frode dalla parte del mare. 

(Monit.) 


T:R NS ILI ANIA 
Hermanstadt j 16 novembre. 


Le comunicazioni dell’ Ungheria colla Va- ; 


lachia sono interamente ristabilite , e noi ‘ricevia- 


mo attualmente le notizie. di Bucharest come, 


in piena ‘pace. Da che si sono ‘intavolate le ne- 
goziazioni ; ‘non’ è avvenuto nulla d’ interessante 
iu Turchia ; i politici ‘si’ divertono colle‘ loro 
congetture , ra non' si ‘crede che vi possa essere 
niente «di «efivitivo avanti il'ritorno del ‘Tartaro 
spedito dal‘ Granvisire ‘a Costantinopoli. 


L’esercito russo occupa le medesime posi-, 


zioni di cui ‘si. è impadronito. ne” suoi ‘ultimi 
successi, ‘La'‘isua ala‘ sinistra è interamente pas- 
sata ‘sulla riva’ destra ' del Danubio , ed è in pos- 
sésso ‘d’ Hirsowa', Ratschesty , Rechowah, Sili- 
stria ‘e Turtukay. Le importanti piazze di Brailao, 
Galacz ed Ismail lo mettono in perfetta sicurezza 
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e gli. servono .di ‘punti d’ appoggio. Il centro 
occupa i contorni di Rudschuck., e si estende 
fia verso Nicopoli. Esso blocca la fortezza di 
Rudschuck. La cavalleria leggiere. va fino a 
Rasgrad e Brestowatz , ad oggetto di tener d’oc- 
chio le strade di Schumla , di Sofia e di Vidino. 
Il corpo di riserva è posto fra Giurgevo e Slo- 
bodse (sulla riva sinistra del Danubic) , onde 
tener in suggezione il corpo turco postato nell” 
isola e ne’ trinceramenti di Slebedse. 

L’ ala destra ha ripreso tutte le posizioni 
che aveva perdute nella Piccola Valachia ; tuttavia 
i Turchi occupano ancora le isole del. Danubio 
in vicinanza di Vidino. Un corpo russo , facente 
parte dell’ ala destra , ha passato il. Danubio 
dalla parte di Praowa ,, e si è riunito alle truppe 
russe e serviane stazionate sulle sponde del Ti- 
mock. E° ristabilita la comunicazione fra 1’ eser- 
cito russo ed. i Serviani. 

Il. quartier generale russo è tuttora stabilito 
a Giurgeyo. 

(Gaz. de France.) 
PRU SSI A 
Berlino. , 29 novembre. 

Si parla per, tutta la città di un terribile 
accidente occorso, nel. nostro contorno. Il dì 21 
corrente ,.due, miglia lontano da «quì , sulla strada 
di Potsdam , furono. trovati morti il poeta Kleist 
e la sig. Vogel. Si dice che il poeta incomin- 
ciasse' dallo..scaricare una delle due pistole con- 
tro la Dama, e che coll’ altra si bruciasse il 
cervello. Il vero si. è, che regna ancora una 
densa. nube su questo tragico avvenimento, 

(Monitewr.) 


—_ 


Ri UST 
Pietroborgo , 28 ottobre» ; 
La gazzetta della Corte d’ oggi contiene quan- 
to segue: Ri 
, «Un corriere spedito dal generale in capo 
Kutusow ha. recato la notizia d’ una, nuova vit- 
toria, guadaguata sui. Turchi, da’ nostri valorosi 
guerrieri, Noi ci facciam premura di darne un 
transunto; t Ì 
« Subito che. .il. generale Markow. ebbe pas- 
sato il Danubio , distrutto il. campo del Gran- 
visires e che le truppe scelte ottomane furono 
circondate e bloccate dalle mostre sulla riva .si- 
nistra. del Danubio, il generale in capo Kutussow 
‘ordinò di prender, d’ assalto, ed. alla sprovvista le 
fortezze di Silistria e di Turtukay, onde spargere 
il;terrore ne? ‘Turchi. Queste due piazze impor- 
tabti, secondo il piano del nostro generale in 
capo , erano state sgombrate dalle nostre truppe. 
Il nemico vi era entrato , le avea ristabilite e 
wi avea. mèsso Wha guernigione. 
SUOL II colonnello de’ Cosacchi ‘del Don, Gre- 
Kow'} pasiò dunque il Danubio nel giorno 8, 
imafciò sopra Tuttukay con un corpo di cavalle- 
«ria ‘e’ di fanteria‘, é prese la piazza senza incon- 
trat grabde resistéiza. Le truppe ; ch’ erano fug- 
gîte ‘dalla piazza, si unirono noù molto lungi 
coi ‘Contadini , ‘e si diedero a sostenere “il nostro 
attacco ; mà un ‘distaccamento , che fu spedito 
Contro! di esse , le battè totalmente , e le disper- 
se Il figlio d’ Ali; bascià a due, code , che co- 
mandava a Turtukay ed alcuni altri prigionieri 
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dì distinzione sono caduti nelle nostre mani. Un 
altro. distaccamento , nella ‘notte del 12, passò il 
Danubio , attaccò impetuosamente Silistria da tre 
parti , si precipitò con incredibile audacia nella 
piazza , e se ne impadroni, Una folla di nemici 
cadde sotto il ferro del vincitore. Si fecero in- 
torno a mille prigiomeri d’ ambo i sessi, fra i 
quali tre impiegati di grado superiore, Iudipen- 
dentemente da’ cannoni di ferro, otto bei can- 
moni di bronzo ch’ erano allor giunii da Costan- 
tinopoli , una quantità di bandiere, un arsenale, 
varj bastimenti da trasporto ed un immenso bot- 
tino sono caduti in poter de’ vincitori. Elik-Oglù , 
bascià a tre code che comandava a Silistria , si 
è sottratto colla fuga. Credesi ch’ egli sia nel nd- 
mero de’ morti; si fanno però indagini per aver- 
ne contezza. 

ll generale in capo, che fa l'elogio dell’ 
entusiaswo de’ Russi , aggiunge che i nuovi cor- 
pì bulgari si sono in questo affare mostrati de- 
gui della protezione ch’ è loro accordata. 

La bostra perdita si riduce a ben poco ; noi 
non abbiamo avuto che tre uomini uccisi e cin- 
que feriti. Padroni di queste fortezze , si pensò 
imwediatamente a distruggerle di nuovo, e nello 
spavento in cui le nosire vittorie hanno gettato 
«il nemico , gli si è tolto ogni: speranza ed ogni 
‘mezzo di poter fortificarsi ‘sovra un punto qua- 
lunqae del Danubio, da Rudschuck fino alla um- 
boccatura del fiume. ‘ 

« Il luogotevente generale Sass scrive dal suo 
campo di Kalafat al generale in capo , che un 
distaccamento sotto gli ordini del geveral mag- 
giore conte di Woronzow', halattaccato sotto lè 
mura di Vidino uu corpo turco di tre mila uo- 
mini comandati da Ismail Bey , unito ad un 
altro corpo- di 4m.-vomini' della fortezza di 
Vidino , l’ha battuto e  fugato, ed ha preso 
“una vaotaggiosissima posizione sulla riva. destra 
del Danubio. La perdita de’ Turchi ‘è ‘notabi- 
Slissima ; essî hanno lasciato sùl campo dic'batla- 
glia più di 500 morti; ‘il numero de’ feritvè 
ancor più graude. L’ammirabile intrepidezza veliè 

‘mostre truppe y avvezze a vincere i lurchi eda 
sprezzare il luro impeto , ha essa sola potutò:pro- 
“curarci la vittoria sopra ‘un 'némico più numero- 
*so di noi, e protetto dal cannone ‘d’ una fortez- 
“za. Noi non avevamo che. ‘quattro battaglioni ‘e 
due compagnie di fanteria che’ forinavavo tre de- 
bolì quadrati. Questo luminoso fatto ‘ha spaisa Ta 
‘costernazione ne’ Turchi ; come fu già’ provato 
dalle conseguenze. » ; ; i; 
$ I ‘CGaz. de*Fr)' 
rie di i : 
i Mt ga rei at ale ae Ars Si 

Costantinopoli ,, 26 ottobre. 
Il capitan pascià avendo 


RULOCRISA 

: Sedati i» torbidi 
d’ Eraclea , costriugenio Ally. Molla 3 upttno 
So cinque ribelli del suo partito,, a Pe Ps la 
fuga , è rieatrato colla sua flvtliglia nel canale , 
‘ed è stato. riceyuto.con ‘tuth gli onori dovuti 
‘81 suo rango, Sì crede ancora , secondo, alcuni 
‘rapporti, che Ally Molla siasi salvato su di una 

barchetta a Balakiawa nella Crimea. Le 

. La, Porta ha un’ altro ribelle da combattere 
che , ritirato nelle montagne e nel. golfo. di Ales- 

sandretta nella Siria, spande il terrore nel pae- 

‘se, ed esercita impunemente le sue rapine per 
\mare e per terra. in questo fra tempo è alfatto 
interrotia qualunque comunicazione dei popoli 

dell’ &uropa con Alessandretta ch’ è il grav porto 

di Aleppo , e tutti i negozianti forestieri , fis- 


sati in quel littorale, sono stati costretti a fu. 
girsene con i loro consoli per trovarsi un asìlo 
che li mettesse al coperto da quel brigandag. 
gio. Si crede che la Porta assuma quanto prima 
delle misure per sottomettere questo ribelle. 
(Moniteurn) 


ENI VERRA, 
Lonàni , 2 decembre. È 
Alcune lettere dell’ Avana dicono che la 
nuova repubblica di Venezuela manca talmente 
di numerario , che ha emanata una legge colla 
quale accorda l’ emissione di un milione di pia- 
stre in carta , che avrà lo stesso valore del 
«contante effettivo. 
— Annunziamo , non senza dispiacere, che le 
lettere avute dal nord dell’ Irlanda ‘asseriscono , 
che esistono ancora molte turbolenze nella contea 
di-Doun, e che lo zelo attivo della magistra» 
tura avea: scoperto un piano sistematico da po- 
tersi soltanto distruggere da vigorose misure dal 
canto del Governo. 
— Non è più cosa dubbia il ritorno de’ Fran- 
cesi nelle Asturie, Il console britannico a Gijon 
dice positivamente in una lettera scritta da Lla- 
nes, poco lontano da questa. città , che per 
l’ avvicinamento del nemico era stato costretto 
di abbandonaria. Si legge in un altra lettera 
seriita aa un abitanie di Guernesey , in data 
del 25 del inese passato , che un bastimento, 
partito da S. Viacenzo , poche miglia ‘distante 
da Gi. , il'di 14 del mese scorso , o. circa 
quell’ epoca‘) era giunto a Guernesey , e rac- 
coni.va che ‘alla sua partenza , i Francesi erano 
pavroni di Gijon. 
(Moming: Chron. —' Monit.) 


—iontranicaa 
DO racco. catertanree 


AVVISI DI VENDITA. » 
Domenica 22 alle ore otto di mattina nella 
Piazza uelia. Cancelleria, si procederà alla vendita 
ad istanza di Monsign. Emanuele Degregoris di 

var) 001, e diversi quadri di autori. 

Gio, Frosont , Usciere. 
— Domenica 22 alle ore undici di mattina in 
forza, di Rescritto del sig. Presidente , nel caffè 
posto in Piazza. Madama num. 9; sì procederà 
alla vendita di diversi rami, tavole ; dalia spec- 
chi , lampadari, ed. altro. ) ) 

il tato dovrà pagarsi in denaro contante. 

Luiss FeLci, Usciere. 
— Il giorno di domenica, ventinove del'‘corrente 
mese di decembre 1811 alle ore undici delia 
«maltina , ad. istanza. delli. Signori, Vincenzo , e 
Carlo Fratelli.Canori, possidenti domiciliati in Ro- 
«ma, che baono elettoil loro domicilio in casa del 
sige/Antonio Pagnonceili , Patrocinatore in Roma 
svia.dell’Qmultà n.78, nella tenuta detta di Pratala= 
cteila. sitgata. fuori idi; porta 8, Lorenzo circa un 
eMiglio;,,€ mezzo, della,.capacità di circa rulbia 
otrentasei } confisante: dalla parte verso Roma coll’ 
albereto ;jannesso , alia medesima , e. dalla parte 
di .porta. Maggiore .con.,Malabarba ., ed Acqua 
Bollicanie y.si procederà alla yendita precisamen- 
te, nel. locale ad, uso, di, ostaria, posto incontro 
detta tewuta ed al così detto Portonaccio'; di tutta 
l’\erba, deila stagione d inverno .da -pascere , esi“ 
stente nella. medesima, .esecutata il, giorno 12 
del corrente mese a carico del sig. Antovio In- 
gami negoziante domiciliato in Roma, via di 
S. Lorenzo Pane, e Perna num. 193, per ri 
lasciarsi al migliore oblatore , ed ultimo offerente» 
il tutto dovrà pagarsi in pronti contanti. 

© SaLvarore SiLvani, Usciere: 


ALE DEL CAMPIDOGLIO. 


(SSL 


Roma, 25. Dicembre 1811. 
Num. 153 
—_—__—T—_ rr anne 


La dispensa del prossimo Foglio sì farà Giovedì , atteso che Mercoledì é la Festività del SS. Natale. 


K:N T. E RiNcQ. 


Roma , 23 decembre. 


I tempo essendo stato costantemente non buo- 
no dal r.° decembre, l’ ascensione aerea’ di Ma- 
dama Blanchard che dovea far parte delle Fesie , 
che la Città ha celebrato in occasione dell’ auni- 
versario dell’ Incoronazione di S. M. non avea po- 
tuto aver luogo. Si temeva di vedere esposta ad un 
nuovo cimento la straordinaria intrepidezza di que- 
sta Aereonauta. Finalmente la giornata di jeri si è 
annunciata. così bella ; che tutti 1 preparativi neces. 
sarj sono stati fatti con la massima sollecituii 
ne, e all’ ore due pomeridiane, iù mezzo ad 
innumirabil concorso di popolo » e dal centro del. 
la magnifica piazza Navona , i di cui editicj era- 
no ornati da mille tapezzerie, Madama Blanchard 
sì è maestosamente inalzata. Il suo pallone spin- 
to da un vento leggiero , ha fatto lentamente il 
giro della piazza, e l’ Aereonauta, agitando la 
sua bandiera e gettando de’ fiori, hù fatto am- 
mirare la sua fermezza di animo , il suv corag- 
gio e la. sua presenza di spirito. Niuna tema 
turbaya il piacere di questo bello spettacolo ; 
fivalmente le corde clie tralteneyano il globo sono 
state tagliate , e questo sorpassanido tutti gl’ Kdi- 
ficj si è rapidamente innalzato al di sopra della 
Città, Mille voci han salutato d° intrepida viag- 
giatrice, ch’ è restata visibile per lungo tempo. 
Quindi il palione trasportato da ‘un vento fayo- 
revole ha preso la direzzione della Sabina, e. si 
è -perduto,.in ‘mezzzo alle nubi. Si attendouo im- 
pazientemente le nu»ve di Madama Blanchard chie 
dopo avere nella sua prima ascensione, e  men- 
tre spirava un vento impetuoso... dato delle, pro- 
yei'di uno straordinario coraggio ,| har in questa 
mostrato un’ accortezza , ed ‘una » presenza . di 
spirito , ehe le hanno procacciata tutta Ja stima 
dei Romani. Quest? ascensione. termina, nella ma- 
niera, la ‘più piacevole e. grata ‘agli abitanti della 
nostra città, il seguito delle Feste, che la Mai- 
reria ha «date per celebrare il:giorno.ilo più caro 
alla Francia. 2919756. 


| unico sbocco della città al'Imare: 
| Palombinive | la divisione ‘Robert! formans If see 
| conda linea...» baci ; SIEOI 


Parigi} 10 decembre. 


Norizte ORFICIALI DELLE AaRMmate IpEriaLr 
i NELLA SPAGNA. 9 


Rapporto del maresciallo \Suchet ‘a S\ A. il 
« principe di Neufchatelle di Wayrin', inag* 
«gior generale, noti ae tro 
Dal quartier-generale di Murgiedro 6 novir8rr. 
4 Mio» Signore, Si 
« “Non'ho tardato a profittare dei vantaggi che 
Mi presentavano: la; ‘vittoria di Sagunto e la pre- 
sa, de’ forti, Feci ‘marciare le mie truppe, nell 
idea di stringere Ja città ; la. divisione Habert 
s°impadroni del: sobborgo chiamato Serino aa 
vi si ‘stabili. IL nostri posti sonò ‘avanti le resta 
del. ponte. Ho. fatto: incominéiar ‘subito alcune 
opere di vterra ed'alcuui trinceramenti per chiu- 
dere la. (città je vado a fare!otcapare «il’Gro , 
La. divisione 


Ho 1 onore di render conto a V. AV; che 


| gl? insorgènti della Gutalogna avendo raccòlto nel+ 


la piccola. città di Baluguer ‘un battaglione di 800 


{ uomini , destinati ad iuquietare la pianura di Le- 
| rida ì il ‘generale Henriod s ‘governator ililquella 
| piazza, fece uscire un distaecamento di ‘400 uo- 


mini .del. ‘74 regeimezito di linea e 33 dragoni , 


| solto, gli ordini delibtavo capitàso’ Lecomte, La 
\ città.di Balaguer fu sorpresa Il 25 ‘ottobre ; all’ 
| alba. i; nemici! si ‘salvarono ‘in ‘fretta } uscendo 
{ per una < porta !ch’“era dai nostri dragoni’ osser- 


vata. I fuggitivi furonosubito ‘furiosamiente cari 
cali, e geltati in partò ne” fossi, ‘dove ‘molti se 
ne. annegarono,, Quitidi!'svpragiuuta’ Ja fanteria , 
terminò la distruzione di quella masnàda , che 
awea +ricusato di ‘‘déporè ‘le ‘armi ; 600° uomini 
furono uccisi ; il rimanente si annegò o fu preso. 
Sbnd! edili. hooxt o: na 
Fir. - Sucar, È 


{eil rapporti di Valetiza del''18 novembre “dico- 


no: che ‘sono ‘stati *dostruiti ed''armati’, ‘Contro 


| lacifronte. della città ; “sulla riva sinistra‘del Gua- 
| dalaviar., due forti! ridotti ; il conventorde” cip! 


Ma na imi ® stato smantellato e posto id istato di 

Lr ed è stato incominciato un terzo ridotto 
.* Sulla /passeggiata del Gruo. 

;-< Ile nemico \ogcupava» ancora vil convento» di 
dio Quinto > sulla riva sinistra del fiume. JIl 
general Rognat ebbe l’ordine di praticarvi una 
mipa , che riusci perfettamente ; il convento fu 
attaccato ‘da tre compagnie, che dopo aver fat- 
to prigioniera Ja guarnigione vi si sono stabilite. 


Il console inglese Tupper. spande denaro, a-° 


profusione e le più false è-le più riditole' no- 
tizie per esaltare le teste degl’ infelici Valenzia- 
ni. E’ arrivato in gran parte il parco d’ assedio. 
Il 18 novembre, si contavano già sessanta boc- 
che da fuoco , e trenta mila palle; quindi un 
convojo succedeva all’ altro. Sono alla te.ta della 
guarnigione della città due ‘reggimenti di frati, 
formanti in tutto tremila uomini. 
CATALOGNA» 


Il generale Maurizio Mathieu , governatore 


di. Barcellona , fece' nella! notte del 12 al'13 no- 
vembre , un’ incursione verso Mataro , ordinario. 
ritiro “dalle  mashade della Catalogna. Alle ore 
quattro del mattino ila città fu sorpresa ; e vi 
fusonò distrutte molte armi ed un magazzino di 
vestiario , edi. viveri. Verso mezzo giorno:, il ne- 
mico uvì tutte le, sue forze per attaccare ; un 
battaglione del 18° di fanteria leggiere bastò per 
tispingerlo lungi;,.\dopo ‘avergli preso uu luoga> 
tenente, colounello:, ed: una; cinquantina d’uomi- 
ni, oltre ucciso e ferito un numero maggiore, 
. Per. tutta la. giornata lal,squadrainglese fe- 
ce un fuoco terribile che, non ebbe altra risul- 
tanza che di ‘uccidere; sei. abitanti di, Mataro, 
Il general, Decaen. ha fatto. costruire delle 
forti batterie da coste di faccia ‘all’ isolotto! de 
Las Medas,,,0ye, gl’ Inglesi avevano incominciato! 
alcuni tripcieramenti destinati a proteggere. il ca- 
boiaggio. Il fuoco, ha ;incominciato! il idi! 6 no: 
vembre ; da questo momento»! in poi! non è stato? 
più possibile alla squadra inglese di. avvicinarsi? 
all’ isola, la di cui. guarnigione composta di re-' 
Clute spaguuole .,, si. truva costretta a: nascondersi 
pelle ;cayerne.;) molti. di quest? infelici sono fuggiti! 
ne’ canotti , e sono venuti ad arrendersi: ai mo 
siri posti. © o)bi bien dl Food 
Rapporti del maresciallo: duca. dii Dalmazia @ 
S.A, ib principe di Neuchatel e dò Wugram 3° 
maggior gere rale e, pr GIA 
. Dal quartier, generale | di Siviglia 26 mov. 181%. 
Mio Signore, uè pi è 
Ebbi |’ onore di render. conto a V. A. del' 
movimento che aveva fatto il general Girard con-' 
tro. Caceres. e :dello scopo che ‘si. era: proposto‘; 
esso vi é riuscito perfettamente. La sua: presen 
za ha cagionata la, dispersione del corpo che .il 
generale insorgente Castanos si, sforzava di ‘orga- 
mnizzare : più della metà degli, officiali e. soldati 
di quel, corpo, è stata dispersa (o presa ; ed'una 
porzione; n° è rientrata ne’ suoi focolari: Casta-' 
nos, stesso, ha dovuto cercare}la sua salvezza inel 
Portogallo. $ AR ' 
Il capo battaglione Brondel, del. 210 di'fan- 
teria leggiere , ha scorse le montagne avanti Xe- 
res. de Los, Caballeros ed Oliva; ha incontrato 
parecchi corpi di divisioni, portoghesi ; li ha di» 
spersi, dopo, aver loro, ucciso un centinajo, d’ uo! 
muni , ed averne ferito, un, numero maggiore j 


ì 


| 
| 
ì 


ed è ritornato con un convojo di parecchie cen- 
tinaja di bovi presi al nemico. 

Sono ec, 

Firmato 2 il maresciall6i Dica di Darmazia. 


| Seconda lettera. 


Dal quartier generale di Siviglia 29 nov. 18110 
Mio Signore , 

L’ avvenimento dii cui rende conto il gene- 

ral conte di Erlon comandante il quinto corpo , 

ne’ suoi rapporti dei 28, 29 e 3o ottobre , è 

così vergoguoso che io non saprei come quali- 


" ficarlo. 


Il general Girard , dopo aver disperso il cor- 


--po.. spagnuolo. del general Castanos , erasi innol- 


trato fino a Cacerés , dove stava già fino al 26; 
ne parti finalmente per andare a dormire il 27 
ad. Arroyo--di-Molinos'3 furono dunque» stabiliti 
in quel villaggio il suo quartier generale e quele 


* lo del’ duca d’ Aremberg commandante la caval 


leria leggiera. Vi dormi. senza.collocare.alcun por 
sto al di fuori, ne stabilire alcuna vanguardia. 
Eppure il. (general Girard era prevenuto che la 
divisione inglese del general Hill agiva sulla fron- 
tiera ; parecchi. capi de’ fiancheggiatori lo ave- 
vano avvertito che il nemico si avvicinava ia 
forza ;. ma furono si. grand» il, suo. acciecamento 
e la sua presunzione , che la sera del. 27 il ne- 
mico stava già nelle prime case mezza lega di- 
stanti dalla città , senza ch’ egli ne, avesse alcun 
sentore, Il di, 28, la prima brigata, cominan- 
data dal general Remond , era già in cammino , 
e distante ‘una lega e mezza e. più , che ‘il ge- 
neral Hill giunse colle sue truppe ‘fio all’ allog- 
gio del general Girard senza ‘neppure’ tirare un 
colpo di fucile. 'Un battaglione del 54° ed' uno 
del 40° stavano in ciltà con tre pezzi, di arti- 
glieria Jeggiera , e furono anch’ essì' sorpresi 
per negligenza de loro capi; ciò non ostante, 
quei valorosi presero le arini ; si, schierarono ra- 


| pidamente ; è penetrando a ‘traverso’ il nemico , 
| si diressero verso Je montagne , ila nòn senza, 


perdita. Il duca d’ Aremiberz; colounello del 27% 
reggimento , 15 officiali ,, fra i quali due capi 
di battaglione ; con 400 soldati etre cannoni sono 


| stati presi dal ‘nemico. 


Il general Girard guadagnò Je montagne col- 
la‘ metà de’ suoi due battaglioni, 500 cavalieri ,, 


e le aquile dei ‘due battaglioni. 


Il'resto della ‘divisione , comandata dal ge- 


: neral Remond , ch’ era partità ùn* dra avanti 


giorno , è arrivatà a Merida senza, aver nulla 


| saputo. : 


Il general'Bron, alla testa del 20° si era ve- 
locemente recato'contro il nerico , fin dal prin- 
cipio dell’ azione ;‘e con parecctiie cariche avea” 


| giovato a dissimpegnare le trippe; ma essendo: 
| stito da una palla ucciso sotto di Iii il' suo ca- 
| vallo } esso fu ò 


préso. 
Il general: Girard avea con se il fiore delle” 


| truppe 3 e per ‘un’ eccesso ‘di presunzione* e di 


confidenza‘) si ‘è lasciato vérgognamente’ sorpren- 
dere. Non avea stabilita. alcuna guardia mentre’ 


| stava in.pericolo 3 e gli officiali ved i soldati se ne 


stavano nelle case come in tempo di una paca 
sicura» lo\ne;commetto il processo, per un’ esem- 
pio severo. 


Subito. che-il conte d’ Erlon fu istrutto di 
questo disastroso avvenimento 3 si recò ‘contro 
Merida , ov’ erano già arrivati gl Inglesi; ma al 
suo avvicinarsi evacuarono quella. piazza. Dopo 
questo colpo di mano ; gl’ Inglesi. sono rientrati 
uel Portogallo, inseguiti dal. conte d’ Erlon. 

Sono ec, 

Firs « Il maresciallo Duca di'Darmazia. 
( Sarà continuato +) 


NOTIZIE ESTERE. 


RENO DELLE DUE SICILIE. 
Continuazione della data di Napoli del 14 de- 
cembre riportata dal Monitor: deile Due-Si- 
cilie , e dal nostro Giomale di sabato pas- 
SALO è 


Manifestazione al pubblico. 


« Con. real dispaccio de’ 26 novembre spi- 
«rante mese si è degnata S. M. nostro Signore , 
« per. organo di S, E. il Signore marchese 
« Circello , consigliere e segretario di Stato per 
« ghi atfart ‘esteri , emanare la seguente sua s0- 
« vrana determinazione , che per ‘la via della 
a real segretaria di, Stato: ed. alta: polizia mi è 

stata partecipata, con real carta. de’ 27 detto 
«mese : 
« Eccellentissimo Signore, 


« Sua Maestà è ormai stanca di veder ten- 
«, dere da una bassa politica artificiose insidie , 
«per potersi! dall” inimico torbare quella buona 
«. armonia tra la M. S: ed i suoi potenti alleati, 
e la quale non sara infranta giammai: nè può 
« S. M. ulteriormente. tolierare,.. che. frequenti 


« emissarj continuino; ad introdursi if questo ‘ 


regno con carte simulate e ‘mentite , che si 
è fio’ anche avuto | ardire di dirigere alla 
rispettabile. augusta consorte della Maestà Sua. 
Ad'evitare! percid nell’'avvenire simili indecenti 
modi ba comandato Sua Maestà, che da ‘ora 
in «avanti chiunque sia sorpreso di apportare 
‘carte di tale natura in questo regno ,, sulla 
sola prova dell’ apportazione di.esse ,.sra:irre- 
misibilmenie' afforcato. tra, ventiquattr? ore. E 
perché questa sovrana determinazione sia nota 
a coloro.,, che potrebbero. essere indotti dall’ 
altrui perfilia a simili attentati y sarà'la stessa 
. manifestata a Napoli con legno’ parlainentario 
e degli: stessi: alleati della M. S. 

« Quindi per essere nella cognizione di tut- 
«iti un tal real dispaccio , ne ho disposto la 
; pubblicazione, 


ER 


ARR ARR 2282 


Messina ,. 30 novembre. 


.°« Giovanni Dansro , tenente generale, goè 
vernadore. » 

In tale. stato di cose , noi. abbandoniamo ai 
nostri lettori la cura di conciliare , se sì può; 
la dichiarazione qui sopra con tutte le. altre 
circostanze di ‘tito , che sono a loro cognizione ; 
ma se mai il Govervo siciliano , prestando o 
fingendo di prestar Tede al gazzettiere. messine- 
se', (che volle far.credere infiammati ed alterati 
da uoi quegli articoli dei. giornali. inglesi che 


| funesto» veleno è 204% dè 1 ; 
| che, reduci dalla Sicilia.) sono stati. accolti dall* 


625 
riportammo nei nostri fogli, ) sotto il nome di 
carie ‘simulate e mentite, volesse appunto indicare 


i nostri Montitori ; nella nostra qualità div gior-® 


nalisti noi dobbiamo. pregarlo di risparmiarci., 
perchè in somma noi noa abbiamo fatto (che 
copiare letteralmente ciò che era già diffuso in 
tutto il Mondo ; e perché lungi dali’ aver cercato 
d’ infiammare ciò che per se stesso era anche 


soverchiamente caustico e inordente , noi non: 


possiamo fare a noi stessi altro rimprovero che 
di ‘aver trascurato di ripetere alcuni di quegli 
articoletti amichevoli che gl Inglesi non. si stan- 
cano mai d’ inserire nei loro fogli. E” vero che 
per la vicinanza dei luoghi molti dei nostri 


Monitori avranno potuto penetrare in Sicilia , 


e giungere in potere del Governo Siciliano per | 


mezzo di alcuni dei suoi emissarj , di cui ora 
esso pronuazia la condanna ‘e la morte ; è vero 
auche che di quelli che. contenevano |’ estratto 
dei giornali inglesi ne abbiamo esitato un mag- 
gior numero , e ciò probabilmeute per la curiosità 
che quei fogli doveano eccitare nell’ animo de? 
Siciliani ; ma per questo motivo appunto il Go- 
verno siciliano avrebbe dovuto evitare di com- 
preuderci in qualche suo divieto , il quale se 
toglie 1a noi qualche profitto, nuvce assai più ai 
verì interessi dei Siciliani , i quali rimarranno , 
senza il nostro foglio , esclusivamente abbando- 
nati all'influenza della seduzione , nè avranno 
più come essere illuminali sul vero stato delle 
cose, e sopra i sentimenti veramente amichevoli 
dei loro ‘egualmente buoni , leali e potenti 
allvati. 

Che se mai la manifestazione del Governo 


| Siciliano; lasciando in pace i nostri. Morit,ri ; 


ha inteso solamente di colpite di morte gli agenti 


\ di ocbulti disegni, e di parlare di vere cerris- 


pondenze ; allora noi non possiamo troppo lo- 
dare un ordine così prudente.» . . + +. +, Seb- 
beve sr potrebbe forse chiedere : e come mai il 
Governo siciliano è così improvvisamente: dive 
nuto il nemico d’ ogoi indeceaza ! 0 perché ha 
esso. tauto differito di reprimere qui maneggi 
veramente indecenti , che furono però sempre le 
sue, cure più. care + + + +. E perché un tal 


‘ordine vien pubblicato sì tardi ?. . . . . Quante! 


infelici vittime si sarebbero risparmiate ® .) ,. 
E da altra parte non sarebbe egli stato per il: 
Governo: siciliano um miglior. consigiio di richia. 
mare quelle turbe di musuadieri , gran: parte dep 
quali, caduta in poter della; giustizia y distragge 
da se l'incanto delie dichiarazioni officiali., e 
svela: il segreto delle « sue istruzioni e di certe 
letterine ; segnate: per indirizzo icon num@ri dos» 
dini ,; in! vece. del nome delle persone: alle quali: 
sono divette ; ‘e scritte da quella mano medesi= 
ma , che. ora .si vorrebberidurre ai modi più 
riserbati di una rigorosa: decenza, e condannarsî 
troppo tardi al silenzio 3 ma. che nemica irre+ 
conciliabile , e ‘sempre. alla ‘stessa foggia eguale 


| a se medesima anche in questo momento cerca) 
{ di promuovere , e di seminare per ogui dove ed 
i 


anche ‘oltre i confini. di queste sponde il suo 
Che se fra quelli 


umanità. del nostro. Goverto , che. ha voluto” 
dimevticare e perdonare:i loro avtichi errori, 
gl intrighi ed i maneggi della Corte di Palermo: 


\ 


lead compresi alcuni dî quelli chesessa credeva |. dél corso ‘politico delle cose, e sip agiata a 
i suoi più fili satelliti, vuol forse ora quella, | formare un :quadro ‘in got sunp i ta 
Corte veadicausi du essi ? + + + +. Sono forse questi | e! concorde ; nè dee più an Sei ta P ci 
i primi, ovanche i soli oggetti del suo. sdegno che l antico. Guglielmo abbia’ ria ne 4 fon 
e. delle sue  minaccie ? È . dall’urna ove riposava da tanti e il} èd ai 
Non sembra però; che la manifestazione del scossa quella ‘chioma } che ha sg sn are 
Governo Siciliano abbia fatio un gran'peso sull I ingiuria degli anni, quasi per deplorare estremo 
animo del comandante inglese in. Sicilia , perchè fato di quell” isola ‘agitata ed af Far 
questi nel giorno appuato ( circostanza che non Ad. ogni. modo - nella bostra qualità di gior- 
è. senza singolarità ),, che si pubblicava la. me- nalisti , e sopra le cose la cui cognizione può 
desima in Messina , faceva ‘anche rinnovare senza discendere sino a noi, ci ‘dovevamo limitare a 
restrizione alcuna la proibizione di qualunque presentare ai nostri associati quelle osservazioni , 
pesca.) facea guardare a vista il Corpo #ranco che risuitano da fatti e dal paragone ragioîrato 
Calabrese , che trovisi in Melazzo #l loro ser-, { di tante notizie contraddittorie” e diverse ; da 
vizio e destinato per Maita ; ,richiamava. una | ‘se è wero che sia iminente l’arrivo di lord 
parte. delle trupperesisteati in Zaute e Cefalo-. |. Bentinck; se questo arrivo ‘deve aver veramente 
nia, e spediva tanti ufiziali superiori ad. affret- tutta quella influenza , che il comandante inglese 
tarne il ritorno : ed annunziava immidente. il | va magoificando con tanta affettazioue ; allora un 


ritorno di Lord Bentiak , come se questo dovesse lale evento. potrà probabilmente ‘contribuire a 
essere il seguale delle graudi misure ed il termine distruggere qualunque incertezza , ‘o almeno a 
dell’ incertezza» { dissipare! in parte quel denso velo che copre il 
E qui come giornalisti dobbiamo osservare, | fato attuale della Sicilia, ia 
che il gazzettiere britannico , che, quasi. nega (Alonit. delle Due-Sicilie ) 


che. si possa prestar fed- al. nostro onere 4 b 
volendo anch’ esso non. essere Inferiore agli altri eee __— i 


nelle contraddizioni , preteode che si debba cre- ' AVVISO DI VENDITA. " 
dere al fornitore , per ciò che riguarda.l’anvun- Vigna da vendersi all’ incanto. ; 

ziata partenza da Londra di Lord Bentink ; ed ì Ta, dele vigna è posta nel circondario di Roma, 
in questa parte vuole che :l nostro giornale sia uori di porta S. Pangrazio , e precisamente incontro 


considerato. come un testo bp ft ct do AA ta ig 
c o i argomenti dell’ armonia che con . LTT i 
Lcbrtriaggr legioni sa il Governo di Sicilia , La medesima è della capacità di circa rubbia 20, 


e vi esistono 5 case rurali , tinello , f il d Ù 

go s . » fontanile, ed una 

se già d’ altronde non fosse più che PI fornace, confina , a ponente con vigna del'sig: Ma- 
che, malgrado. le dimostrazioni e le. proteste , | roscotti ya levante colla riserva del sig. Martinez, 


pa . î spetto  presiedono a tramontana cogli orti della Stelll d i 
il timore, Ja diffidenza. ed il sospetto p 3 op orti della Stella , ed a mezzo-giorno, 
egualmente a tutte le misure , ed a tuiti 1 discorsi. | | finalmente-cogli ‘archi de” condotti » © la strada pub- 
de’ Siciliani e degl’ Inglesi ; talché non è diificile, | blica ; è gravata dell’ annuo cansne “di sc. 178, pari 
“di dere quali debvano essere le conseguenze |. a iranchi g52/100.; cioè per la rata di sc. 150 a fa- 
I peg yo pe RUEIOI N | vore della casa Aldobranilini s'e per la rata di sc. 43 
di simili ge Pao più gravi passando: alle. |{® favore della. casa Riccardi ; è ritenuto detto corpo 
5) Scam l'osservatore vorra occuparsi. | 10 allitto dal sig, Guglielmo Terziani; a' riserva della: 
altre di minor peso 3 fornace , quale è ritenuta in affitto dal sig. Pietru” 


o cancello a mano dritta passato 


ancora! un momento, delle alire nolizie che Eh | piglo Notelî, 
pervèngono dalla Sicilia ,, egli. pon. potra 0gDI. |» “La detta vigna con tatti li 
parte incoutrare , che disordine e coniusione., e è stata oppignorata a pregiù 
esso il ridicolo | misto colle considerazioni. più» | Giruud ,, V'ossidente domiciliato în. Romazia d’'Ara-, 
n A ; i celi. num... ‘con atto del sig. Felci icré del'tri= 
importanti, , . ; Dea 7 RI 3, Mscicre del tri- 
Il parlamento siciliano 0. concede 0 consente; | bunale di: prima istanza di Roma', il giorno g no- 
; p K io - si spargono notawenti vembre 1811. ad istanza del simbòre Duca Giovanni 
di concedere wr doratòvo : si spargo Torlonia}; Possidente domiciliati DE LN dt 
= la mente o0- le] VI 1°} 
di persone, che vogliono volontaramente Con PERLA de 6 omiciliato ‘in Roma’, via del 
correre ad aiutare il'Governo Lista loro. doni ; nia Una copia di detto atto fu. rimessa: al si,’ Do- 
quant donativo intanto \é ‘diviso per quote, che 


: i DI menico Bregoli, Cancelliere della nona giustizia di 
ebbono essere dorate dai proprietar) e dai com- pace ; ed altra copia simile è stata rilasciata alsi 
mercianti , e si diffondono al lempo stesso gli |+ ilippo Albani‘ come aggiunto 

LI 


ordini più rigorosi di arresto ‘e di carcere, per citta, 


suol annessi , e.connessi» 
dizio del sig. Francesco» 


Fo 
al Maire di questa, 


aftrettare ‘la. tarda generosità. dei: Siciliani, ,. e . Il pignoramento suddetto è stato trascritto all’ or 
costiingerli a. pagare spontaneamente i. loro doi. fizio della conservazione delle ipoteche di Roma, il 
Nella Capitale della Sicilia si vuole festeg- giorno: 16 di dette mesè di novembre mediante il 


giare con una rappresentazione solenne, 0 una rane franchi 2 e cent. 84 al siv. Cons. 
s 3 le- n 3 A 

i ì : ro e dn b Saia lea * 
Saggi a serie nat È rsa Sa Una simile trascrizzione è stata fatta alla can 
tal tar sulle so paria Lists p cellaria del: tribunale di prima istanza» di Roma, il 
titolo il. Banne in Angustie. 


3 i È giorno 20 di detto mese. , : 
E intanto , per. dar | ultima ‘tinta ; Il Etna La prima pubblicazione per la vendita avrà luogo! 
copre di fiamme le campagne vicine, ed annuwzia | all’ udienza di detto tribunale nel giorno 30, del fur 
altri damui maggiori: un antico «edificio +. che: | taro mese di gennaro 1812. il ia 
avea resistito all’ urto de’ secoli, oggetto: della Il sig. Giovanni Tuccimei , Patrocinatore, presso 
venerazione de’ popoli, inaspettatamente divorato | detto sal ite de’ Granari num. 6, 
dalle fiamme , crolla!, e rovina ; talchè si direbbe, | incaricato di i ere l'istante. si 
che. gli: accidenti .del caso. e Je. catastrofi della si; rei regina Sui sore vet 
natura vogliono essere anche esse una immagiue Cancelliere par interim di detio tribunale, 
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ti ile bParigî, 10: decembre, <> SHui 16! 
Continuazione delle: notizie dfficiali' delle Armate 
- Imperiali‘ nella Spagna + ca 
i +’Una’ ‘colonna di due mila’ uomini di‘ fante- 
‘ria e di 500 ‘cavalli dell’'armata' degl* insorgenti 
di Murcia, venne’ il ‘ottobre ad ‘assalire ìl' 
posto ‘di*Huerdà ; ‘compvsto’ d’ una compagnia del 
43 di'linea «e di'50' dragoni; il nemico manovrò 
per: inviluppare' questo ‘distaccamento e'tagliargli 
la sua ritirata ‘sul quarto? cotpo'; 'ma‘il' capo 
squadrone 'Lencurit ‘prese? si bene 18 sue mi- 
sure per! ‘caricare ‘a propositò' il:nemico ‘che 'i 
Spagnuoli ‘furono .‘rovesciati' gli ‘v’uni ‘sugli al 
tri , e lasciarono, nella loro fuga, 35 uomini 
uccisi ‘e ‘200! feriti. i 
i Il 14 ‘ottobre , tre colonne } éommandate 
dai generali Godinot , ‘Barroiss e'Semelè ;'si rac- 
colsero verso'la posizione‘ di'S. Rocco', da' pochi 
giorni innanzi ‘occupata ‘da Balleysteros colla sua 
divisione ;'si era tutto disposto ‘per ‘indurlo ‘& 
combattere: 3 ma nella notte esso ‘evacuò il mon: 
ticello , e si' ritirò it ‘tulta fretta al di là delle 
antiche linee ;$ non credendosi sicuro ‘chè sotto 
il cannone di Gibilterra ‘,' dove ‘subito si sparse 
V’allarme. Il general Godinot fece occupare all’ 
istante ‘S. Rocco ed il Campo trincerato. ‘La 
posizione di Balleystéros tanto più era critica , 
quanto: che gl’ Inglesi vavevano ricusato di rice- 
verlo nella piazza, ma stava su-‘di un terreno 3 
ove teneva le spalle alla rupe ed era sotto il 
fuoco della cittadella. Dopo ‘avere per alcuni 
giorni il general Godinot occupato S. Rocco , 
rientrò in Siviglia. Il giorno dopo il suo arrivo, 
essendo tormentato da un’ ‘attacco di nervi ; cui 
andava soggetto , si è: ucciso col fucile ‘del suo 
fazioniere. Esso era un’ uomo valoroso , leale e 
di un merito distinto ; cui sembrava che: sorri- 
desse ogni cosa. | : i 
Rapporto del maresciallo Duca @i Dalmazia a 
S. A. principe di Neuchatel e di ‘Wa- 
grami maggior generale. 


ìi Siviglia } 27 ottobre r8rr, 
Mio. Siguore , 


Ho 1’ onore di render conto a V. A. della 
fine disgraziata del signore generale. di divisione 


ORNALE DEL CAMPIDOGLIO 


» ofé l'stti dalla e 
| ub'‘soldito’d’ orditianza 
| cHe Glturid il''vede. 
| se'“stessb ‘qhell’ armò”, 


sn 
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Godinot. Era questo generale giunto jeri sera a 
Siviglia colle truppe che ho fatto ritornare dalle 
montagne. di Ronda. Esso era intinitamente stanco 
e'‘tormentatò da una vecchia malattia nervina g 


| che'spesso lo'‘teneva ‘in pericolo ,. e lo. immer 


geva in una profonda melanconia. Appena, arri- 
Sito oasi dbtodire. “La mattina, a, cinque 
| ‘Camera si ‘prise il. fucile adi 
za' ,'e riedlrò in camera senza 
\Sì Scaricò contro da per 
t Time”, e si fece saltare in varia 
il'‘cervello» fis ‘domestico entrò un momento 


| dopo; e 10 tr6v8” disteso sul pavimento. : il colpo, 


era ‘stato’ appena seblità. “Ai : 
Il' suicidio è" stato. pienamente. contestato da 


| un processo’ verbale, 


© II general “Godinot era Generalmente amato 
e ‘stimato j io gli. dio affézionato particolarniente 3 


| nom’ si scopriva in lui alcun’ altro motivo di mal? 


uttioré , ‘se non quello della' sua salute alterata 
perl’ ‘effetto’ di' quelle crisi violente che spesso 


| soffriva, ‘Diceva ‘assai familiarmente , che sì cre- 


deva' vicino ‘al'suò termine. Si è trovato. nel suo 


| portafoglio un testainénto fatto nel mese di maggio 


passato , nel quale dispone de’ suoi cavalli , dà 
alcune gratificazioni ‘ai suoi domestici 3 e pre- 
scrive’ in ‘qual modo debba essere educato. suo 
figlio. “Tutte queste circostanze inducono a cre- 
dere che da luugo tempo era deciso  d’ abbre- 
viare: î ‘suoì giorni , se continuavano i suoi 
dolori. ; 
Soho! et." N°. 
Fir.- Il maresciallo Duca di Darmazia. 
Rapporti del general Dorsenne , commandante 
‘in capo l annata del Non della Spagna , & 
S. A. i principe di Neuchatel e di Wayram 4 
maggior generale, © * IRE do 
Dal quartier generale ‘di Vagliadolid è, 2r 
s ottobre. 1811 


Mio Signore, 


Il general Reynaud , commandante' a Ciudad 
Rodrigo , sortì il 15 del corrente dalla piazza 
con quattro cacciatori a cavallo , per ricono- 
scere in persona un luogo conveniente a forag- 
giare ; sulla strada‘di Fuente Cainaldo., Ebbe egli 
l’ imprudenza di slontanarsi una lega e mezza 
dalla città, quando uno squadrone della masna- 
da di Don Giuliano , che roudeggiava in quei 


628 © 

contorni ,si precipitò su di lui. Tentò inutilmen- 
te di difendersi; fu preso con tre de’ suoi ; il 
quarto fuggi e rientrò in città. V. A. avrà pena 
a concepire siffatta imprudenza «per parte dellge- 
neral Reynaud,; specialmente: dopo de seiterate 
proibizioni, da me fattegli in Rodrigo di non 
fare di queste azzardose sortite , in specie per 


la sua persona, ch’ era provveduta di tutto il 


necessario. Ho subito ordinato al general di Bri- 


gata Barriè di assumere il comando di Ciadad-. 


Rodrigo; esso è partito coh*un convojo'dî' fa- 
rine destinate per quella piazza. o 

Sono ec. Nei 

Fir. - Il conte Donsetyz. * 

Seconda lettera. 


Dal quartier generale di Leon, g nov: 1811. 


Dx 


nè Mio Signore, * 


(pen fare ziog- 


‘’Ebbî l'onore di' refider co 
le' (lispòsizioni ‘da ine ‘ademp 
cupate lè! Astariè, | LL fe su” i 

Avevo logni certezza dio resumere che sg 
insotgenti avrebbero fattò ogni sforzo per dlilen, 
deré il" colle “di 'Pajares; mi appunciavano, i rap, 
porti ch” essi ‘avevano | halzate algune,, tpincere 

su'parecthié posizioni vantaggiose 5;€ ciò appunto. 
mi detérmifid'a sostenere in persona la divisione 
Bonnet ; ilicaricata di una tal spedizione, La fe, 
ci. dunque sostenere! da' tre battaglioni di wòltegr 
giatori della divisione Domoustier , € ‘da una; por- 
zione della cavalleria della Guardia, ..... | 
Il 5, trovammo il nemico ia. posizione sul 

tolle i vi ‘Si''slanciarono i mostri, volteggiatori ;, ed 
il nemico ‘spaventato si difese, debolmente: *Toite 
le ‘triocere ‘furono forzate sul momento. Il. ue- 
mico perdé moltà gente, e si ritirò in fretta, 
Data questa prima impulsione , feci occupare for- 

. temente il colle, edil general Bonnet si,mosse 
contro Pubnte-Eserros , dove il nemico avea. tutto 
disposto per fare una vigorosa difesa, ma quest’ 
official generale che' possiede una:grande cogni- 
»zione delle località , fece prendere a ‘rovescio 
quella formidabile posizione da una delle sue co- 
lonne , mentre ch’ esso l’ attaccava di fronte. Sul 
punto allora gl’ insorgenti d’ esser tagliati, ab» 
Faiohas0Ht i loro lavori. Furotio vivamente. in» 
seguiti fino a Campo-Manes ed. alla, Pola de Lu- 
na, dove furono raggiunti dalla yanguardia , che 
subito impegoò il combattimento. L° azione fu 
ben presto decisa dall’ arrivo dei due reggimen- 
ti, lasciando il nemico sul campo di. battaglia 
molti motti, e facendosi da noi 135 prigionieri. 

Il general Pol, comandante degl’ insorgen- 
ti, stava ancora nella speranza di arrestare i no- 
stri valorosi al ponte di Santillana , per i di cui 
trine-ramenti avea lavorato vivamente. dl gene- 
ral Bonnet fece passare il Vejo , fiune di Lena, 
il di. 7 di mattita a buoo ora, da uno de’ suvi 
reggimenti, e lo fece sfilare per la riva sini- 
stra. Da quel momento diventò completa la di- 
sfatta del nemico, che fu vivamente inseguito 
per la strada della Galizia fino al di la della 
Parua. 

L’ armata occupa Oviedo , il campo di Gra- 
‘do ed il porto di Gijon. Il general Bonnet. i 


talenti e 1’ esperienza del quale sono abbastanza 
noti, si occupa di riorganizzare quella provin. 
cia, e di espellerne affatto gli avanzi delle ma. 
shade. Esso si reca su i sbocchì della» Galizia, 


| Abbiamo preso nel porto parecchi bastinaenti pie 


ni di merci inglesi; e fra questi un bastimento 
carico di polvere , di ferro e di vestiario inglese, 
“— Sono ec. 

Ftr. - Il conte DorseNNE, 


© Armata DEL Nonp. 


«+ Mentre che il general Bonnet si recava sulle 


‘Asturie per il colle di Pajares, il general Du- 


breton, avendo raccolto a Torrelavega una forte 

sxearciava contro Cabevon e gli altri 
punti della provincia di S. Ander , ch’ erano 
inquietati da Marquesito e da Mendizabal. Il dì 
6, il nemico fu sloggiato» da Cabezan j ed il ge- 
nerale prese posizione a Sidras. Il 7, il nemico 
riunì tutte le sue forze , e andò ad attaccarlo, 
Esso fu .vivamente. respinto ,. € perdè due’ offia 
ciali e molti soldati. A quattr’ ore di, sera si schie- 
rò, nuovamente .,, e jricominciò .l’ attacco; ma i 
nostri. granattieri, edi, nostri cacciatori ‘si lartia- 
nono.contro di lui,a, gicenda:colla, bajonetta. Ina 
sorse ;il disordine. nei, ranghi, nemici; (un colou- 
PASTI gl altri .officiali, furono suecisi, la 


| disfatta fu., generale ;. il memico., perdè quasi, 500 


uoinini fra, uccisi e feriti., ed ebbe, molti prigio- 


| nieri. Marquesito si è salvato, al, di, là ..della. De- 


ba. con poca, gente;;. Mendizabal ;. spogliato di 
tutto;,. ha cercato, il; suo scampo nelle montagne 
di Potes, 4) ; i 3 

Si è preso a S. Vincenzo un bel-brick spa» 
guuolo.. Un vascello.da trasporto , carico d’ otto 
pezzi, di cannone ,. di 500 fucili e di. molte mu- 
nizioni., si, salvò dal;, porto di Gijon nell’ istante 
in .cui il general Bonnet entrò in Oviedo; il tem» 
po cattivo indusse il capitano a partire: dalla cro- 
ciera inglese e ad abbandonare .il. suo carico a 
Placencia, dov? è stato raccolto;dalle nostre truppe. 

Le colonne mobili del circondario dell’ ar- 
mata del Nord non hanno desistito dall’ inseguire 
le , piccole masnade. de’ briganti, col maggiore 
buon’ esito. Nel.mese di ottobre , sono stati uc= 
cisi loro su diversi punti più di 500 uomini; quasi 
duecento, sono carcerati .;.e gli sono stati tolti più 
di 3000 cavalli. 


Armata peL Centro. 


Il general d’ Armagnac occupa con forza la 
città di Cuenca ; le masnade che infestavauo quel- 
la proyincia sono state le une dopo le altre bat- 
tute e disperse. ; 

Alcune partite si sono ripiegate sulla pro» 
vincia della Mancia; le colonue mobili isi sono 
poste ad inseguirle. Quella del colonnello di Kru- 
se ha incontrato una di queste partite: verso Villa 
Nueva della Fuenta, e l’ ha attaccata su. di una 
scoscesa rupe, ove le servivano di asilo le ro- 
vine di un vecchio castello. La posizione fu su- 
perata a viva forza; 150 uomini furono uccisi j 
ed il rimanente , in numero di 243, fu preso con 
armi e bagagli. 

Ii capitano Morales ,. alla «testa d’ una com- 
pagnia di cacciatori spaguuoli , si é segnalato in 


un'altrodi questi fatti darmi; ha'distrutto una’ | 
gueritla } e ‘ricondotti 60 prigionieri: | 7 SIR 
ne “ (Monit. } 
— E'/giuntò a Pau il genesal Compere con 40 
colomhelli d Itiogotenenti colonnelli , 500. officia- 
li, & 6700 ‘prigionieri spagnuoli pravenienti dal- 
fa batlaglia di Sagonto , e dalla. presa dei foxti 
di Sagonto, Questo. convojo di prigionieri è stato 
condotto. con. tal’ ordine che ne sono rimasti agli 

ospedali é fuggiti ceuto. solamente.» 
{ (Monit.) 

NOTIZIE ESTERE. 


DA AR Male Ag Ztl Dig e ade fe 
Bema, 24 novembre. 4 
__ E° mirto nel cantone di-Zurigo Leonardo 
Meister in età di 70 anni; il quale era. cognito 
per. la quantità delle opere da lui pubblicate , 
non lasciando mai scorrere un’ anno senza pro: 
durre un. volume. L’ ultimo che ha ‘fatto stam- 
pare, tia il ‘titolo di Meisteriana, 
(Monit.) 

» tdi 
PROVINCE ILEIRICHE. 
Lubiana , 30 hovembre. 

Paré che gl’ Inglesi siensi allontanati inte- 
ramente, dall’ interno del Golfo Adriatico , 

Il commercio marittimo si va rianimando a 
Trieste: giornalmente vi arrivano bastimenti da 
Corfù , Venezia, Ancona e Ragusi, carichi di 
merci: diverse. j 

Il: governator generale delle Province Illi- 
riche continua a visitar le differenti contrade della 
Dalmazia. Questo paese è suscettibile di notabili 
miglioramenti. 

L’ anno prossimo si faranio degli speri- 
menti per la coltivazione del cotone. La popo- 
lazione della Dalmazia che non è presentemente 
che di 35m. anime, potrebbe facilmente esser 


raddoppiata. 
( Teleg. offie.) 


INGHILTERRA. 
Londra ,, 30 novembre. 

Si è ricevuta una lettera d’un capitano di 
bastimento provegnente da Gison ( Asturia ) , il 
quale aveva recato la notizia dell’ vceupazione di 
quella piazza per parte del nemico. Ecco questa 
notizia , qual ci fu trasmessa colla lettera di cui 
parlavamo : 

« I Francesi, in numero di 4m. uomini, 
che si suppone sieno stati distaccati. dall’ eser- 
cito del generale Bonnet, che trovasi nella pro- 
vincia di Leone, entrarono il 64di questo mese 
in. Gison , ov’ erano ancora al momento della par- 
tenza del bastimento. » 

— Giusta le ultime lettere di Cadice , il gene- 
rale Balleysteros ha corso rischio d’ esser fatto pri- 
gioniere nel momento che andava a riconoscere 
alcune. posizioni : uno de’ suoi ajutanti , che lo 
accompagnava , è stato preso dal nemico, 

—I francesi hanno demolito le cpere costruite 
ultimamente dagli Spagnuoli intorno al forte di 
Figuieres. 


Altra dei 4 decemore. 
Riceviamo una copia del discorso del Pre- 
sidente degli Stati-Uniti, 
Eocone il trabsuato: 


| che saranno insorte per il suo giusto 
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Egli si'è l'usingato , dice in principio, pista 
le successive ‘conferme della rivocazione dei de- 
creti francesi avrebbero ‘prodotta’ quella dei de- 
èreti ‘inglesi, È ì 
3! *Quest’ altiatarivocazione è statà ricusata , 
imperocchéè. il governo inglese nega che i decreti 
francesi siano’ stati realmente rivocati, e fa sen- 
tire ‘agli Stati#Uniti' che l'atto di ron importa? 
zione per parte toro gli esporrebbe a provviden- 
ze: di rappresaglia. : 

Egli ' parla dell’ incontro fra ‘il Presidente 
ed il Piccolo-Belti, e getta tutto ‘il biasimo del 
primo colpo di-cannone sul capitano Binghan. 

«Egli accusa il governo inglese di essersi mi- 
schiato degli affari degti Stati-Uuiti nelle Floride. 

Espode ‘che la Francia tion ha ‘ancor ripa- 
rato, gli. altri suoi torti .verso:gli «Stati-Uniti, né 
restituite le proprietà americane ch” Ella ha se- 
questrate. Le inaspettate: restrizioni ‘che ella ha 
messe all’ importazione per parte dell’ America 
rendono necessarie delle restrizìoni corrispondenti 
alle importazioni per parte della Francia, 

In. quanto. alla' Svezia , gli Stati-Uùiti sonà 
in pace col .reguos e la missione:im Danimar- 
ca ha avuto un’ esito’ felicissimo. 

«Si son .date -delle disposizioni di sicurezza 
generale ; si sono fatte delle fortificazioni ec. E” 
necessario però |’ aumentare le providenze di, pre+ 
cauzione ; € siccome quelle dell’ Inghilterra han- 
no un caratterè ostile contro il commercia ame- 
ricano ,. il. congresso comprenderà essere suo do- 
vere il porre il paese in uno stato di conve- 
niente difesa, 

Si propone di mettere.a numero i reggimen- 
sti. di. levare una forza ausiliaria, e di accet- 
tare le offerte dei corpi dei volontar). 

Si propone ‘di (dichiarare illegale ‘e degno di 
punizione l’accettar licenze de’ governi esteri. 

In totale, il discorso ha ‘un carattere ostile. 

Del 6. 

Una lettera di Gibillerra, in data del 18 
novembre , contiene il seguente articolo: 

a Giusta le ultime notizie della Sicilia , la 
Corte era nella massitna agitazione ; essa aspet- 
tavasi ,di veder cominciare le ostilità al ritorno 
di lord Bentinck ; si sapeva che la maggior pir- 
te delle truppe Siciliane si unirebbe agl’ Ingle- 
si; e generalmente si pensava che la famiglia rea- 
le cercarebbe dì rifuggiarsi. in Sardegna. » 

— Lord Bentinck è passato innanzi Gibilterra 4 
facendo vela per la Sicilia, 
( Estr. 04 fogli inglesi — Monit. ) 


Vi NARO e EPA dee di 
Berlino , 23 novembre. È 
Ecco de’ nuovi dettagli sull’ accidente di cui 
parlamumo , e.che ha fatto tanta sensazione iu 
questa capitale, n 
Un pubblico funzionario aveva una mogli 
giovane , bella e piena di talento, ma posseduta 
dalla mania di passare per uno bello spirito , ed 
ammiratrice dichiarata della nuova scuola di Este- 
tica, della quale aveva essa adottati tutti i falsi 
principj. Essendole stato presentato il poeta En: 
rico di Kleist, il marito non potè vedere con 
occhio indifferente il pronto legame che sì sta- 
bili fra di loro, $' ignorano le domestiche scene 
risentimen= 


630 


to, Checchè ne sia; la moglie si; determinò a | 


fuggire dalla casa, conjugale., non .già. per pas- 
sare ‘a, vivere col suo. amante in. un’ altra, ma 
per andare a morire con lui. Partirono dunque 
insieme per: Potsdam , dove, scesero ‘ad una lo- 
canda:, licenziarono la loro vettura ,.e.pranzaz 
rono con buonissimo appetito. Dopo. preso «il 
caffè, Kleist fece. venir l'oste, ;je;lo: pagò del 
suo, conto. Appena costui. era. uscito, dall’, appar= 
tamento , furono sentiti due colpi di. pistola ;sì 
corse, «esi trovarono senza. vita. (quei, due di- 
sgraziati. Non si è potuto sapere precisamente 
in qual modo. si erano, dati da morte. |, i 

«(Monitéwr.) 
milo I I5ic 


In ocgasione del volo Aereostatico: ;) 
dell’ illistre Donna la Signora” BrANewARD. 


SONE LT TO» 


i Di Giorgio A. Moldavo. 


Non: più guardo si volga all’ astro errante, 
-*«Ghe spiega in ciel la minacciosa chioma!, 
Usa quello a ..veder si fu già Roma : 
Donna imaggior portento or ‘offre ‘innante. 


In sottil. velo. accoglie l’ incostante 

«Aria, e l’eterea via rende a se doma, 
Questa gidisce di portar la ‘soma © > pu 

*0/Carca del. gentil. don dell’ etra amante. 


Natura i suoi secreti a lei disserra , 
«E: reina ila rende in. ogni ‘zonà, 
«E schiude il varco a lei perì’ aura incerta. 
È vee tre sr dazione art 
Già. umil soggiorno pare a-lei la terra ; 
Ed alto senno si a salir la sprona, : 
(Che se non giunge al ciel. giugnervi merta 


re ttone 


sonetto 


î AVVISI DI VENDITA. 
Casa e fienili da vendersi all’'incanto. 

‘ La casa è posta nella comune di Roma. sulla 
iazza di Foutana di Trevi segnata num. 95, 99, © 
9731a medesima consiste in pianterreno , e due piani 
superiori 5 il piantérreno è composto di una bottega , 
e' tre retrocamere), ed una cautina ritenuta in allitto 
dal sig. Andrea Pesci, ad uso di spezieria per l’an- 
pua pigione di franchi quattrocento ottantuno , e 
centesimi cinquanta, di altra bottega composta di 
una camera in mezzo della qualo vi è un pulchet- 


tone uni piccolo stanziolino , e_ cantina ritenuta “in 
affitto ad uso di osteria da Luigi d’Ambrogio per 


l’annua pigione di franchi duecento diecinove è cente- 
simi trentacinque , e del portone d’ ingresso con corti- 
dore in fondo del quale vn picciolo cortile con. pozzo 
ii mezzo. Il primo piano è compgsto di num. 7 
camere, cucina e cantina aunossà Fitenutà in a 
‘ dal sig. Bernardino Battisti Ardizj per 1° annua pi- 
gione di fr, 321. Il secondo piano è composto di 
num. 8 camere ; cucina ; due soffitte abitabili ; altre 
suffitte morte , loggia coper:a , e cantina. annessa ri- 
tenuta in affitto “al sig. Giuseppe Vannini per l’an- 
nua pigione di franchi 428: ERA sul cantone del 
vicolo del Forno vi è un posto di ortolano. 

‘La detta casa confina a tramontana colla ‘piazza 
suddetta , a levante con casa del sig. Bersani , a 
mezzo=giorno colli beni delli signori Maccarani , ed 
a ponente finalmente col detto vicolo del Torno , ed 
è la medesima gravata dell’ annuo canone di fran- 
chi 58, e cent. .... 

Num. tre fienili situati in questa comune per la 

via delle Quattro Fontane accanto la chiesa di S. Paolo 
Primo Eremita nel luogo denominato via degli Orti 


segnati colli numi 123345 e 6 con lapidetutti 
e tre al di fuori Sub proprietate Domini Laurenti de 


rimpiazzato dal si 
residenza. posta in Roma nel palazzo Fiano _al-.Corso 
con atto-del sig. Felci; uscicit presso il detto tribu 
ndle il giorno 6‘ novembit'iBri, ‘al istanza del sig. 
Luigi Canc negoziantè domiciliato ‘nellà medesima 
città di, Fano ;:‘chè ha ‘eletto il suo domicilio» quivin 
Roma , in}casa del sigo1Dv Michele Angelo Canci 
di lui figlio situata ‘qui. in'Roma vicolo! delle | Ceste 
num. 535. p 

Una copia di detto atto fu rimessa al signore 
Francesco Cappell.ne ; Cancelliere, della seconda giu- 
stizia di pace di Roîna, ed. altra simile al sig. Filippo 
Albani, come asgiunto al Maire di questa città. 

Il pighioramento suddetto è stato trascritto all’ of- 
fizio delia conservazione ' dellè ipoteche di questa co+ 
muse il giorno ‘14* di detto mese di novembre me- 
diante il pagamento di  fraiichi 4} e cent. So al sig. 
De-Dominicis (Cons. né t 

Una simile trascrizione è stata fatta, alla. cans 
cellaria del Tribunale: di prima. istanza suddetto il gior= 
no, 20 novembte scorso. 

La prima pubblicazione per la vendita avrà luogo 
all'udienza di detto tribunale il giorno 30 del futuro 
mese di gennaro 1812. . 

— I° sì “Bonîventura *Sellini , Patrocinatore presso 
detto. tribànale domiciliato” via Monterone num... è 
incaricatb div procedere l’'attore . 

Firmato ul: presente estratto J. Orzanpr,, già 
Cancelliere par interim di detto. tribunale, 


Appartamento di casa da vendersi al pubblica 
x incanto . | 

— Il secondo piano, sue dipendenze e suffitte  supe- 
riori della casa postà in Roma, via Monserrato num. 
20: detto piano: diviso in duaequarti il primo abi- 
tato dalla signora Caterinà vedova del fu Francesco 
Pannini come usufruttuaria della metà, di detto ap- 
partamento , e l’ altro ,, porzione affittato, al. signore 
Alesandro Graziani , Possidente cd il rimanente di 
detto piano al sig. Cou!e Sigismondo Malatesta , Pos= 
sidente ; e le superiori soffitte ul sig. Giuseppe Mil 
ler , Possidente, 3 

E’ stato. pignorato ‘in prégiudizio del siz. Enrico 
Pannini Militare, domiciliato aCivita-Vecchia in piazza 
d’ Armi con atio di Andrea Giurgi , usciere, il giorno 
26 giugno prossimo passato ad istanza del sig. Giu- 
seppe Cassetta falegname domiciliato in Roma. via 
Campo-Marzo num. 12» 

Una copia dell’ atto di pignoramento è stata ri- 
messa al cancelliere del giudice della quinta giusti 
zia di pace in Roma, ed un altra, copia rei sig. 
Duca Braschi Maire della stessa città. i 

Questo pignoramento ‘è stato trascritto all’ uffizio 
della Conservazione delle ipoteche a Roma il giorno 2 
del corrente mese di decembre vol. 1 fog. 17 verso 
num. Io. 

Una simile trascrizione è stata fatta alla cancel- 
leria del Tribunale di prima istanza in Roma il giorno 
5 del corrente mese di decembre. 

La prima pubblicazione avrà luogo all’ udienza 
che il medesimo tribunalè terrà il giorno 50 gen- 
naro 1812. 

._ Il sig. Cammillo Bianconi , Patrocinatore domi- 
ciliato in Roma pozzo delle Cornacchie num, 62 è 
incaricato di procedere per l’ oppignorante. 
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Roma, 28. Dicembre 1811. 


Num. 1 55. 


CONI RS Nei 


Roma , 38 decembre. 


Mini Blanchard che partì dalla piazza Na- 
vona domenica alle ore due e mezza pomeridia- 


‘ne, e che portò seco i più sinceri voti di tutti 


i Romani , testimonj del suo coraggio, discese 
alle ore tre e tre quarti vicino Tagliacozzo ne- 
gli Abruzzi. Percorse così , in una sola ora ed un 
quarto , circa sessanta miglia. Ecco in quali ter- 
mibi racconta essa stessa il suo viaggio. 

Pochi minuti dopo partita dalia piazza Na- 
vona , il pallone che costantemente avea salito , 
fu spinto dal vento ib un gruppo di dense nu- 
vole. Al di sopra di queste godé di un tempo 
sereno e di un sole caldissimo ; quindi per la 
forza del caldo, e spossata dalla stanchezza si 
addormentò. Essa crede che durante il-suo sone 
no, fosse il pallone trasportato con una incre- 
dibile leggerezza , e che ‘salisse ancora molto , 
giacchè fu risvegliata dall’ effetto di un freddo 
eccessivamente sensibile. 

Suppose » allora di trovarsi a 2000 tese e più 
di elevazione. L’ aria d’ intorno a lei era si quie- 
ta che le carte da lei gittate si sostenevano im- 
mobili ; ‘il cielo era d’ ua colorito infinitamente 
acceso, ed il sole compariva come un disco lu- 
cidissimo , ma spogliato de’ suoi raggi. 

Si affrettò madama Blanchard di aprire per 
scemar l’aria, ed il pallone incominciò a leuta- 
mente discendere. Giunta ad uno strato inferiore, 
rinveune 1’ ordinario’ colorito del cielo , e le par- 
ve che il sole avesse il suo abituale splendore. 
Ma'sotto di se, vedeva soltanto una massa di 
nuvole infinitamente nere. 

E’ ben facile 1’ immaginarsi l’ inquietudine , 
che avrebbe sofferta nna. persona meno corag- 
giosa , nel vedersi separata dalla terra , senza 
sapere in qual parte di mondosi trovava. Final. 
mente il pallone iraversò ancora quello. strato di 
nuvole, e poco dopo } madama ‘Blanchard sco- 
pri ‘la terra, #6 

Si diresse prima ‘sopra il lago di Celano, 
indi avvicinandosi sempre più alla terra , venne 
a.scendere in un prato vicino ad un ‘casale. I 
contadini ‘presenti si tennero da principio lontani 
dando ‘de’ contrassegni del loro stupore , ma final- 
mente si avvicinarono , piegarono ‘il pallone , e 
trasportarono sulle loro braccia mad. Blanchard 


‘©nelia di. Brambillet.,. vedova: del sig. 


fin dentro il loro villaggio. Giunti avanti la 
chiesa , ve la condussero dentro , ed il Curato 
vi recitò alcune orazioni. 

Il giudice di pace’ ed il Sindaco di Taglia- 
cozzo invitarono mad. Blanchard a. recarsi nella 
loro città, ed ivi insieme ai principali abitanti 
le testimoniarono i maggiori riguardi, e tutta 
quella ammirazione che loro ispirava il suo gran- 
de coraggio. 

Mam. Blanchard è quindi ritornata in Ro- 
ma, e si dispone a partire per. Napolie 


Parigi, 14 decembre. 


Sua Maestà 1’ ImperatoRE , con decreto del 
at novembre , emanato sul rapporto del Ministro 
dell’ Interno , si è degnato accordare una pen- 
sione di 1200 fr. alla sig. Francesca Teresa Cor- 
ebon ; in- 
gegnere del corpo imperiale de’ ponti ed argini , 
inventore de’ Termolampi. "29: 4 
— Il di 8 di questo inese , morì a Metz, iu età 
di..63 anni, il sig. Giuseppe Leopoldo Saget , 
antico membro del corpo legislativo , ispettore, 
divisionario de’ ponti ed argini, è cavaliere della 
Legion d’ Onore. 

Del 15 decembre. 

Giovedì 12 del corrente mese , il sig. Cetto, 
inviato straordinario e ministro plenipotenziario 
della corte di Baviera , ebbe l’ onore di conse- 
gnare a S. M. Le R. in un’udienza. particola- 
re, una lettera del re, suo padrone , annun- 
ziando la nascita d'un figlio del Principe reale, 

7 Monitewn) 


NOTIZIE ESTERE. 


Pi Ridi die 
Berlinò s 3 decembre. 


Ai Prosiegue il pubblico ad occuparsi della 


tragica avvenlura. del sig. Kletst' e di madama 
Vogel. Le voci che da principio erano corse 
su questo disgraziato accidente , sono state da 
suoi congiunti altamente smentile. Si néga for- 
malmente che |’ amore vi avesse la minima parte. 
Dicono che madama Vogel sodirisse. da lungo 
tempo un male incurabile ;. che i medici le 
avessero annuncista una morte inevitabile ; e che 
essa fosse già delerminata a metter fine da per 


‘se stessa a’ suoi giorni. Anche il sig. Kleist , 
celebre ‘poeta , era da lungo tempo deciso ad 
uccidersi. I due disgraziati essendosi recipro- 
camente fatta la confidenza della terribile loro 
determinazione , si accordarono di eseguirla in- 
sieme. Si recarono all’ albergo di Villielmsbruck , 
fra Berlino e Potsdam , sulle rive del lago Sacre. 
Per una notte ed un giorno , si disposero a 
morire , facendo orazioni , cantando e bevendo 
parecchie bottiglie di vino e di rum., e pren- 
dendo fino a sedici tazze di caffè. Scrissero una 
lettera al sig. Vogel, per annunziargli il partito 
che avevano preso , e per pregarlo di venire 
con tutta la fretta possibile a prendersi ‘la cura 
di seppellire le loro spoglie mortali. La lettera 


fu per un espresso spedita a Berlino, Ciò. fatto, 


andarono alla riva del lago Sacrè , e si assisero 
l’ uno dirimpetto all’ altra. Il sig. Kleist prese 
la pistola carica , e tirò dritto al cuore di ma- 
data Vogel, che cadde morta ; indi ricaricò 
la pistola , e ‘sì bruciò il ceryello. Giunse poco 
dopo il signore Vogel , e li trovò ambedue 
senza vita. . 
Il pubblico è ben lontano dall’ ammirare 
o per lo meno approvare quest’atto di demen- 
za. Un’ apologia di questo suicidio , scritta dal 
signore Peguilhen consigliere di guerra, ha ec- 
citato un indignazione unanime presso tutti gl’ 
individui che hanno de?’ principj di religione e 
di morale. Si è biasimata' la censura , di aver 
permesso che si pubblicasse un annunzio nel 
quale il suicidio è rappresentato come un azione 
sublime. Si è perfino manifestito il. desiderio 
di vedere punito ‘dal Governo il signore Peguil- 
ben, che ha avuto il coraggio di predicare sif: 
fatti principj , essendo pubblico funzionario. Au- 
che il marito è stato generalmente biasimato per 
‘aver dato strepito ad una catastrofe , sulla quale 
‘era più conveniente per lui gettarvi sopra , per 
sempre , il più denso velo. 
Del 10° decembre. 
]l celebre letterato Henning , che , nella 
sua dimora di 
occupato a cercare negli archivj di quella città 
. documenti che potessero servire a riempire alcune 
lagune pella storia della Russia , ne ha già trovati 
e copiati più ‘di 6000 concernenti le province 
russe sul mar Balivo , che prima appartenevano 
all’ ordine Teutonico, 
(Monitewr,) 


INCG* Ml ITER RA 
Londra, 2 decembre. 

Abbiamo ricevuto. le gazzette di Nuova- 
Yorck fino al 18 del decorso mese.’ Le notizie 
che contengono sono le seguenti. 

« Una gran quantità di mercanzie inglesi 
che erano stite introdotte negli Stati-Uniti , in 
contrabbando è contravvenzione degli ordini sono 
state sequestrate dagli Utiziali delle Dogane. 

'« L° elezione per lo Stato di Nuoya-Yorck 
si è terminata ; ma cou disfavore per il partito 
federalista o ‘inglese. ” 

« I primo ottobre fu tenùta a Nuova- 
Yorck un’ assembled dì Cittadiot, Le risoluzioni 
palesarono abbastanza lo spirito del pòpolo , re- 
lativameute all’ Inghilterra. L’ articolo inserito 
nella Gazzetta del 17 ottobre è intitolato « 


tre anni a Konisberga , si è’ 


L’° America e la Gran Breitagna » Esso porta 
in sostanza quanto appresso. E 

« Che il popolo ha il dritto di adunarsi 
nelle importanti circostanze, e di esprimere in 
una maniera ferma e rispettosa la sua opinione 
sulle misure adottate dal governo ; che - questo 
dovere diventa ancora più solenne e più im- 
perioso in un momento , in cui parecchie per- 
sone , sedicenti Americani, si sforzano co’ loro 
discorsi, ed intrichi «di difendere l’ insolenza e 
P ingiustizia di una potenza estera; che siamo 
minacciati da questa potenza di una guerra san- 
guinosa perchè abbiamo cercata la pace evitando 
di prender parte alcuna alle quistioni ed alle 
convulsioni che impoveriscono ed insanguinano 
l’ Europa : Che seguendo le loro folli. presun- 
zioni , i sostenitori delle depredazioni dell’ Inghil- 
terra possono tentare di saccheggiare ed incen- 
diare alcnri de? porti senza difesa che .presentano 
le nostre immense ‘coste ; che i perfidi partigiani 
deli’ Inghilterra , attaccando il principio vitale 
della nostra esistenza , come potenza , portano 
la loro dottrina di passiva obbedienza e di non 
resistenza fino a calunpiare , fino a vilipendere 
i bravi maripari della nostra nascente marina ; 
che questi agenti dell’ Inghilterra cercheranno 
d’ influire e spaventare il governo co’ loro perfidi 
clamori ec. Adottiamo le seguenti, risoluzioni. 

Estratto. Che gli ordini e gli editti ingiusti 
e vessaiorj delle potenze belligeranti non lasciano 
al nostro grverno che la scelta fra tre partiti ; 
1 delle restrizioni commerciali ; 2 una. sommis» 
sione assoluta; 35 la guerra ; e che adottando 
il primo di questi parluti il nostro governo ha 
agito con saviezza e prudenza. Che l’onore o la 
prosperità degli Stati-Uniti esigono il mantevi» 
mento rigoroso dell’ atto di no? er9ortazione , 
e la sua esecuzione senza veruno addolcimento ; 
Che la più forte prova che si possa dare del 
nostro attaccamento all’ amministrazione che dirige 
il governo del nostro paese , è un’ opposizione 
costante ed uniforme a’ disegni de’ suoi nemici 
i più pericolosi, ed una scelta per le funzioni 
pubbliche di persone che abbiano data prova della 
loro condotta patriottica ec. 

(The Star) 
Altra degli 11. 


( The Courrier ) 
GiornALI DEGLI StAFI-UNITI. 


o Nuova Yorck, ro novembre; 

Il dito di Dio c’ indica la guerra! 

Americani , parla .la vostra patria ! essay’ im- 
pone di prepararvi a difendere i vostri dritti sul- 
la bocca del cannone. Chi mai sarebbe oggi sì 
vile di' non schierarsi sotto il suo stendardo ch’ 
è stato insultato ? Il capo che ora vi governa, 
vi dice in termini chiari e precisi, che « è giunto 
il momento che reclama dai conservatori legisla- 
tivi dei dritti nazionali un tutto di mezzi più 
estesi per conservarli. Non ostante la scrupolosa 
giustizia , la lunga moderazione ed i moltiplici 
sforzi ‘degli Stati-Uniti per sostituire ai. pericoli 
crescenti $ dai quali è minacciata la pace fra i 
due paesi ; tutti i vantaggi scambievoli che risul- 
tatebbero ‘dal ristabilimento dell’ amicizia e della 


confidenza y noi abbiamo veduto che il gabinetto 
brittannico  persevera , non solamente a ricusare 
delle riparazioni con altri torti che sì altamente 
e da si Inago tempo li reclamano ; ma prosegue 
ancora in questo frattempo sulla soglia stessa del 
nostro territorio alcune misure che nelle attuali 
circostanze, hanno il caraitere, del pari che gli 
effetti , d’ un’ intrapresa ostile contro i nostri drit- 
ti di sovranità. 

« Dietro questa prova dell’ inflessibilità colla 
quale si calpestano quei dritti che nessuna na- 
zione indipendente può abbandonare, il Congresso 
comprenderà esser suo dovere il mettere gli Stali- 
Uniti in uo’ attività ed in uno stato di armamento 
voluti dalla crise attuale, e conformi al corag- 
gio e allo scopo della nazione. » 

Vi sarà nessuno fra noi, se dicente Ame- 
ritano ; che possa leggere quest’ appello senza 
sentirsi accendere nel suo cuore dal fuoco del 
patriottismo ? Se ve n’ è qualcuno , s° imbarchi 
sùbito per gli Stati di Sua Mazstà , e. meglio 
provveda così alla sua propria sicurezza, e alla 
felicità della nazione. Relativamente ai scrittori 
brittannici, dobbiamo già aspettarci che attac- 
cheranno 1’ întiero messaggio trasmesso da un pri- 
mo magistrato repubblicano, e specialmente un 
messaggio si paco favorevole al. monarca che li 
paga per gli onorevoli Ioro travagli. E° molto da 
desiderarsi .che tal sorta d’. uomini si mostrino 
alla scoperta ! £° da desiderare che il popolo li 
conosca.; giacchè si avvicina il giorno in cui con- 
verrà saldare ,: fra, essi ed il loro paese, un con- 
to da. lungo tempo arretrato. I nostri soldati po- 
tranno leggere con indifferenza quella parte del 
messaggio che: s’ indirizza aé compo des volontarj'; 
il patriottico ardore de? quali Puo indurii a prems- 
der parte a sù wrgenti ‘serotgi”? Noi non possia- 
mo dubitarne ; e foîse “non avremo ad aspettar 
lungo tempo per pubblicare Ja prima, onorevole 
otferta fatta dalle nostre truppe,» Possa la prima 
offerta; di tal, genere. venire dalla città di Nuova 
Yorck! il corpo che darà quest’ esempio , farày 
l’onvre della:sua patria. 

a: ‘Del 12° decembre® } 

( The Statesman ) 

Spedizioni militari fatte dall'Inghilterra sul Con- 
tinente dell’ Europa , dal principio deb a guer 
ra fra ‘la Gran bBrttagna e la E'ancia , nel 
1793, fino 4, tutto Qecembre 1809» 


Amministrazione di; Pitt. ti 


1.0 In febbrajo 1793; ‘una spedizione com. 
posta "di 55000 uomini, sotto gli ordini del Du- 
ca' di. York5 ‘fu mandata’ sulle coste della Fran-' 
cia, nell’ idea di conquistar quel regio. Una 
tale spedizione svavi , dopo aver perduti 28,000 
Uomini ,. éd una quantità 1mmensa d’ artigherta , 
ed. ogui sorta di provyisioni, Gli avanzi di quest” 
armata ritornarono in, Inghilterra nel, mese di 
marzo 1795. 5 

2:9 ‘Nel .inese dii marzo«del 1794, ‘un’ altra 
spedizione ‘éomposta ‘di ‘r0;0po. uominr, sotto il 
cominando del conte di Moira, fu mandata in 
Francia , nell'idea di‘sostenere lacausa de’ rea- 
listi in Brettagna, Questa spedizione svani egual 
menle , e neppure potè elfettuare il suo sbarco 
in Brettàgna, Quindi fece vela per Ostenda, € 


i (633 
partecipò della cattiva sorte del’ infelice armata 
del Duca di York. 

5.° La troppo famosa spedizione di Quibe- 
ron, cemmandata da Puissaye , composta di 
12,000' uomini , fece vela in giugno 1795, nell* 
idea di marciare contro Parigi. Le tre quarte 
parti dell’ armata anglo-emigrata , con 70,000 
fucili , provvisioni e vestiarj per 40,000 uomuini , 
una somma considerabile in denaro , e sei ba- 
stimenti ‘riccamente carichi , caddero in poter del 
nemico. 

4.0 La spedizione seguente , composta di 
1200 uomini, sotto gli ordini del general Coote , 
fece vela nel mese di maggio 1798, colla nobile 
idea di distruggere la navigazione dell’Olanda. 
Questo corpo fece saltare in aria le fortificazio- 
ni del canale «li Bruges, che ci vollero alcune 
settimane per ‘ristabilire. Ma il general Coote 
ed il suo corpo #addero in poter del nemico. 

5.0 In agosto 1799, il duca di York ed i ge- 
nerali Hemnten ed Essen, con 27,000 Inglesi e 
20,000 Russi, paftirono per quella gloriosa spe- 
dizione che doveù? Ziberare VP Furopa, ma che 
svanì dopo che , circa la metà deli’ armata di 
ciò incaricata era perita nelle paludi dell’ Olan- 
da. Finalmente. fu conchiusa il dì 13 ottobre 
una capitolazione , colla quale il daca di York; 
per ottenere il permesso di rimbarcarsi , accon- 
senti di liberare 800 Francesi e Batavi ) allora 
prigionieri nell’ Inghilterra, 


‘ Amministrazione di Fox, 


6.0 Nel mese di luglio 1806, una spedizio- 
ne forte di 5000 uomini, sotto gli ordim di sir 
Jhon Stuart:, parti dai porti dell’ Loghulterra ; era 
suo oggetto” espulsione dei Francesi dall’ Italia: 
Essa svani nei suo slesso progetto, 
> u 


Amministrazione di Portland. 


#! 17+0 Un’armata di 20j000 uomini, commandata 
da-Jord Catticart'; ‘fece vela, nel’ mese: di agosto 
1807, per Copenaghen. L’ oggetto di questaspe- 
dizione ‘éra quello d’ impadconirsi della flotta da- 
nese; ed'essa riusci) La Gran. Brettagna , in uno; 
stato ‘di profonda pice colla! Dadimarca , bom- 
bardò ed incendiò la sua capitale , uccise un gran 
numero di abitanti; bruciò 400. case , e s' impa.! 
droni di 15 vascelli. da. linea ,: 15. fregate, 6» 
brivki e‘25 scialuppe cannoniere , del, pari che 
dei bastimenti sul cantiere , e delle. provvisivai 
navali ammontantia :20;000 tonnellate. 

vniei Il cheve' evidentemente male' in morale, 
enon san mai bene in. politica, », i 

8.° Nel progetto di sostenere. la Svezia con- 
tro la Russia, una spedizione. forte di 14,000 
uomini, commandata da sir J. Moore, fece ve- 
la; nel mese di. maggio 1808; essa svavi. Gu- 
stayo. mise in arresio. J. Moore; e ‘nou senza 
diificoltà. potè fuggire : la sua armata , dopo es- 
sere stata parecchie settimane a bordo. dei basti. 
menti; da trasporto , ritornò. in Inghilterra. 

9° Nel mese di luglio. 1808,. 10,000 uomi-: 


| niy sotto gli ordini» di sir Arthur Wellesley, 


furono. mandati nella Spagna, per soccorrere i 
patriotti spaguuoli. La giunta di Galizia ricusò 
il soccorso che ile si offeriva , assicurando che 


1694 È 
Non aveva bisogno «d’ uvmini ,. ma soltanto d° ar. 
mi, di munizioni e di denaro ; ed essa consigliò 
sir Arthur d° andarseve. nel: Portogallo. . ; 

10.0 In agosto 1806, sir Arthur. Wellesley 
fu mandato nel Portogallo con 10,000 uomini 
per discacciare i Francesi dalla Penisola. Fu poi 
sostituito a, sir Arthur sir H. Burrard ; ed a 
questi sir H. Dalrymple. La campagna che pro- 
dusse la vittoria di  Vimiera, fu po: termiuvata 
colla memorabile convenzione di Cintna. L ar- 
mata francese fu ricondotta sana e salva hei porti 
della Francia e la più gran parte dell’ armata 
inglese fu mandata io Ispagua. Susseguentemen- 
te il rimanevle delle nostre torze abbandonò il 
Portogallo allorguando si avvicinarono i Francesi, 

«11.9 Una seconda spedizioge fu mandata nella 
Spagna sotto gli ordiui di sirJoho Moore j era 
cowposta di 28,000 uomini , @d aveva per Isco- 
po l° espulsione dei Francesi dalla Penisola, L’ ar- 
mata Inglese si avanzò dalla costa nell’ interno 
della Spagna , ma vedendo che: non poteva con- 
tare. sull’ appoggio. della generulyia Ova nazione 
Spagnuoia , e le armate francesi marciando cou- 
tro di lei, fu costretta a ,ripiegarsi sulla; costa 
e finalmente ad imbarcarsi alla Corogna , ove tu 
ucciso il suo valoroso capo, dopo, aver veduto 
perire eun terzo ‘della sua armata dalla fame, e 
dal. ferro. 

12.0 Sempre nell’ idea. di liberare la Spagna 
i nostri ministri fecero partire per quel paese 
una nuova spedizione. Essa era composta di 30,000 
uomini, numero richiesto da sir A. Veilesley 
che ne aveva il commando , per discacciare i Frau- 
cesì dalla. Penisola, Questa spedizione fece ‘vela 
nel mese di aprile 1809. dir, Artuur essendosi 
avanzato fino a Talavera., riporiò una vittoria 


problematica; sulre Giuseppe. Ma essendo. mal. 


secondato dagli Spagnuoli e, ridotto, .ail estremità 
grandi per la mancanza de’ viveri per conseguenza 
dell’ apatia (della Giunta. e. (di. nessuna cordialità 
degli abitanti, fu costretto di ritirarsi; e giunse 
sulle frontiere. deli Portogallo colla sua, armata 
assai nuporata; di numero }. alcuni; rapporti \divo=! 
no. che fosse. ridotta a'suli 12,000 uomioj» 

0 16,9 Nell} idea di fare. una, diversione La fa, 
vore idell Austria ,; questa, 15 spedizione, com- 
posta soltauto di (18,000 UGDIAI ; sulto il; com- 
mando: dicsirJ. Stoart, fece ivela, per Ischia,e 
Procina: in, giugno 180g:; prese possesso, di quell’ 
isole 3) che: furono . poi! abbandonate senza; che. 1 
Francesi distaccassero um solo; battaglione dalle 
loro forze isul:-Dabubio 510: nallentassero  Leppure! 
la mercia degli caltrk chesvissi/necavano, 

; vnge@ Nel: mese ‘di vagosto 1809; 3 la) terza 
spedizione per.1’ Olanda. pose alla. vela sotto» 
commando? del conte di !(Chaiam, Essa era tom- 
‘posta. di 150,000 uomini ):42 vascelli; di: guerra)! 
156 bastimento armati non :compresi quelli da 
trasporto. dira suo! stopo vil fare: una devérsione 
a favore dell’ Austria, edi distruggere: la: flutta 
penvica in; Auversa, Ma:, questa! spedizione uscì 
dai: porti dell Iaghilterra:, dopoyl’ armistizio del 
12 luglio che avea posto fine. alla guerra» trala 
Francia e .l’ Austria ! Essa dunqne.se pe ritornò 
con 10/000 ammaliti ‘senzà avef tentato! alcual! 
operazione contro Ji flotta d? \Anversa . Prese'pos- 
sesso di. Valcheren e di  Bevelandi Quest vitiar 
fu. poi abbandonata 5 ed.iv fine dopo: che \parec-: 
chie mighiaja de’ nostri soldati erano periti di 
malattia, quel poco che ne restava , ebbe ordi- 
ne di ritorcarsene nell’ Ingiilterra ! 


Ecco in qual modo si sono prodigati , sene 
za che ne abbiamo ritirato alcun vantaggio , tante 
migliaja di vite, e tanti millioni di contante ! E 
sebbene , in generale siano riuscite le nostre ope- 
razioni. navali, non hanno però detioitivamente 
servito ad. altro che a proluagare guerre intra- 
prese ostensibilmente per oggetti ai quali poi sia- 
mo stati costre ii di rinunciare. 

(Monit.) . 


nere rrerniererrarerer0rerrr0nere0rricanteno 


ASCON: Vl +9 
'* Si offre da vendere una buona vettura da 
viaggio sopra buone molli , e a tre posti. Di- 
rigersi per vederla al sig. d’ Albenas presso 
Madama la Contessa di Shouvaloff in casa Jou- 
bert piazza S. Carlo. 
— Un Coifeur, perucchiere , di Parigi nuova- 
mente arrivato in questa città ha l’ onore di 
oiferire la sua servità alla dame romane; egli 
taglia ancora li capelli a’ sigoori , nell’ultimo 
gusto. Recapito dalla signora Zaccaria Modista 
piazza di Spagna num. 4g al cantone della stra- 
da Frattina. 


AVVISI DI VENDITA. 


Due piani di una ‘casa da vendersi all’ incanto. 

i du: piani di detta casa pusta in questa co-' 
mune in via di Tordinona num. 33 sono composti 
di due camere, e la cucina per ciascua. piano ; quello 
suporiore per ultro.è del tutto diruto, ed inab.tabile 5 
i |delti due piani sono occupati dal qui sotto nomi=; 
nato signore Biagio Casa-nuova e continano a destra 
con Casa già spettante al patrimonio ex Gesuitico a 
sinistra con casa spettante a S. Giacomo de” Spagnuoli 
davanti la strada pubblica, e al di sotto con casa, 
e bottega del sig. Andrea Rinaldi, 

Detti due piani con loro anuessi, e connessi sono 
stati oppignorati a pregiudizio del detto sig. Biagio 
Casa-nuova' ivi (domiciliato per atto del. sig? Felci:, 


| usciere. presso il Tribunale di prima istanza di questa 


citta il giorno 15 ottobre 1811, ad istauza del sig. 
Bartolomeo Giorgioni' negoziante domiciliato via dell’ 
Impresa num. 19. a 
‘Una copia di detto ‘atto fu rimessa ‘al sig. Origo 
come aggiunto al Maire di questa città yed altra 
simile al sig. Lorenzini $ ‘Cancelliere. dellà quarta 
giustizia di pace di Ronda. DEE 
Il pignoramento suddetto è statò' frascritto . all 
officio della Conservazione dell’ ipoteche di questa co- 
mune il giorno 26 detto. mese d° ottobre mediante 
il pagamento di due franchi, e cent. trentatre al sigo 
Conservator De-Dominicis, cori 
Una simile trascrizione è stata fatta alla, cancel 
laria, del Tribunale di prima istanza suddetto il giorno 
29 detto, mese d’ottobre. dh per i 
La prima pubblicazione per la vendita avrà 
luogo il giorno 50 del futuro mese di gennaro 1812. 
Il sig. Gaetano Bernetti', Patrocinatore | presso 
detto ‘Tribunale  domiciliito * via ‘del’ Corso” incontro 
palazzo ‘Ruspoli è incaricato “di procedore: pur 1° at- 
tore. ì 
Firmato al'presente esiratto.J:}OnLanpr già 
i) cancillierecper, interim di. detto Tribuoales 


‘<— Domenica 29 decembre.1811,, alle, ore 10 della 
mat.ina nella piazza del Mercato detta piazza Navona 
sarà venduto al maggiore offerente , ed ultimo oblutore 
circa 30 sacchi di carbonella da foruaro ,.e circa 
dieci, cenice di ed ‘una credenza ; il tutto a pronto 
contunte. È 
Corsi Prezno, Usciere, 


RNALE DEL CAMPIDOGLI 


Roma, 30. Dicembre 1811. 


Num. 


156. 


INTERNO. 
Roma » 30 |\decembre. 


Vidi la Società Romana di agricoltura 4 
e manifatture rendere gli ultimi onori alle ceneri 
del suo Segretario perpetuo, Vincenzo Colizzi, 
improvisamente passato agli eterni riposi nella 
sera degli rr delcorrente, fece nella mattina 
del di, 18, giorno fra il settimo e l’ottavo, 
dopo quello della di lui morte, celebrare, a 
proprie spese , nella chiesa parrocchiale di S. Lo- 
renzo , detto in Lucina , ove n'era stato sepolto 
il cadavere, solennemente |’ essequie , mediante 
ua magifito catafalco , con tutto ciò ch’ è re- 
lativo alla pia funebre pompa; e la. solita Mes- 


sa di Regiuiem , posta in musica dal celebre Mae- 
stro siga Pippo Oxvsiulity- uterina ov prio 


so numero de’ migliori professori di questa città, 
ed. altre messe dasse in suffragio della-di-lui ani- 
ma. Intervennero alla sacra ceremonia $ + due 


Presidenti (e quasi tutti i membri residenti del, i 


la società. 3 


F 


Parigi, 18 decembre. 


La spedizione inglese , partita da Madras . 


il 30 aprile; ha sotferto , il giorno 2 di maggio ; 
un colpo di vento. 

Venti move bastimenti, fra i quali due va- 
scelli di linea ed una fregata, carichi di truppe, 
sono periti corpi @ sostanze. ; 

(Monit.) 


Decreti IMPERIALI» 
Estratti dalle minute della segreteria di stato. 
Dal palazzo delle Tuileries, 4 decembre 1811. 


NaroLrone Imperatore DE’ Francesi, RE D'Ira- 
LIA > PROTETTORE DELLA CONFEDERAZIONE DEL 
Reno, MepiaTtoRE DELLA CONFEDERAZIONE SVIz= 
ZERA eC. 00 

Visto .il nostro decreto. del 18 ottobre 1810 

«che ordina l'esecuzione nell’ Olanda delle leggi 

francesi. sulle importazioni .e..sulle esportazioni : 


Considerando che la navigazione del Zuìi- 
derzèe è suscettibile di alcune modificazioni ed 
eccezioni , e volendo far godere ai nostri sud- 
diti, dell’ Olanda tutte quelle facilitazioni che 
possono conciliarsi cogl’ interessi dello Stato e 
col nostro sistema continentale, 

Abbiamo decretato e decretiamo quanto segue: 

Art. 1. Il porto e la rada di Amsterdam 
saranno sull’ istante separati in due parli , l'una 
delle. quali. comunicando al Zuiderzée , resierà 
soggetta alla polizia delle dogane , e 1° altra avrà 
la franchigia da tutte le sue formalità. 

2+ ln conseguenza dell’ articolo precedente , 

sì formerà, per mezzo d'una separazione o di 
una libea di guardia, una, barriera che parla 
da vicino al Campo Styger sulla riva sinistra 
dell’ imboccatura del canale di Buiksivot , presso 
Tolhuis , con lasciare il canale di Bu-ksioot 
nella parte. franca. 
RO Te ella. paste francs Last 
porto e «ella rada, ‘dei pari che nl ‘Jago di 
Haarlem , ed in totti i canali deli’ interav 3 Con- 
presi ben” anche quelli che portato a  Kotters 
dam eda Gouwla, non sarà soltoposta ad al- 
cuna formalità di dogane , e le comunicazioni 
coli” interno «al di dentro della linea saranno in 
tierawente libere. 

4. Nessun bastimento potrà , sotto pena della 
perdita del bastimento e del carico , con in am- 
mepda di 1000 fr., sorp:ssare la linea di sepa+ 
razione , senza averne ottenuto il permesso dalla 
Doganà , dietro la dichiarazione e la verifica= 
zione. 

5. La parte del porto e della rada , al di 
fuori della linea, rimane sottoposta a tutta la 
polizia delle dogane ed alle formalità che si 
osservano in tutti { porti del nostro Impero , 
salve |’ eccezioni qui’ appresso. 

6. A contare dal primo gennaro prossimo 
i bastimenti di tragitto, carichi di vinudanti e 
di merci, partendo in giorni ed ore fisse, e 
che fanno soltanto la navigazione del Zuiderzée , 
al di qua d’uva linea. tirata da Enkhuizen a 
Staveren , saranno dispensati dalle dichiarazioni , 
passaporti o cauzioni, per tutt’ altre merci che 
grani , cotoni filati , derrate coloniali , robbe 
tessute e vonetterie di lana e di cotone, che 
rimarranno sempre soltopo te a queste formali- 
tà, eccettuati gli. eifel che sono d’ uso de? 
viandanti. 


ro 


856 

Saranno dispensate dalle stesse formalità le 
piccole partite di zucchero, di caffè e di thè, 
anche quando il di loro destino fosse al di là 
dell’ indicata linea, bene inteso che ogni pac- 
chetto non ecceda i tre Kilogrammi; che. sia 
diretto ad uno che ne corrisponda , e che ogni 
naviglio, chiamato bewrtman , non possa portare 
più di 50 Kilogrammi d’ ogni geuere di que- 
ste merci. 

7. I capitani o padroni, non potranno go- 
dere delle facilitazioni accordate dal precedente 
articolo, se non quando prima della loro par- 
tenza depositeranno nella dogana il manifesto 
del di loro carico ,, del quale terranno ‘presso 
di loro una copia col visto buono dei prepo- 
sti; e che saranno obbligati di esibire ad ogni 
richiesta, 

8. Se il manifesto. non è presentato , o che 
alla. verificazione vi si conoscano: delle variazioni 
in più o in meno, ed anche nelle specie , oltre 
la cocfisca delle merci non 
pagamento del valore di quelle che mancassero , 
saranno ancora condannati i, capitani, ad una 
multa di mille franchi , per assicurazione della 
uale sarà trattevuto il. naviglio e privato del 
Dia accordato dall’ art. 6,0 

9». Non si potranno caricare a bordo de’ ba- 


stimenti da tragitto nessuna. granaglia, cotoni ‘ 


filati, derrate coloniali; robbe tessute e bonet- 
terie di lana e di cotone , senza una. sigurtà che 
ne sassicuri l’indentità ed .il destino, 
10. A contare dal, primo di gennajo prossi- 
mo,, la formalità della cauzione e del bollo di 
piombo per gli oggetti , il trasporto, de’ quali si 
fa per il Zuiderzee y.sarà ristretta alle sole der- 
rate coloniali , alle robbe tessute e bonetterie di 
coton» e di lana, ed ai cotoni filati..Le grana- 


she coptinueranno «ad essere sottoposte alla po- 
izia che si esercita su questa derrata ; tutie le 


altve merci saranno spedite con poliza di passo 
e seuza bollo di piombo. 

È 11. Tutti i bastimenti , maggiori, e minori 
di treota tonnellate, quando faranno soltanto la 
navigazione nelle acque deil’ Qlanda., sono esenti 
dul dritto di connage , e non saranno obbligati di 
riunovase i) doro congedo che una volta all’ anno. 

12. Affio hè non si.abusi delle facilitazioni 
accordate ual presente decreto , ogni. bastimento 
ammesso al privilegio qui sopra indicato, che 
‘sara incontrato fuori del suo cammino, 0 che si 
avwicinasse alla linea tirata da Eokhuizen a Sta- 
veren , sarà confiscato unitameute al suo carico, 
ed }i capitano sarà condanuato a 1000 franchi di 
multa, 

13. Ogni carico o trasbordamento sul Zui- 
derzeè e proibito sutio le stesse pene. 

14. J bastimenù che vengono o vanno in al- 
to. mare, sarauno obbligati d’ ancorarsi vicino 
i staziona) > da farvi visare di loro manifesti 0 
spedizioni, di subicvi la visita e di ricevervì una 
scorta che i’ accompagni ;al porto di Joro destino. 

19. Oggi deposito di merci o derrate proi- 
bite; tanto. all'uscita. che all’ introduzione o che 
pagiuao , un dritto maggiore del dieci per cento , 
è proibito neli’ isole che bordeggiano il. Zuider- 
zee ,g e nei luoghi situati: sulle. due. rive di quel 
goito al di là di Hokouizen ed a Staverent, .ec- 


identifiche. ed. il, 


An. TE 


cettuate le sole città di Medemblik , Enkhuizen 
e Staveren. 

16. E° proibito alle dogane dell’ Olanda di 
spedire ‘per i luoghi qui sopra ‘indicati le quan- 
i tità di derrate e di mercì eccedenti il consumo 
degli abitanti , fissati dal. prefetto del diparti- 
mento. 

17. Si porranno a disposizione delle dogane 
dodici imbarchi fortemente armati , onde facili» 
tare ad esse i\mezzi di sopravigilanza. I loro 
equipaggi, come quelli dei bastimenti delle no- 
stre dogane in Olanda, non potranno esser chie- 
sti per alcun’ altro servizio , conformemente al 
‘decreto del 25 termidoro anno ro. 

18. I nostri ministri delle finanze e della 
‘‘marina sono incaricati dell’ esecuzione del pre- 
sente Decreto. 

e Fin, NAPOLEONE. 
Per l’ Imperatore; 
Il ministro segretario di stato, 
Fir, - Il conte Darv. 
(Monit.) 


NOTIZIE ESTERE. 


8 P.A G NA. 
Saragozza $ 13 novembre. 

Gli ultimi vantaggi riportati dal sig. mare- 
sciallo Suchet sono tanto più importanti, quanto 
che le forze degl’ insorgenti nell’ ouest. della Spa- 
gna si erano concentrate nel Regno di Valenza, 
ove non solo si era trasportata dell’ infanteria da 
Cadice .e ‘dalle isole Baleari, ma si trovavano al- 
tresì -congregate le truppe del Regno di Murcia, 
e quelle che nel mese d’ agosto eransi sbarcate 
ad Almeira , dopo d°’ essersi sottratte ai fatti d’ ar- 


mi di Granata. Queste ultime erano gli avanzi del 
Anmpo AaliginsrnleDirls--LaWimgta-di-Valenza; 


con assenso della reggenza di Cadice, ha dato a 
questo generale il comando in capo dell’ eserci- 
to. Egli è conosciuto pel suo odio contro gl’ In- 
glesi ; «odio tale che , per quanto dicesi , ha ri- 
cusato i soccorsi in uomini che alcuni agenti del 
gabinetto inglese gli avevano offerto, e che si 
è contentato d’accettar soltanto armi e muni- 
zioni , stante il grande bisogno che ne aveva. 
Ma Blake \ed i generali che sono a Jui subor- 
divati non sono potuti resistere in campagna aper- 
ta ai talenti del maresciallo Suchet, ed al valore 
delle schiere francesi. Le belle pianure situate 
fra il Mingarez ed.il Guadalaviar sono state il 
teatro degli ultimi avvenimenti militari, il cui 
esito è stato quello di condurre 1’ esercito impe- 
riale sulle rive -del detto fiume ye sino alle por- 
te di Valenza. Giusta le ultime notizie che si 
sono ricevute , intanto .che una parte dell’ eser- 
cito si occuperà dell’ assedio, un corpo più po- 
deroso ‘dee proteggerlo ,. e. respingere le diver» 
sioni che potrebbe tentar Blake, nel caso che gli 
riuscisse di raccozzar le sue iruppe fuggilive. 
La vanguardia francese postata a Rivarreja , sul 
Guadalaviar , si estendeva sulla riva destra. 
Dopo i combattimenti di Segorbia e di Lyria, 
e soprattuto dopo la battaglia datasi per libe- 
rare il forte di Sagunto , gl’ insorgenti oppressi 
dalla superiorità del vincitore mostrano la mas- 
sima irresolutezza. La malintelligenza , naturale 
effetto delle sconfitte, regua fra tuttii loro ges 


fai 


neralî. Le truppe francesi si sono ‘impadronite 
de’ triaceramenti innalzati al nord del Guadala- 
viar, e destinati a protegger Valenza. L’ accer- 
chiamento della piazza era già cominciato da quel- 
la banda ; l’artiglieria d’ assedio è arrivata da 
Murviedro. Si ha la convinzione che Valenza non 
può resistere a lungo , poiché le fortificazioni non 
sono compiute, e la grande estensione delia sua 
circonferenza esigerebbe un esercito intiero per 
difenderla. Un corpo particolare sotto la condot- 
ta del generale Armagnac dee , per quanto si 
accerta , restarsi a Segorbia affinché il maresciallo 
Suchet-non possa avere la minima inquietudine 
alle spalle. Si sono erette delle batterie lungo le 
coste onde rendere inutili tutte le manovre che 
far potessero i vascelli inglesi per recar soccorso 
alla città, Simili disposizioni garantiscono la pre- 
sa di Valenza, che compirà di coronare il suc- 
cesso d’ una campagna diretta dalla saggezza ad 
un tempo e dall’ ardimento. 
(own de Paris.) 


Vagliadolid, 17 novembre. 


Levansi delle reclute in Portogallo ; ma re- 
gna iu quel paese una grande avversione contro 
gl’ Inglesi. Pare che una parte del popolo brami 
che le truppe francesi entrino sul suo territorio. 

Tutto è tranquillo nel Regno di Granata. 
La maggior parte del 4.9 corpo è concentrata 
a Granata, e nei contorni. Evvi un corpo d’ os- 
servazione sulle coste vicino a Malaga. 

Il maresciallo Victor dee , per quanto di- 
cesì ., far |’ assedio di T'arifa ; credesi che questa 
città fortificata non resisterà lungamente , ad 0a- 
ta de’ soccorsi ricevuti da Gibilterra e da Cadi- 
ce. La posizione delle truppe è tuttora la me- 
desima di questa estate, Le batterie francesi sta- 
bilite nella penisola del ‘T'rocadero sono ultima- 
te, e rendono grandi servigi. GI’ ingegneri fran- 
cesi hanno fatto di Porto Reale e di Porto Santa 
Maria altrettante buone fortezze \ed eccellenti 
piazze d’ armi. Regna la più grande tranquillità 
luago tutta la costa; da S. Lucar fino ad Aya- 
monte , ove il nemico faceva altrevolte frequen- 


ti sbarchi. 
(Jowr. de l Emp.) 


REGNO 1’ ITALIA, 
Mitano , 16 decembre. 

Il conte Mosca ; consigliere di Stato, di- 
rettore generale della Polizia s ha cessato di vi- 
vere jeri sera alle ore dieci ed un quarto; in 
conseguenza d’ una malattia di petto che lo .in- 
comodava da qualche mese. Questo degno ma- 
gistrato sino agli: ultimi momenti non ha desi- 
stilo che di dare. prove della sua devozione ed at- 


tatcamento al suo Sovrano ed alla patria. 
(Giom. Ital.) 


ii Wo SIERRA: Aa 
Vienna, 2 decembre. 

Si è divulgata in questa città una voce che 
sarebbe di un grandissimo interesse per gli amici 
delle lettere. Sì dice che nel convento del Monte 
Atos siasi scoperto un mavoscrilto greco , con- 
tenente ottanta commedie che si credono essere 
di Menandro o di Filemone. (Monitewr) 


- vare i suoi t-laj; ma essi lo ricasarono 


3 i 6357 
BAL SER 
Monaco 3 9 decembre. 

<< Il 14 novembre, si manifestò nei contorni 
di Kronach un’ incendio , che ha ridotti in cenere 
24 wagazzini pieni di ‘grano , di paglia e di 
fieno. Fu quest’ accidente l’effetto dell’ ostina- 
zione di due battitori di granaglie, che ad onfa 
delle ammonizioni fattegli persisterono a fumare. 
Si! valuta il danno a 40,000 fiorini. 

— S. M. ha emanato sotto il dì primo del cor- 
rente mese , l’ ordine seguente ; 

a Noi Massimiliano Giuseppe ec. — Ci è 
venuto a notizia che, sebbene la costituzione 
del regno abbia abolito le' costituzioni ed i pri» 
vilegi particolari, de’ quali godevano le diverse 
provincie , pur non ostante alcuni possidenti di 
feudi continuano a farsi vedere in pubblico coll’ 
uniforme che una volta avevano il diritto di 
portare i possessori de’ feudi che avevano voce 
alla Dieta. In conseguenza, ordiniamo ai nostri 
commissariati. generali ed a quelli di Augusta e 
di Norimberga , d’impedire. le infrazioni alla 
presente proibizione con tutti quei mezzi che 
stimeranno opportuni, » 


(Monit.) 
GRAN-D UCA vuo) DI VARSAVIA. 


Posen, 21 novembre, 

Il maggior buon ordine ed una. perfettis- 
sima unione regnarono da per tutto nelle dieti- 
ne ed adunanze comunali tenutesi per l’:elezio- 
ne dei deputati alla prossima dieta. Tutti gli 
amici della patria aspettano colla massima impa- 
zienza questa adunanza generale che debbe inco- 
mibciar il g dicembre. $. M. ha già convocati i 
deputati della mazione. 


iJowr. de Vl Emp.) 
PRU SSR A 
Berlino , 6 decembre,. 

Da qualche giorno il Re si é fissato a Post- 
dam, non avendogli permesso la staggione in- 
noltrata. di continuare la sua dimora a Carlot- 
temborgo. Non era ancora deciso quando S. M 
sia per venire a Berlino. 

‘ (Monit.) 


ING. H'I'L DU RIR A 
Londra , 6 decembre. 1 

In Nottingham fermentano ancora continue 
sedizioni. Sabato notte (23 novembre ) furono 
messi in pezzi due telaj , l'uno a Jikiston , sulla 
frontiera del Derbyshire , ‘e l’altro in Cyprus- 
Street in Nottingham, Lunedì notte ebbero! !’ istes- 
sa sorte cinque altri telaj in York-Street , ed .uria 
in Moun-East, quantunque i contabili. percor- 
ressero tutte le contrade. Î magistrati hanno da- 
to le opportune provvidenze per frenare questi 
atti violenti. Disordini dello stesso genere sono 
accaduti in Charlton, Chillwel! , Bobbers-Hill, 
Basford e «Red-Hill. Alcuni dragoni però sono 
riusciti a sottrarre alla distruzione var) tela). Si 
citano diversi tratii' che caratterizzano lo spi- 
rito e lo scopo di queste turbolenze. Questi sedi- 
ziosi non toccano nessun mobile o roba. Un pro- 
prietario avea offerto loro del denaro, per sal- 
dichia= 
randogli che nulla potea farli desistere dalla loro 


4 


i 


635 

risoluzione di distruggere tutti questi strumenti 
non già d’ industria ma di rovina per mille pa- 
idri di famiglia , a cui. telaj impediscono di gua- 
dagnarsi onestamente il vitto. Un povero nomo 
li supplicò a lasciargli due telaj,, frutto di più 
anni di lavoro e di esperienze , edeglino s° ar- 
resero alle sue preghiere. 

Entro la settimana sono state imprigionate 
parecchie persone , incolpate. di complicità in 
«questi attruppamenti ;. ma, ad eccezione d’ un: 
sola , le altre tutte sono rimaste in libertà. 

(Jour. de Paris.) 
— Il bullettino della salute del Re portava jeri 
che S. M. continuava ad essere nel medesimo 
stato. 
(Jowr. de l Emp.) 


crea ianea menor tanza 


‘Consolato del regno d'Ilalià Vi Civitavecchia , 
residente in Roma. ‘ 

Restano inlimati tutti i sudditi del regno d’Ita- 
lia dimoranti nella ‘città' di Roma e sue adja- 
cenze di’ presentarsi‘ alla Cancelleria di questo 
reale Consolato residenté nel palazzo di Venezia 
per iscriversi , a tenore dei Sovrani decreti dei zo 
Pigi ie 1808 e ‘it giugno 1811, nel registro 
di matricola , e ciò a datare dal 5 del genna- 
ro 812 fino al fine del’ predetto mese ; spirato 
il qual termine si provocheranno le superiori 
istruzioni contro i disobbedievti. 


‘questo di ‘24 deceinbre 1811. 


i uo Si offre da vendere una, buona vettura da 
viaggio sopra buone molli, e a tre posti. Di 


rigersi \per vederla \al_ sig. d’ Albenas presso 
Pi ta DS It n e Ar e RISI 


bert piazza *S. Carlo. 
— Un Cogfewr, perucchiere ; di Parigi nuova- 
.mente sarrivato , in questa; città ha l’ onore di 
cofferire. la sua servitù «alla: dame romane ; «egli 
taglia ‘ancora»li. capelli a’ signori.,, nell’ ultimo 
gusto, Recapito dalla siguora Zaccaria Motdista 
piazza di Spagna num. 4g.al cantone della stra- 
da, Frattina. 
— In vigore di sentenza. delli 22 aprile del 
corrente anno 1811, del; Tribunale di prima 
istanza di Viterbo, ad istanza del sig. Arcan- 
ageio. Lucidi di Corneto. è stato fatto oppiguo- 
ramento. a danno di Gabriel Angelo Costantini 
di ‘T'essenano sopra tre stanze a pian terreno 
di una casa posta in "l'essennano cantone di Ca- 
nipo per gli atti. di. Luigi Cavazzuti , usciere 
« della. giustizia. di pace del cantone di Canino. 

La prima. pubblicazione, ha avuto, luogo il 
giorno 4 decembre. passato coll’ offerta dell’ istante 
di frenchi quattrocento ottantuno. L’ aggiudiga- 
zione preparatoria avra luogo il giorno otto gen- 
naro. 1612. 

«Pirmro-Dx-MagisrrIs , Usciero, 


AVVISO DI VENDITA. 


(Appartamento di casa da vendersi 
al pubblico. incanto. ì 
Il secondo piano, sue dipendenze e suffitte 
. superiori delia casa posta in Roma via Mopser- 
° 


Dato în Roma nel R. palazzo di Venezia | 


rato num. 29 diviso in dune quarti , il fe i 


abitato dalla signora Caterina vedova del fu Fran- 


| 


cesco Pannini come usufruttuaria della metà di 
detto appartamento , e 1’ altro ; porzione affittato 
al sig. Alessandro Graziavi, ed il ‘rimanente di 
detto niano al sig. Conte Sigismondo Malatesta , 
e le superiori. soffitte al sig. Giuseppe Miller, - 


E’ stata pignorata in pregiudizio del sig. - 


Enrico Pannini militare domiciliato a Civita-Vec- 
chia in piazza d’armi con atto di Andrea Giorgi 
usciere il giorno 26 giugno prossimo passato ad 
istanza del ‘sig. Giuseppe Cassetta falegname do» 
miciliato in Roma via Campo Marzo num. 12. 

Una copia dell'atto di pignoramento è stata 
rimessa “al sig. Carlo Aretucci., Cancelliere del 
giudice della quinta giustizia di pace in Roma, 
ed un altra copia al sig» Duca Braschi Maire 
della stessa città. , 

Questo. pignoramento è stato trascritto. all’ 
uffizio della Conservazione delle ipoteche a Roma 
il giorno 2 del corrente mese di decembre vol. x 
fog. 17 verso num. 10. È 

Uva simile trascrizione è ‘stata fatta alla 
‘cancellaria del Tribunale di prima istanza in 
Roma .il giorno 5 del corrente mese di de- 
cembre. 

La prima pubblicazione avrà luogo all’ udien- 
za che il medesimo Ttribunale terrà il gioruo 30 
gennaro, 1812, 

Il sig. Cammillo Bianconi. Patrocinatore 
domiciliato. in Roma Pozzo. delle  Cornacchie 
num. 62 è incaricato di procedere per 1’ oppi. 
gnorante, 

Finmato al presente estratto J. OrLANDI , già 
Cancelliere per interim di detto Tribunale. 
— Ad istanza del sig. Frigioni negoziante do- 
miciliato io: Roma , via del Governo-Vecchio 
num, 99 tmimnore giro TITgIONI 
pussidente doiciliato presso il detto tutore , in 
forza della deliberazione presa dal consiglio di 
famiglia di detto minore tenuto il 4 decembre 
spirante: avanti la quinta giustizia di ‘pace in 
Roma ; è "da questo Tribunale di primà istanza 
omologata num. 24 detto pan ‘intese le 
conc'usioni del sig. Procuratore «Imperiale di: 
detto "Tribunale , si procederà Dego di men? 
coldì 8 gennaro 1812, alle ore $ pomeridiane 
nello studio del sig. Serpetti «pubblico notaro 
Certificatore imperiale in Roma posto in via del 
Corso num. :43 alla vendita al pubblico incan- 
to ,.ed a favore del maggior oblatore dell’ in- 
frascritta casa spettante al delto minore in pre 
senza del sig. Pietro Brenda ; Patrocinatore presso 
la corte imperiale di Roma, domiciliato via della 
Pigna num. 59 nella qualità di tutore surrogato 
a detto: minore, e detta casa è sib sta a strala 
della Vita segnata num. 1415, 16 e 17; ed'il 
sig. Tutore si obbligherd-a favore del’ acquirerite 
all’ evizzione di detta casa a riserva dei soli pesi 
descritti nella perizia della medesima casa esi- 
stente presso il. sig. Serpetti avzidetto il quale 
riceverà le offèrte , ed etfettuerà la vendita. dî 
detta casa ‘come notaro a ciò destinato da detto 
Tribunale. di prima istanza.li Cahier de Charges 
è depositato presso il medesimo Notaro fin sotto 
il giorno 5 ottobre prossimo passato. 


> te”) 
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In Roma, presso Paolo Selviucci e Figlio , al Corso, num. 248. 


